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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'attuazione dell'ordinanza subordinata all'incolumità e al rilascio di Sossi 

di liberare la banda 22 ottobre» 
I giudici della Corte d'Assise d'appello di Genova hanno emesso l'ordine di libertà provvisoria do| 
consiglio- Previsto anche il nulla-osta per il passaporto agli otto detenuti - Le condizioni poste al 
Reazioni e commenti negli ambienti politici e giudiziari - Le interrogazioni in Parlamento e Y 

dopo oltre tre ore di camera di 
, 3 alle sedicenti «brigate rosse» 

riamento e ; l'atteggiamento del governo 

Grave questione 
di principio 

OGNUNO intende la dram
maticità della' situazio

ne in cui si sono trovati i 
giudici genovesi e la giuria 
popolare della Corte d'Assise 
d'Appello. Dinanzi a loro sta
vano un infame ricatto e 
una minaccia di morte. Non 
è certo ; incomprensibile 
il sentimento di umanità e 
la volontà . di risparmiare 
una vita umana. = 

La decisione assunta, pe
rò, solleva. questioni non 
meno gravi su cui occorre 
chiarezza. In linea di prin
cipio quando si cede dinan
zi a chi vuole imporre con 
la violenza e con il ricatto 
la propria volontà non solo 
si rende incerto ogni diritto 
e ogni giustizia, ma si espo
ne tutta la vita dello Stato e 
della società ai rischi che so
no evidenti. Ogni banda di 
criminali può, se si segue 
questa linea, tentare di rove
sciare : una giusta sentenza. 
Egualmente, le forze ever
sive che attentano alla demo
crazia italiana possono ri
cevere incoraggiamento dalla 
sensazione che vi sia fragi
lità e debolezza nei loro con
fronti. - ' ;•• 

La questione, però, - non 
può limitarsi alla conside
razione dell'attuale punto di 

. approdo. Occorre, per un 

reale giudizio, ricordare per
chè si è arrivati a questo. 
E il motivo è evidente. Da 
cinque anni operano ban
de criminali che seminano 
il terrore e la morte al fine 
di colpire la democrazia 
italiana. Sono bande poten
ti e organizzate, non il ri
sultato di una qualche im
provvisazione o di un qual
che moto estemporaneo. ; 

Una di queste bande si 
: chiama « brigate rosse » e 
dimostra organizzazione, col
legamenti, mezzi. . 

E* gravissimo che tutte 
; queste bande non siano sta
te scoperte e punite come si 
doveva. Ciò indica, nei go
verni che.si sono succeduti, 
mancanza di capacità o man
canza di volontà. Ancora 
una volta si leva il nostro 
richiamo al massimo rigo
re. ! La democrazia italiana 
deve essere difesa contro 
ogni attacco e in primo luo
go contro questi gèsti cri
minali. La classe operaia e 
i lavoratori genovesi hanno 
manifestato già la loro vo
lontà e la loro capacità di 
battersi in difesa della de
mocrazia. La loro presa di 
posizione, non c'è dubbio, 
corrisponde a quella di tut
ta la classe operaia e di tut
ti i lavoratori italiani. 

, . Dal nostro inviato GENOVA. 20 
Più di tre ore di camera di consiglio é poi la Corte d'assise d'appello - di Genova ha 

deciso di liberare gli otto della a XXII Ottobre» in cambio della libertà di Mario Sossi. La 
corte ha preso atto del rapimento ad « opera di ignoti » del magistrato Mario Sossi e della 
richiesta dei suoi • rapitori di ottenere in cambio della libertà del P.M. il rilascio di otto 
condannati della banda «XXII Ottobre». Questa richiesta dei rapitori è stata riconfermata 
nel comunicato n. 6 con il quale si è posto un termine ultimativo per la - decisione della 

libertà agli otto condannati. 
«Tutto ciò premesso — dice 
l'ordinanza — e valutata la 
eccezionale gravità della si
tuazione; considerato il grave 
ed imminente pericolo che in
combe sulla vita del dott. Ma
rio Sossi, il cui sequestro per
dura ormai da oltre un mese, 
senza che le indagini per il 
suo ritrovamento, pur condot
te con impegno e dovizia di 
uomini e mezzi, constino es
sere ancora approdate a risul
tati concreti; avvertita l'inde
rogabile ed indilazionabile ne
cessità di impedire l'omicìdio 
del dott Sossi, omicidio mi
nacciato per le prossime ore, 
quale ulteriore e più grave 
conseguenza del sequestro in 
atto; e più ancora la respon
sabilità morale di facilitarne, 
se non addirittura incorag
giarne l'esecuzione, attraverso 
il mancato uso dei poteri at
tribuiti dalla legge a questa 
corte; ritenuto che fra tali po
teri rientra quello di concede
re — anche d'ufficio — la li
bertà provvisoria ai detenuti 
suddetti, conformemente a 
quanto chiesto dai responsa
bili del sequestro del dottor 
Sossi, - quale condizione per 
non- procedere alla sua ucci
sióne; nonché di concedere il 
nullaosta per il rilascio agli 
stessi del passaporto, 0 docu
mento equipollente, ai fini del 
loro espatrio se del caso •••. 1 < 

Ritenuta la competenza ter
ritoriale di questa corte; con
cede a Rossi Mario, Battaglia 
Giuseppe, Viel Augusto, Fio. 
rani Rinaldo, Malagoll Silvio, 
Maino Cesare, Piccardo Giu
seppe e De Scisciolo Aldo, il 
beneficio della libertà provvi
soria, e ordina la scarcerazio
ne degli stessi, se non dete
nuti per altra causa subordi
natamente alla condizione che 
sia assicurata la incolumità 
personale e la liberazione del 
dott. Mario Sossi. • 

Concede il nulla osta per il 
rilascio del passaporto, o do
cumento equipollente, ai fini 
dell'espatrio del nominati sud
detti. se del caso ». ~ . 

Naturalmente, sul piano 
umano si intende il dramma 
dei giudici genovesi. «Il sa
crificio di un uomo — dice 
il documento redatto ieri da 
un gruppo di magistrati ge
novesi ed allegato stamane 
all'istanza di libertà provvi
soria in esame davanti alla 
corte — non ha in sé alcuna 
virtù rigeneratrice della di
gnità e del prestigio dello 
Stato, essenziale • essendo, - a 
tali fini, l'impegno inderoga
bile e mal rinunziato, di as
sicurare alla giustìzia 1 re
sponsabili dell'atto crimino-, 
so». 

Sotto questo profilo, quindi, 
la decisione della Corte d'assi
se d'appello di Genova fa 
intendere il senso di umani
tà che l'ha ispirata, ma in
sieme non può non provoca
re una serie di interrogativi, 
non può non porre davanti 
alla coscienza di ognuno gra
vi problemi di principio. 
Poi vedremo se e in che mi
sura la decisione pone vera
mente termine alla vicenda, 
ma - prima non si può non 
chiedersi quali mali, quali er
rori, quali deficienze abbiano 
condotto a questo. 

L'altra osservazione essen
ziale è stata fatta da un al
to magistrato, molto vicino, 
a Sossi, col quale ha condot
to anche una Istruttoria.-Tra 
l'altro è uno dei magistrati : 
che hanno firmato l'appello 

: dell'Associazione nazionale .di 
cui abbiamo riferito poc'an
zi Eppure diceva: «Adesso 
dovremo vedere cosa acca
drà, Magari la settimana 
prossima qualcuno sequestre
rà D'Ambrosio e chiederà la 
liberazione. di • Preda e Ven
tura. E bisognerà cedere».. 
. Il nodo, ih altri termini! è 

molto complesso perchè- se 
la preoccupazione per la vi
ta di Sossi è umana e com
prensibile, adesso bisogna 
salvare molte altre cose: la 
fiducia nella giustizia, la 
credibilità delle strutture sta
tali. . : • - . . - . 

La gravità del fatto sta, 
evidentemente, innanzitutto, 
nell'aver lasciato crescere le 
condizioni in cui questo 
dramma è, stato possibile: 
crescere moralmente, giuridi
camente, politicamente e per
fino tecnicamente. Il più 
grande apparato poliziesco 
d'Europa - — quale è quello 
italiano —" dimostra di tro-

Lettera di CGIL-CISL-UIL a Rumor 

I problemi economici 
nel confronto 

del governo con 
sindacati e Regioni 

Oggi la riunione della. Commissione interregionale 
per la programmazione - Convegno nazionale in
detto dai cattolici del « no » - Tavìani critica la linea 
DC nel referendum - Discorso di Galluzzi a Sassari 

M 

Insieme ai temi che rien
trano nella fase di riflessio
ne sui risultati del referen
dum — riflessione nella qua
le sono ora impegnate tutte 
le forze politiche —. nell'at
tività politica stanno emer
gendo le questioni della si
tuazione economica. E* cer
to, tra l'altro ' che ad alcu
ni problemi di politica eco
nomica sarà dedicata anche 
la prossima riunione del Con
siglio dei ministri, prevista 
per la fine della settimana 
(dovrebbero essere prese le 
decisioni, già da tempo pre
annunciate. sui provvedimen
ti che riguardano Va austeri
tà» e il prezzo della ben
zina). • 

La Federazione CGIL-CISL-
UIU frattanto, ha dato un 
seguito all'incontro con 'il 
presidente del Consiglio. In
viando all'ori. Rumor una let
tera con la quale vengono 
fireclsati I punti e le moda-
ità dei proseguimento del 

confronto sindacati-governo. 
Ciò è stato fatto alla vigilia 
di una " riunione nazionale 
delle Federazioni sindacali di 
categoria e di quelle regio 
nali. che si svolgerà ogs?j a 
Roma, per valutare, appun
to, « l'andamento e gli svi
luppi dell'incontro col gover
no». La relazione sarà svoi 
ta dal segretario confederale 
della CISL, Romei. 
•= CGIL. CISL e UIL ctr.edo 
no a Rumor di affrettare i 
tempi del confronto concre
to sui singoli gruppi di pro
blemi, In modo che il 6 giu
gno prossimo possa avere luo
go un altro incontro di ca
rattere generale tra sindacati 
e governo. 1 sindacali prò-
pongono di articolare la di

scussione con 1 ministri In
teressati in cinque punti: 1) 
investimenti. Mezzogiorno. 
energia, fìsco e prezzi (con 
i ministri del Mezzogiorno, 
dell'Industria, delle Parteci
pazioni statali); 2) agricol
tura (con i ministri dell'A
gricoltura. delle Partecipazio-

1 ni statali. - dell'Industria e 
dèi Mezzogiorno); 3) traspor
ti (con i ministri dei Tra
sporti, della Marina mercan
tile e -delle ' Partecipazioni 
statali): 4) casa, lavori pub
blici, equo canone (con 1 mi
nistri dei Lavori pubblici e 
delia Giustizia); 5) riforma 
sanitaria e pensioni (con i 
ministri. del Lavoro e della 
Sanità). Sulla base di ,que-

-ste••' indicazioni, i - sindacati-
chiedono a Riònordi fissare 
il calendario,degli incontri.' 

Questo pomeriggio si riuni
sce la Commissione consultiva 
interregionale per la program
mazione economica, per discu
tere la ripartizione dei fondi 
per i piani regionali di svi
luppo. Ma si discuterà anche 
il « piano di emergenza » pro
posto dal ministro Giolitti e 
la questione della eventuale 
concessione a grandi gruppi 
industriali di opere pubbli
che e, anche, di interi «bloc
chi » di spesa pubblica. Que
st'ultimo aspetto, di notevo
le rilievo politico, è stato di
battuto anche sull'ultimo nu
mero della rivista socialista 
Mondo nuovo;, contrari alla 
scelta della - concessione si 
sono dichiarati i socialisti 
Giannotta, responsabile del-

C » . 
. • ' • ' • • . 
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À PAGINA 5 ALTRE 
NOTIZIE E SERVIZI 

I risultati definitivi del voto per la presidema 

metà 
.• i 

si e espressa 
per un prof ondo 

mutamento 
Sottolineati dalla stampa la « pesante responsabilità » e il «compito 
difficile» che attende Giscard D'Estaing e F«avanzata inesorabile e po
tente » della sinistra - Solo un esiguo 0,7% oltre il quorum richiesto ha 
permesso l'elezione del nuovo presidente -Previsioni sul nuovo ministero 

A ROMA DELEGAZIONE DEI; GRP 
Il ministro della ' sanità del GRP del ° Vietnam 
del Sud. signora Duong .Quynh Hoa. àccoihpà' 
gnata dal dottor Tran Ngoc Dang. capo di dipar
timento dello stesso ministero, dal dottor' Huynh 
Vati Ngoi, membro dell'Alleanza delle forze de
mocratiche per la pace nel Vietnam, e dal dot
tor Le V'an Loc. esperto di problemi sanitari, è 
giunta ieri a Roma su invito del Comitato na-

' zionale Italia-Vietnam. La delegazione del GRP 
— che è stata accolta all'aeropòrto dall'Incari
cato d'affari della RQV a Roma! Huynh Thfetig — 
è stata ricevuta dal' presidente .del •Comitato 
Italia-Vietnam on. Riccardo Lombardi e da altri 

membri della presidenza fra cui il seh.~ Franco 
CaTarnàndreK^roh.* Dattilo • Morirà, Livio Labor, 
Luigi Borroni e Angelo Gennari delle ACLI. il 
dottor Camillo Martino. Enzo Enriques Agnolet-
ti, l'on. Antonello Trombadori e il dottor Roberto 
Lovari. Il ministro e la delegazione sud vietna
mita si tratterranno in Italia alcuni giorni, per 
incontri con istituzioni sanitarie e ospedaliere. 
con medici e scienziati, oltre che per conversa
zioni coti personalità e ambienti della politica. 
La delegazione sarà ufficialmente - ricevuta' da ! 
vàri governi regionali. NELLA FOTO: la signora 
Duong Quynh Hoa: insieme al sen. Calamandrei 

Dichiarazione 

di Berlinguer 

sul voto 

per l'Eliseo 
Il compagno Enrico Ber

linguer. segretario generale 
del PCI, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: ... 

el i fatto politico fonda
mentale, di significato fran
cese ed europeo occidentale, 
che emerge dalle - elezioni 
presidenziali di domenica è 
rappresentato ~ dalla grande 
avanzata dell'insieme delle 
forze di sinistra e democra
tiche che si sono raccolte 
attorno alla candidatura di 
Francois Mitterrand. Ciò è 
avvenuto sulla base di pre
cise scelte politiche, econo-

' miche e sociali, che hanno 
Il loro fondamento nel " pro
gramma . comune " e che 
hanno saputo conquistare il 
consenso di milioni di fran
cesi in una proporzione sino 
a oggi mai raggiunta. Questa 
enorme e ..crescente - forza 

"unitària è destinata ~ad eser
citare un peso sempre mag
giore nella vita politica fran
cese ed europea, nel quadro 
dell'azione fesa a far pre
valere nuovi I" orientamenti 
corrispondenti alle esigenze 
di - profondi mutamenti < In 
senso democratico e pro
gressivo I . • '. ' - • •"•- : • 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 20 

Giscard d'Estalng entrerà 
solennemente all'Eliseo, come 
ventesimo presidente della 
Repubblica, lunedì prossimo 
27 maggio. Appena insediato 
nella poltrona che fu di De 
Gaulle e Pompidou, egli nomi-
nera il primo ministro («Ve
drete — ha detto — sarà una 
grossa sorpresa ») al quale in
dicherà i nomi del suoi colla
boratori. 

Giscard d'Estalng «ha già 
in testa da almeno una setti
mana la formazione del nuo
vo governo »: questo vuol dire 
che, Infrangendo come 1 suoi 
predecessori le regole costiti^ 
zionali che affidano al primo 
ministro l'incarico di formare 

. il governo, sarà lui a distribui
re l portafogli senza curarsi 
dell'opinione positiva o nega
tiva del primo ministro. Stia
mo entrando in una quinta 
repubblica bis più autoritaria 
delle precedenti? -••-

Il consiglio dei ministri po
trebbe riunirsi per la prima 
volta mercoledì 29 maggio per
ché il nuovo presidente della 
Repubblica, che stanotte ha 
annunciato «una nuova era 
di rinnovamento e di cambia
mento In Francia », vuole met
tersi subito al lavoro. 

Quanto a Mitterrand, scon
fitto di strettissima misura. 
egli ha rivolto un sereno e 
nobile messaggio al nuòvo pre
sidente della Repubblica e ai 
quasi tredici milioni di fran
cesi che lo hanno sostenuto: 
« Auguro al nuovo presidente 
— egli ha detto — di realiz
zare la sua missione preser
vando l'essenziale della nostra 
comunità nazionale. A coloro 
che sono stati con me in que
sta lotta domando di restare 
uniti e di condividere la mia 

•;.•;•:, •:•••_,; .'.'-'-'a.'.p. 

(Segue in ultima pagina) 

Milioni di lavoratori in lotta per io sviluppo economico e migliori condizioni contrattuali 

iati e Grosseto 
1.700.000 operai agricoli daranno vita da oggi a manifestazioni assieme ad altre categorie in tutto il Paese - La 
difficile vertenza per il rinnovo del patto - Gravi posizioni dei grandi agrari - Si intensifica l'azione degli alimentaristi 

Kissinger 
concorda 
l'intesa 

per il Golan < 
- Il segretario di Stato ame
ricano è sfato ieri mattina 

' a Damasco ed è tornato In 
serata a Tel Aviv per defi
nire tutti gli aspetti detl'in-

' tesa di massima gii concor-
. data per il disimpegno sul 
Golan. La situazione ai con
fini con il Ubano rimane 
tuttavia tesa: ieri l'artiglie-

: ria libanese ha respinto un 
reparto israeliane che ten
tava di occupare una posi
zione; poco dopo gli israe-, 
liani hanno risposte con'un' 
bombardamento A PAG. 12 

Mozambico: il 
Frelimo pronto ; 
•a trattare per 
l'indipendenza 

- Sarhora Machel, presiden
te del Fronte di liberazione 
del Mozambico (FRELIMO) 
si è dichiarato pronto a 
trattare con il governo di 
Lisbona i termini dell'indi-
pendenza del suo paese. 
Machel ha parlato anche 
delle prospettive di una 
cooperazione, nel Mozambico 
indipendente, fra la 9spola-
tiene africana e la mino
ranza bianca locale. 

Il nuove governo porto
ghese ha accettato di far 
partire per il Brasile, su 
loro richiesta, l'ex prime mi-. 
Distro Cattano e l'ex capo 
dello Stato ammiraglio Tho-
maz. I due ex dirigenti del 
fascismo portoghese erano 
stati confinati neHIseta di 
Madera. 

A PAGINA 11 

Un milione e 700 mila, brac-
danti iniziano oggi uno sciope-

' ro nazionale di 48 ore.- Sempre 
: oggi là città di Cagliari e la' 

sua zona industriale ' restano 
' bloccati tutto il giorno,da' uno 

sciopero generale indetto dai 
sindacati. Così Grosseto - dove 

.'tutte le categorìe di lavoratori 
aderiscono allo sciopero gene-

• rale unitario. Un vasto movi
mento di lotta, che vede impe
gnati anche i lavoratori metal-

' meccanici, chimici, alimentari
sti (che hanno deciso un nuovo 
programma di lotta dopo il sec
co « no > padronale all'unifica
zione contrattuale) e delle co
struzioni sta maturando nel pae
se per imporre Una svolta nel-. 
la politica delle riforme e dello 
sviluppo che privilegi Q Mezzo
giorno e l'agricoltura. 

I braccianti sono in lotta da 
oltre quattro mesi per ottene
re il rinnovo del patto naziona
le di lavorò. Quello-di oggi e 
di domani è il. secondo sciope
ro a carattere nazionale che 
vede impegnata quésta forte co-
tegoria dì lavoratori; Nel' corso 
di questa ultima settimana nel
le aziende e nelle province è 
stata effettuata una serie di fer
mate articolate, di 8 ore che 
ha visto ovunque la partecipa
zione pressoché totale degli ope
rai agricoli. Attorno ai brac 
danti, sui temi dello sviluppo 
agricola-industriale. si sono mo
bilitati gli edili,-gli alimenta
risti, 1 tessili, i metalmeccani
ci, i chimici, ì mezzadri e i 
coloni che oggi e domani par
teciperanno alle manifestazioni 

' e alle assemblee indette per fa
re il punto sulla dura batta 

- glia che sta conducendo- la 
più forte categoria di lavoratori 
agricoli per piegare l'intransi
genza della Confagricoltura e 
portarla ad una trattativa sui 
temi della piattaforma unitaria 
presentata dai sindacati. 

A Cagliari lo sdopero gene
rale e stato indetto contro l'au
mento dei prezzi, per lo svilup
po dèi servizi pubblid e sani
tari, per l'espansione e Q soste
gno alla piccola e media indu
stria., A Grosseto la manifesta
zione di protesta ha luogo per 
solledtare la risoluzione dei 
problemi della complessiva eco
nomia maremmana -

• A PAGINA 4 

Arrestati a Brescia 
tre terroristi neri 

Tre fascisti sono stati arrestati ieri nel Bre
sciano dai carabinieri e, questa volta, non 
sembra che si tratti di gregari, anche se il 
centro dell' organizzazione terroristica nera 
sarebbe a Milano. Fra gli arrestati c'è un 
ingegnere ex uffidale repubblichino. Perqui
sizioni sono state effettuate sia nel Brestiano 
(in un tenuta agricola sono state sequestrate 

armi e munizioni), che a Milano (dove sono 
stati scoperti due rifugi). Le indagini avviate 
dopo la morte del giovane terrorista saltato 
in aria nel centro di Brescia con il suo carico 
di dinamite e quella quasi contemporanea di 
un altro noto fascista in un incidente stra
dale. sembrano dunque dare dei frutti im
portanti. A PAGINA « 

OGGI che è successo? 
^"ELiàA attenzione con A " cui abbiamo seguito 
l'apertura della campagna 
elettorale sarda, celebrata 
per la DC dal senatore 

: Fahjani domenica a Ca
gliari "(vi basti sapere 
che approfittando anche 
della bella giornata ci sia
mo recali apposta nella 
capitale dell'isola per assi
stere al comizio del segre
tario democristiano), due 
momenti, per cosi dire, ci 
sono apparsi decisivi: prì-

• mo l'appassionate tnsisten-. 
sa con cui Voratore ha in
vitato più volte l'uditorio 
a dimenticare il passato. 
Si direbbe che qualche co
sa, nei giorni scorsi, non 
sia andata come il sena
tore avrebbe voluto. Vi ri- ' 
cordate? Egli era tutto un 
ritorno: ritorno a De Ga-

• speri, ritorno al 18 aprile, 
ritorno alle non dimenti
cate vittorie del suo partito. 
Ora, improvvisamente, il 
passalo non lo interessa 
più. Si ha persino la sen
sazione che gualche recen
tissimo ricordo gli procuri 

un lieve senso di nausea. 
Senatore, si confidi libera
mente con noi. Dica, dica, 
figliolo: che è successo? 

L'altro momento che ci 
ha colpito, è stato quello 
della cortesia. Un Fan/a-
ni così affabile non lo ave
vamo mai visto. Arrivato 
in una automobile infiora- .• 
ta, come quelle che si usa- '• 
no per le nozze, il segre
tario della DC si è rifiuta- -
to di cominciare a parlare 
se prima non avesse acca
rezzalo un bambino. Sicco
me non ce ne era uno lì. 
pronto, perchè questo com-.. 
movente gesto non era sta- .'• 
to previsto, gli hanno fat
to accarezzare il diretto- ' 
re della RAI-TV Berndbei, 
che ha per così dire faci
litato la finzione dal mo
mento che si apprestava 
ad ascoltare in ginocchio. ' 
La dolcezza di Fanfani, la 
levità del suo eloquio, le 
sue ripetute attestazioni di 
rispettò per C elettorato, 
non senza una delicata ah 
lusione alla reverenza che 
si deve agli antenati, ci 

hanno fatto sospettare che 
ci fosse, nel segretario de 
come un complesso di col
pa. Quasi che, recenlemen- , 
te, egli avesse trasceso e 
si fosse lasciato andare a 
grevi intemperanze verba
li. Dica, figliolo dica: 
quando è stato? 
- Ma a parte questi parti
colari, si è trattato,, nel- . 
l'insieme, del comizio più 
gentile al quale ci sia sta
to dato assistere. Fan fa-
ni, quando lo applaudiva
no, ringraziava come i di
rettori d'orchestra, indi
cando con le braccia aper
te i suoi collaboratori. E 
la discesa dal palco è sta
ta lentissima, perchè ognu
no, a cominciare dal se
gretario de voleva che il 
vicino lo precedesse: « No. 
prego, passi lei. Ma le pa
re?». Fan foni è poi sceso 
dalla scalinata per ultimo 
e siccome Wanda • Osiris 
non era mai stata a Ca
gliari, questa volta i ca
gliaritani se ne sono fat
ta un'idea. 

Forttbracclo 

L'avanzata 
della 

sinistra 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 20 -

In tutta una letteratura po
litica francese di uomini di 
Stato « male amati » entra per 
la prima volta, con l'elezione 
di strettissima misura di Gi
scard D'Estaing alla presiden
za della Repubblica, la nozio
ne del « male eletto »; nozio
ne che aveva fatto paura a 
De Gaulle nel 1965, eletto al 
secondo turno col 54,50 per 
cento. dei voti, che aveva 
fatto paura a Pompidou, elet
to nel 1969 al secondo turno . 
col 57,59 per cento e che oggi 
fa tremare il 48enne presiden
te francese, inviato all'Eliseo 
da una maggioranza di 400 mi
la voti su un totale di oltre 
trenta milioni di elettori. 

Una vittoria aritmetica non 
è sempre un successo. Il di
rettore del Figaro, Jean D'Or-
messón, scrive stamattina nel 
suo editoriale: • « Siamo felici 
di questa vittoria ma non pos- . 
siamo trionfare"».•--Elo si ca
pisce. Il paese è spezzato in 
due parti pressoché uguali e, 
senza voler fare quello che i 
giscardiani chiamano del 
« razzismo sociale », la mag
gioranza del mondo del lavoro 
la maggioranza della gioventù, 
la maggioranza della Francia 
attiva e produttrice, ha vola
to per Mitterrand. 

Non perdiamo di vista le 
cifre: rispetto alle legislati
ve di appena un anno fa la 
sinistra guadagna oltre 2 mi
lioni di voti. Circa la metà 
dell'elettorato . francese s'è 
pronunciata per •• un'altra so
cietà, per un altro modo di 
gestire il paese, per profonde 
riforme, per la giustizia so
ciale, • per il programma co
mune e per la partecipazione 
dei comunisti al governo. 

Il vecchio e sommario anti
comunismo che dominava la 
Europa da 25 anni è finito an
che in Francia. E non è poco. 
Questi due milioni di voti in 
più, infatti, non sono soltanto 
voti operai sottratti all'illusio
ne gollista, ma sono voti mo
derati, cattolici, medio e pic
colo borghesi, che testimonia
no nel loro orientamento a si
nistra la volontà di chiudere 
un troppo lungo discorso gret
to e conservatore e di aprire 
alla Francia un capitolo nuo
vo sul piano sociale, politico, 
ed economico. 

L'amarezza della sinistra 
per la sconfitta di Mitterrand 
è comprensibile, tanto più che 
i limiti di questa sconfitta 
sono così precari. Ed è com
prensibile il dramma perso
nale di Francois Mitterrand 
che ha 58 anni, e, se potrà 
ancora avere un ruolo di pri
missimo piano nelle lotte e 
nelle battaglie dei prossimi 
anni, difficilmente potrà es
sere sulla breccia delle pre
sidenziali del 1981. 

Ma è anche comprensibile -
l'orgoglio di questa sinistra 
che ha saputo raccogliere at
torno a sé, attorno ad un pro

gramma audace, che non na
scondeva i suoi obiettivi e che 
poneva apertamente una lon
tana prospettiva socialista, 
quasi la metà dell'elettorato 
francese. Comunque si misu
ri il risultato di questo duel
lo appassionante, tale è il da
to essenziale e nuovo della 
Francia degli anni '70, un da
to che deve essere accolto da 
tutte le forze operaie e po
polari d'Europa, come una 
conferma che le idee di unità. 
di progresso, di giustizia e di 
pace avanzano e possono di
ventare irresistibili. Mai la 
sinistra francese unita aveva 
toccato una percentuale così 
alta, né nel 1936, né nel 1945. 
né negli anni travagliati del 
dopoguerra. 

A questo punto il discorso 
cade sul ventesimo presidente 
della Repubblica francese. Gi
scard D'Estaing ha condotto 
una campagna demagogica di 
promesse, abile e intelligen
te, che gli ha valso una pre
caria vittoria. Ai francesi ha 
annunciato un'era nuova di 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagma) 
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Un'intesa 
per lo sviluppo e 
la democrazia 

S'impone l'esigenza di un indirizzo del tutto diverso 
delle Partecipazioni statali - In questo ambito, risulte
rebbe fruttuoso un organico rapporto fra imprese pub

bliche e Movimento cooperativo . 

QI VUOLE «appaltare lo 
tJ Stato», affidando compi
ti della sua amministrazio
ne ad imprenditori pubblici 
e privati per l'attuazione, con 
l'istituto della concessione, 
dei « piani speciali » conse
guenti al « piano d'emergen
za » per il '74. e ciò in "no
me della « efficienza », della 
« rapidità » e della « moderni
tà», per rendere — si dice 
— più produttiva la spesa 
pubblica, rilanciandola, in 
qualche modo, attraveiso la 
cosiddetta « programmazione 
controllata ». 

In riferimento a tale orien
tamento del governo vale la 
pena di dire due parole sul
le Partecipazioni Statali: due 
parole sul ruolo da esse svol
to in questi anni e. soprat
tutto, su quello che dovrebbe
ro essere chiamate a svolge
re se si volessero affrontare 
realmente — come si dice — 
in modo rapido, moderno, ef
ficiente i problemi dello svi
luppo economico e sociale 
del Paese, avvalendosi delle 
istituzioni democratiche e 
non mortificandole. 

L'intervento pubblico nella 
economia italiana ha raggiun
to, già da alcuni anni, dimen
sioni vastissime, di gran lun
ga superiori a quelle riscon
trabili In altri paesi ad eco
nomia capitalistica. In parti
colare, le imprese a parteci
pazione statale facenti capo 
all'ini, all'ENI, all'EFIM. al-
l'EGAM, all'EGAT e alla GE-

' PI sono ormai presenti, di
rettamente o indirettamente, 
in ogni ramo della produzio
ne industriale, nell'agricol
tura, nei trasporti, nella di
stribuzione e anche in setto
ri apparentemente lontani 
dalla produzione vera e pro
pria, quali, ad esempio, l'edi
toria e l'informazione. 

In cifre, l'importanza di 
una simile presenza delle Par
tecipazioni Statali nella no
stra economia si misura in 
seicentomila lavoratori occu
pati nelle aziende del grup
po, in un fatturato che nel 
1972 ha superato i seimila mi
liardi e in investimenti i qua
li, nello stesso anno, oltre
passando i duemila miliardi, 
rappresentavano oltre la me
tà di quelli totali. Tutto ciò 
senza contare il peso per oc
cupazione, fatturato e investi
menti di enti pubblici che 
svolgono direttamente una at
tività produttiva, come 
l'ENEL, e di aziende quali, 
ad esempio, la Montedison 

t (dal governo aiutata e favo
r i ta come nessun'altra ad 
•uscire dalla crisi da cui era 
colpita) e la SNIA. che, pur 
non facendo parte direttamen
te del gruppo delle Partecipa
zioni Statali, hanno un ca
rattere prevalentemente pub
blico. 

• Questa » rilevante • presenza 
della mano pubblica nell'eco
nomia dovrebbe costituire per 
il governo. In linea di princi
pio, un decisivo strumento 
con il quale guidare e indi
rizzare la crescita economica 
del Paese. 

i Un simile ' strumento . non 
è mal stato utilizzato in tal 
senso e spesso l'attività del
le impress a partecipazione 
statale si è configurata come 
un semplice — e pienamente 
subordinato — sostegno dei 
gruppi privati più forti, a 
danno della piccola e media 
impresa e dell'artigianato, che 
non hanno mai avuto un pun
to certo di riferimento per 
orientare la loro produzione, 
i loro investimenti e che og
gi si trovano più che mai 
in gravi difficoltà a causa 
della stretta creditizia. Non 
solo- la mancanza di nossl-
bilità di controllo da parte 
del Parlamento sugli indiriz
zi generali del gruppo ha 
consentito la crescita, all'In
terno delle Partecipazioni 
Statali, di un formidabile po
tere di cui si serve il mag
giore partito di governo. In
fatti il segretario della DC 
non -si fa scrupolo di utiliz
zare In modo spregiudicato 
la propria influenza sul set
tore • pubblico dell'economia 
per accrescere il suo potere 
politico, e anche il ministro 
delle Partecipazioni Statali 
fa di tutto, tenendo in uno 
stato di quasi < permanente 
agitazione lo « staff » dirigen
ziale delle PP.SS., per gua
dagnarsi un suo spazio poli
tico ed essere sempre me
no una « controfigura » dei 
capi delle grandi holdings. 

La responsabilità di una si
mile degenerazione, dunque, 
ricade in pieno sul partiti 
che si sono avvicendati al 
governo del Paese nel corso 
dell'ultimo ventennio e, in 
particolare, sulla DC. cosi 
come sugli stessi partiti pe
sa la responsabilità di non 
aver dato all'insieme delle 
forze produttive un adeguato 
quadro di riferimento ,per la 
crescita dell'economia e per 
lo eviluppo stesso delle 
PP.SS. -

Pesanti responsabilità 
La grave situazione econo

mica e politica che il Paese 
si trova ad affrontare e il se
gno del fallimento della poli
tica degli ultimi anni. Indub
bia è la responsabilità del 
partito di maggioranza relati
va. ma altrettanto è quella 
delle Partecipazioni Statali, 
per le quali il Paese, come 
è noto, ha profuso in questi 
anni migliaia di miliardi, che 
purtroppo sono serviti più al
le convenienze di potere dei 
vari gruppi democristiani che 
non alle reali esigenze della 
collettività. L'azione delle PP. 
SS., infatti, se è vero che 
può dare il massimo risulta
to all'interno di una chiara 
ed organica politica economi
ca generale, m nulla ha con
corso — in quei campi -in 
cui pure vi sono ampi spazi 
di autonomia — a sciogliere 
i nodi e a superare le stroz
zature e le posizioni di ren
dita e parassitismo presenti 
in tutti i - settori In cui le 
PP.SS. operano. 

Innumerevoli esempi posso
no essere richiamati a que
sto proposito. Uno dei più 
gravi, e oggi certamente il. 
più significativo, è il cornpor-" 

• lamento che ha caratteriz
zato e caratterizza i rap
porti tra le Imprese a par
tecipazione statale nel setto
re della produzione alimen
tare. della distribuzione e la 
agricoltura. Un compito de
cisivo potrebbe essere svol
to da queste imprese solo 
che si stabilisse un più or
ganico rapporto con il mon
do contadino, garantendo a 
quest'ultimo stabilità e regola
rità di sbocchi e Incentivan

do una sua democratica rior
ganizzazione, anche attraver
so lo sviluppo dell'associa
zionismo democratico. In 
questo campo, invece, le 
imprese a partecipazione sta
tale hanno spesso preferito 
mantenere i vecchi rapporti 
di vero e proprio sfrutta
mento, consentendo cosi 11 
perdurare ed anche il raffor
zarsi dell'intermediazione pa
rassitaria, con la conseguen
za dell'ulteriore decadimen
to della nostra agricoltura, 
del disagio sempre più gra
ve della massa del consuma
tori, dello sviluppo, a tutti i 
livelli, del clientelismo. 

Molti degli avvenimenti de 
gli ultimi mesi (dall'aumento 
dei pra7zi alla speculazione 
sulle scorte, dalle difficoltà del 
nostri scambi con l'estero al
la questione della occupazio
ne nel Mezzogiorno e all'in
sufficiente e distorto svilup
po della base produttiva) so
no. quindi, la diretta con
seguenza, oltre che della ce
cità della politica governati
va, dell'insufficienza della po
litica delle stesse PP.SS. 

La gravità della situazione 
attuale richiede, " peraltro, 
una diffusa presa di coscien
za ed una generale assun
zione di responsabilità dei 
limiti e delle contraddizioni 
delle politiche perseguite nel 
passato. Questo rinnovato im
pegno deve esssre rich;p«?o 
anche alle PP.SS. E* que
sta la ragione per la quale 
il Movimento cooperativo ha 
più volte sentito l'esigenza 
di aprire con esse un serio 
confronto al fine di stabili
re un più organico rapporto. 

Mutamento di strategia 
Certo, per tutte le ragio

ni accennate, un simile con
fronto può dare notevoli frut
ti solo se la strategia delle 
PP.SS. subirà un profondo 
mutamento e se le imprese 
pubbliche verranno finalmen
te poste al servizio di una po
litica mirante a modificare 
l'attuale meccanismo d: svi
luppo. Merita ricordare in 
proposito che proprio ' le 
PP.SS. (ENI ed IRI pnme 
fra tutte) e la Montedison fe
cero schieramento compatto 
nel respingere le proposte di 
trasformazione dei meccani
smi degli incentivi e delle sov
venzioni statali a favore non 
più soltanto delle grandi hol
dings pubbliche e private. 
ma anche aell'industna ma
nifatturiera media e piccola 

Un primo terreno di con
fronto, comunque, non può 
non riguardare la questio
ne delle concessioni. oe^Uo 
in questi giorni di una va
sta polemica. Sono note le ra
gioni che hanno Indotto 
i partiti democratici, le Re
gioni e la Lega delle Coope
rative a contrastare ferma
mente la realizzazione .11 un 
tale orientamento. Detro un 
disegno che apparentemente 
mira soltanto a rendere la
pida ed efficiente la spesa 
pubblica si cela un forte at
tacco alle assemblee eletti
ve ed alla stessa democrazia. 
Non solo, ma in questo modo 
•1 vorrebbe anche ufficial

mente sanzionare la nuova 
« filosofia » dello sviluppo, di 
cui l'alleanza fra grande in
dustria privata e Partecipa
zioni Statali dovrebbe essere 
la struttura portante, consi
derato il livello di compene
trazione tra capitale privato 
e quello pubblico, mai rag
giunto sino ad ora. 

S'impone, quindi, un nuo
vo. diverso indirizzo delle 
PP.S5.. che non sarà indolo
re, che comporterà delle scel
te, e questo significa scon
tro, lotta durissima. E" ne
cessario che, insieme con le 
altre f o r z e produttive e 
democratiche rapaci dì inten
dere ed interpretare le e-
sigenze generali del Paese, le 
PPSS corècorrano a contra
stare il Jise?no del p'ani 
speciali anziché farsene com
plici. ConlemporanoaTifnte 
occorre sottolineare il ruo
lo insostituibile delle assem
blee elettive, sollecitando Io 
stosso governo affinché pon
ga Regioni e Comuni in gra
do di svolgere fino In fon
do il loro ruolo. 

Sulla base di un tale orien
tamento e dell'iniziativa con
seguente tutte le intese che 
potranno scaturire da un più 
organico rapporto tra impre
se a partecipazione statale 
e Movimento cooperativo sa
ranno fruttuose per 11 Pae-
se. ** 

Vincenzo Gaietti 

Una dichiarazione della presidenza dei deputati comunisti 

Si deve approvare subito 
la legge per la Sardegna 
Ieri le commissioni bilancio e agricoltura del Senato hanno approvato i l provvedimento che ora va in aula con 
urgenza • I deputati del PCI chiedono che anche la Camera si pronunci subito • Stroncare ogni tentativo dilatorio 
e porre gli elettori in grado di dibattere il modo di gestire i fondi - Dichiarazione del compagno Ignazio Pirastu 

Documento della Direzione FGCI sul voto del 12 maggio 
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Rafforzare 
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' La presidenza del4 gruppo 
dei deputati comunisti ha esa
minato il problema della ra
pida approvazione, da parte 
del parlamento, della legge 
n. 509 per la riforma agro-pa
storale e il rifinanziamento 
del piano di rinascita della 
Sardegna, in relazione al ri
tardo nell'iter della legge pro
vocato anche dalla sospensio
ne dei lavori parlamentari 
connessa al referendum. 
• Poiché il Senato, come af
fermano i senatori comunisti. 
può concludere in breve tem
po in aula l'esame della leg
ge. vi è la possibilità che sul
la legge anche la Camera si 
pronunci subito, prima cioè 
che si concluda la campagna 
elettorale per il rinnovo del 
Consiglio regionale sardo. Ciò 
sarebbe di grande importanza 
perché metterebbe fine posi
tivamente ad un periodo trop
po lungo di impegni, di rinvìi 
e di discussione intomo ad un 
provvedimento legislativo che 
potrà avere grande incidenza 
sulla vita economica sociale 
e politica della Sardegna. 

Contro le ' resistenze e le 
perplessità del governo che 
ha imposto una riduzione da 
mille e 600 miliardi dei fondi 
di intervento dello Stato nel
l'isola, senza indicare priorità 
e scale di valore degli inve-. 
stimenti, il parlamento, * con 
un accrescimento della pro
pria autorità e del proprio, 
prestigio, deve porre termine, 
entro la prima decade di giu
gno, a nuovi • eventuali sten
tativi di ritardare l'appro
vazione della legge n. 509. t 
Spetterà così al popolo sardo. 
nel dibattito elettorale, di- ' 
scutere e decidere sul modo 
di gestire i fondi destinati al 
progresso dell'isola, sui com
piti immediati di realizzazio
ne di un nuovo processo di 
sviluppo fino ad oggi ostaco
lato dal potere centrale e 
dalle\forze politiche dominan
ti localmente.- . . 

Per "contribuire a questo 
utile risultato,, il gruppo/ dei 
deputati comunisti si impe
gna: fir) d'oràk'-a rendere, per. 
quanto lo concerne, il più spe
dito possibile l'iter della leg
ge alla Camera e a chiedere 
che dopo l'ampio esame del 
Senato. <. il testo dal Senato, 
trasmesso sìa discusso e ap
provato dalla commissione 
competente della Camera in 
sede legislativa. 

• • • 

Ieri al Senato le commissio
ni bilancio e agricoltura, riu
nite congiuntamente, hanno 
concluso l'esame in sede re
ferente del disegno di legge 
unitario sul piano di svilup- -
pò e "di riforma per la. Sar
degna. Il compagno sen. Igna
zio Pirastu ' ci ' ha rilasciato " 
la seguente dichiarazione: . 

«Il gruppo comunista, pur 
rinnovando la protesta contro 
la riduzione della spesa, da 
mille a seicento miliardi im
posta dal governo, ha votato 
a favore del testo della legge 
n. 509. Il nostro voto favore
vole è diretta conseguenza 
del fatto che alla elaborazio
ne del nuovo piano di svilup
po e di riforma in Sardegna 
noi comunisti abbiamo dato 
un contributo determinante. 
Gli emendamenti approvati, 
mentre hanno previsto e mi
gliorato alcune norme del ti
tolo dedicato allo sviluppo :n-
dustriale. non hanno modifi
cato lo spirito e la sostanza 
del programma di riforma 
agro-silvopastorale. 

Il gruppo comunista si im
pegnerà per ottenere che il 
disegno di legge sia approva
to subito in aula in modo da 
consentire alla Camera di ap
provarlo definitivamente in 
una delle prime sedute del 
mese di giugno con procedu
ra d'urgenza. 

Riproposti uomini e metodi del clientelismo " 

NESSUN. RINNOVAMENTO 
NELLE LISTE DC SARDE 

Sono prevalsi ancora una volta i giochi di potere - Evitata in extremis, dopo 
interventi dal, centro, la presentazione di una seconda lista a Nuoro - Ancora 

in prima fila i protagonisti di tredici crisi regionali 

l'unità democratica 
tra la gioventù 

Appello per il rilancio della battaglia per il voto a 18 anni - « Si 
è rafforzato un patrimonio unitario di esperienza e di lotta » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 20 

La campagna elettorale del
la Democrazia cristiana è sta
ta aperta dal segretario poli
tico Amintore Fanfanl In un 
clima che ai toni dimessi del 
dopo referendum («per cari
tà non parliamo del passa
to») alterna una atmosfera 
rovente dovuta alle polemiche 
Interne per le candidature. 
* I bubboni più gravi si sono 
aperti a Sassari e Nuoro, do
ve 1 basisti ed una innaturale 
alleanza tra fanfaniani e for-
zanovisti hanno « fatto fuori » 
due candidati destinati a si
cura elezione. A Sassari 11 
gruppo che fa capo a Nino 
Glagu, ex presidente della re
gione e attuale assessore, ha 
opposto un insormontabile ve
to all'inserimento nella lista 

del sindacalista Damiano 
Glordo, segretario provinciale 
della Cisl. A Nuoro invece è 
stato eliminato l'avv. Dome
nico Mannironi, legato alla 
corrente di Andreottl, uno del 
più votati Ih Barbagia e nel 
capolugo In occasione delle 
elezioni politiche del 1972. Per 
ritorsione l'avv. Mannironi ed 
1 suol amici Intendevano pre
sentare una seconda lista de
mocristiana (Scudo crociato 
con la parola « Rinnovamen
to » al posto della parola « Li-
bertas»), ma sono stati fer
mati In extremis dietro un 
pesante intervento di Fanfa
nl e dello stesso Andreottl. 

L'on. Soddu, il leader mo-
roteo della provincia di Sas
sari, e l'esponente della se
greteria regionale della Osi, 
Giuseppe Sechi, anch'egll mo-
roteo, hanno rilasciato alla 

stampa pesanti dichiarazioni 
sulla esclusione del sindacali
sta Giordo. Soddu ha chiara
mente detto che questi atti 
mal si conciliano con la poli
tica che la DC avrebbe dovu
to Impostare dopo lo smacco 
del referendum. » 

Il fatto è che 11 55.3 per cen
to dei NO ha messo profon
damente in crisi la DC sarda, 
già scossa dalle divisioni In
terne negli ultimi anni. La 
DC ora non sa adeguarsi ad 
una Sardegna che cambia, e 
propone nelle sue liste gli stes
si uomini che, nell'ultima le
gislatura, non hanno governa
to l'isola e si sono abbando. 
nati agli scontri personali ed 
alle risse, che hanno genera
to i 13 presidenti della regio
ne, i due anni di crisi uffi
ciali, e i tre anni di immobi
lismo e di inefficienza. 

'• La direzione nazionale del
la FGCI ha rivolto un appel
lo a tutte le sue organizza
zioni perché 1 successi con
quistati nel corso della cam
pagna per 11 -referendum e 
suggellati dalla vittoria del 
NO — in particolare la cre
scita di prestigio tra la gio
ventù e come forza organiz
zata — vengano consolidati 
in modo che la gioventù co
munista sia ancora una volta 
all'altezza del difficili com
piti che le • sono di fronte 
nella lotta per fare uscire 
l'Italia dalla crisi, e per fa
re avanzare l'alternativa de
mocratica. - ^ > 
' L'appello — che segna an

che il rilancio della battaglia 
per 11 voto a 18 anni — con
clude un'ampia analisi della 
consultazione del 12 maggio 
contenuta In un documento 
nel quale si sottolinea che 
« decisivo è stato il co itrl-
buto delle nuove generazio
ni. al Nord come al Sud: 
della giovane classe operaia 
che ha confermato la sua 
funzione di avanguardia; de
gli studenti che tanto hanno 
contribuito a far esprimere 
il NO della scuola e della 
cultura italiana, e che hanno 
posto la propria intelligenza 
della realtà, le proprie co-

La riunione del comitato 
direttivo del senatori comu
nisti è convocata per merco
ledì 22 alle ore 17 presso 
Il gruppo. 

Un primo bilancio della vertenza sindacale 

Per i decreti scolastici positive 
modifiche ai testi ministeriali 

In discussione le ultime questioni rimaste aperte — Prosegue la mobilitazio
ne rielle province — Giovedì si apre il 2 congresso nazionale della Cgil-scuola 

La vertenza delle Confede-
-razioni col governo sui de
creti delegati dello stato giu
ridico del personale della 
scuola, dopo aver raggiunto, 
in base anche alle sostanzia
li azioni di lotta nelle pro
vince e nelle regioni, signifi
cativi * risultati, investe in 
questo momento le questioni 
rimaste "ancora aperte. Con
temporaneamente - proseguo
no la mobilitazione e le azio
ni di sciopero a sostegno di 
queste ultime fasi della ver
tenza. — 

Sulle modifiche essenziali 
già ottenute in sede .di con
trattazione sindacale si sta 
svolgendo alla base una lar

ga opera di informazione e 
di dibattito, mentre il II 
congresso nazionale del sin
dacato scuola CGIL (che si 
svolgerà a partire da giove-» 
di 23 e fino a tutta domenica 
26 ad-Ariccia) ne costituirà-. 
un momento di primaria lm| 
portanza. 

Ecco intanto un primo qua
dro dei -miglioramenti acqui
siti dalle Confederazioni e 
dal sindacati scuola nella 
trattativa- col ministro della 
Pubblica istruzione. -

- Autonomia -amministrativa. 
— Il controllo sugli atti che 
l'art 25 del I decreto attri
buiva al solo Provveditore 
"agli stùdi * viene' adesso eser-

Voto contrario del PCI al Senato 
— — - — • • ~ * - / 

Rimaneggiamento del 
personale al ministero 

dei Lavori pubblici 

L'attività 
delle scuole 
del Partito 

Con gli inizi di gugnó vie
ne ripresa, secondo i calendari 
già comunicati, l'attività del
le scuole del Partito, sospesa 
temporaneamente in occasione 
della campagna per il refe
rendum. 

Dal 3 al 6 giugno all'Isti
tuto «Togliatti» di Frattocchie 
(Roma), e dall'll al 15 giu
gno all'Istituto «Curlel» di 
Faggeta Lario (Como) si ter
ranno due seminari per istrut
tori delle scuole di partito di 
federazione e di sezione per 
l'organizzazione di brevi cor
si. conferenze, dibattiti sul
l'opera e 11 pensiero di To. 
gliatti nel quadro delle inizia
tive per l'anno dedicato al 
grande dirigente scomparso 
nel 1964. 

All'Istituto di Frattocchie 
converranno 1 compagni delle 
regioni del Centro-Sud e del
le Isole; all'Istituto di Fagge-
to Lario i compagni delle re
gioni settentrionali, compresa 
l'Emilia-Romagna. Inoltre dal 
10 al 29 giugno, presso l'Isti
tuto «Togliatti» si terrà il 
!)reannunclato corso nazlona-
e per segretari di sezione. 

Il Senato ha iniziato l'esa
me del decreto * governativo 
che introduce modificazioni 
nella durata della carcerazio
ne preventiva e istituisce al
tre norme della giustizia pe
nale. Ieri nel dibattito e in
tervenuto, tra gli altri, il sen. 
BRANCA, della Sinistra indi
pendente. Per oggi sono pre
visti gli interventi dei com
pagni Terracini e Petrella. 

Il gruppo comunista del Se
nato ha criticato ieri severa
mente, esprimendo voto con
trario, il disegno di legge già 
votato dalla Camera che, con 
il pretesto di correggere un 
errore materiale contenuto nel 
decreto di trasferimento alle 
Regioni delle funzioni statali, 
introduce una vera e propria 
ristrutturazione dei ruoli del
l'amministrazione dei lavori 
pubblici. -

Il gruppo comunista ha vo
tato contro. Nei loro interven-
ti, i compagni MAPFIOLETTI 
e MADERCHI hanno sottoli
neato la grave contraddizione 

esistente tra la visione set-
torialistica cui è ispirato il 
{irovvedimento in questione e 
a delega relativa al governo, 

che andrà in aula nei prossi
mi giorni, riguardante la ri
strutturazione organica di tut
ti i ministeri. , . , 

Si tenta cioè di attuare nel 
dicastero dei lavori pubblici, 
di cui è titolare il ministro 
socialista Lauricella, un ri
maneggiamento del personale 
senza alcun rapporto con un 
disegno di riforma -ammini
strativa e senza tener conto 
delle nuove funzioni ricono
sciute alle Regioni. 

Tra ' l'altro, " li • compagno 
MADERCHI ha denunciato la 
assurdità di un aumento dei 
ruoli, previsto dal disegno di 
legge, nel settore della esca
vazione porti senza che si sia 
prima garantita la dotazione 
ai porti stessi di draghe e di 
altre attrezzature necessarie 
per provvedere alla effettiva 
agibilità dei fondali. 

AMPIO DIBATTITO AL CONVEGNO DI AOSTA 

La RAI-TV deve tener conto 
della realtà delle Regioni 

AOSTA, 20 
- Le Regioni chiederanno in
contri urgenti con il governo, 
il Parlamento, i sindacati, i 
partiti per precisare le loro 
richieste in oidine alla rifor
ma della RAI-TV. Il progetto 
di legge, che il governo ha 
presentato alle Camere, dopo 
un faticoso compromesso rag
giunto all'ultimo momento, 
proprio alla vigilia della sca
denza della proroga con la 
società che oggi gestisce la 
radiotelevisione, ha trovato 
un primo momento di verifica 
nel corso del convegno che 
si è svolto sabato pomerìg
gio e ieri ad Aosta per ini
ziativa della Associazione del
la stampa subalpina e della 
Regione Valle d'Aosta, Il giu
dizio che ne è emerso attra
verso le relazioni di Giancar

lo Carcano (Informazione e 
struttura della RAI-TV) e di 
Sandro Fontana, assessore al
la cultura e informazione del
la Regione Lombardia (rifor
ma radiotelevisiva e Regioni). 
fli interventi e le conclusioni, 

severo. La mini-riforma, 
o l'anticamera della riforma, 
come l'ha definita il senatore 
Paolo Vittorelli nel suo in
tervento, elude le richieste 
di fondo avanzate dalle Re
gioni e precisate soprattutto 
nel convegno di Napoli del
l'ottobre 1972 tese a fare del
la RAI-TV un mèzzo al ser
vizio non di pochi gruppi di 
potere, ma dell'intera società, 
nella sua articolata espressio
ne. Il problema politico di 
fondo, al di là delle soluzioni 
tecniche che possono essere 
prospettate, è qui. 

citato (Jal Provveditore «sen
tito ' l'organo collegiale pro
vinciale». 

Consìglio di circolo e di 
istituto — Nei Consigli di 
classe della scuola media i 
rappresentanti • dei genitori 
passano da 2 a 4; nei Con
sigli di ' circolo e d'Istituto 
delle scuole medie il nume
ro dei rappresentanti dei ge
nitori è uguale a quello dei 
docenti (nei testo originale 
era inferiore di un'unità) ; an
che nei Consigli d'Istituto de
gli istituti secondari superio
ri — dove la rappresentanza 
varia a seconda " del nu
mero degli alunni — la mo
difica ha fatto diventare pa
ritetica con quella dei do
centi la rappresentanza del 
genitori e degli studenti 
(elevandola quindi rispetto 
a quella del testo originale) 
ed ha fissato che all'interno 
della rappresentanza fami
liare il 50 per cento sia co
perto dagli - studenti (nel 
testo originario dell'art. 4, in
vece, i rappresentanti ^ degli 
studenti erano minoritari ri
spetto a quelli dei genitori). 

- Un miglioramento assai im
portante è quello che attri
buisce alla competenza del 
Consiglio di circolo e di Isti
tuto anche l'espressione del 
«parere sull'andamento gene
rale didattico dell'istituto o 
del circolo» e l'indicazione 
«dei criteri generali relativi 
alla formazione i delle classi, 
all'adattamento dell'orano e 
al coordinamento organizzati
vo dei Consigli di classe e di 
interclasse ». 

Distretto — I rappresentan
ti dei Comuni (art. 10) sono 
passati da 4 (nel caso di di
stretto monocomunale) a 7 
e da 5 e 9 (distretti plurico-
munali) a 11. 

Significativo successo è 
quello ottenuto nel nuovo te
sto secondo cui l'organo di
strettuale avrà anche il po
tere di formulare «un pro
gramma annuale in materia 
di • organizzazione - e di svi
luppo dei servizi e delle strut
ture scolastiche». Detto pro
gramma, dice la nuova formu
lazione, dovrà essere elabora
to «anche attraverso una 
riunione annua alla quale 
può essere invitata una rap
presentanza composta da tre 
componenti compreso il Pre
sidente del Consiglio d'istitu
to o di circolo con gli orga
ni competenti delle istituzio
ni scolastiche interessate, col 
provveditore agli studi, con 
le Regioni e con gli enti lo
cali, nell'ambito delle rispetti
ve competenze»-. • 

Assemblee studentesche. — 
Agli articoli 35 e 36 del I. 
decreto sono state apportate 
significative modifiche: 1) 1 
rappresentanti degli studen
ti possono esprimere un comi
tato studentesco d'istituto; 
2) il numero delle assemblee 
cui > possono partecipare gli 
esperti è portato da 3 a 4 
all'anno; 3) per la partecipa
zione degli esperti, al posto 
dell'autorizzazione del presi
de, è richiesta ora quella del 
consiglio d'istituto; 4) è stato 
diminuito 11 numero degli 
studenti richiedenti necessa
rio per la convocazione della 
assemblea (prima era di 100 
su 500, di 200 su 1.000 e di 

300 oltre l 1.000): ora è fissa
to al 10 per cento degli alun
ni o alla maggioranza del co
mitato degli studenti; 5) la 
assemblea deve darsi per il 
.proprio funzionamento un 
regolamento che viene invia
to in visione al Consiglio di 
istituto; 6) è il comitato degli 
studenti o il presidente elet
to dall'assemblea a garantire 
« l'esercizio democratico dei 
diritti dei partecipanti» (pri
ma non sì precisava chi aves
se questo potere); 7) è aboli
to il consenso che il vecchio 
testo attribuiva al preside per 
lo svolgimento dell'assemblea, 
che quindi, adesso, non può 
essere proibita dal capo-isti
tuto. il cui potere d'interven
to viene dalla nuova formu
lazione limitato «nel caso di 
violazione del regolamento o 
in caso di constata impossi
bilità di ordinato svolgimento 
dell'assemblea ». 
" Di tutte le altri importanti 
modifiche ottenute in sede di 
vertenza sindacale e che van
no dalla definizione della li
bertà di insegnamento a tut
ta la nuova regolamentazione 
disciplinare, dalla carriera 
al reclutamento, al personale 
non docente, eccetera, infor
meremo dettagliatamente do
mani. 

Marisa Musu 

noscenze, il proprio patrimo
nio di i lotte liberatrici al 
servizio delle masse popola
ri in una prova così aspra; 
delle ragazze che anche in 
questa battaglia hanno fatto 
pesare la propria volontà di 
assumere un ruolo da prota
goniste nella lotta per una 
Jtalla più avanzata, più giu
sta, più libera. SI è raffor
zato, nel corso di questa 
campagna elettorale, un pa
trimonio unitario di intelli
genza, di esperienza, di lot
ta delle . nuove generazioni 
italiane che ha tratto ali
mento dal vasti movimenti 
di lotta di tutti auestl anni. 

« Questo patrimonio non 
può essere in alcun modo 
dilapidato, questa spinta e 
questa esigenza non posso
no essere disattese. Non è 
solo in ragione di una gene
rica istanza di modernità 
che 1 giovani hanno dato 
un così eccezionale contribu
to alla vittoria del NO: dal
l'Impegno di lotta e dal vo
to massiccio per il NO dei 
giovani al Nord e al Sud del 
Paese esce riaffermata una 
volontà profonda di costru
zione di un reale collegamen
to tra la battaglia sulle gran
di questioni economiche e 
sociali che travagliano il Pae
se e la gioventù e l'afferma
zione di nuovi valori ideali 
e morali, di nuove e più 
avanzate forme di conviven
za umana e civile». 

Il documento della direzio
ne della FGCI insiste in par
ticolare sulla profonda unità 
realizzatasi tra giovani di 
orientamento laico e giovani 
di orientamento cattolico, 
che ha bloccato tanto gl'inte
gralismi di stampo clericale 
quanto le spinte reazionarie, 
sottolineando che « all'Inter
no del mondo cattolico de
mocratico giovanile un colpo 
assai serio è stato inferto al
le componenti ideologica
mente più equivoche e nuo
vi e più avanzati terreni si 
sono aperti per una più ma
tura dislocazione politica ed 
ideale di una serie di forze ». 

« I processi positivi aper
tisi nel mondo cattolico gio
vanile — aggiunge a questo 
proposito il comunicato — 
e il palesarsi di una realtà 
politica culturale e ideale più 
ricca e articolata del, com
plesso delle sue espressioni 
politiche tradizionali, rendo
no possibile l'affermarsi di 
un dialogo organizzato e di 
costruttive intese unitarie, 
denotano la possibilità di su
perare definitivamente la 
falsa alternativa tra un rap
porto limitato con avanguar
die — ancorché estese e già 
caratterizzate da precise scel
te di classe — e un rapporto 
privilegiato con quell'ampio 
settore della gioventù catto-
ca italiana tuttora legato al
la DC e al suo movimento 
giovanile ». 

Travaglio 
« In questo contesto, assai 

grave è stato — ed è tutto
ra, per le recentissime riaf
fermazioni di fedeltà alla 
scelta integralista — l'atteg
giamento assunto dal grup
po dirigente del movimento 
giovanile democristiano, per 
il quale non può costituire 
alibi il documento sui rischi 
del referendum votato alla 
vigilia della campagna elet
torale. Affermando il carat
tere liberal-borghese ed im
popolare della legge del di
vorzio, cercando di accredi
tare l'immagine di un PCI 
preoccupato di un presunto 
atteggiamento antidivorzista 
della sua base proletaria e 
popolare, il gruppo dirigente 
di questo movimento giova
nile ha portato acqua ad una 

delle tematiche ' più menzo
gnere della campagna divor
zista, e soprattutto ha dimo
strato di comprendere assai 
poco e della volontà di lot
ta in difesa di tutte le libertà 
propria della storia del mo
vimento operalo e popolare 
italiano, e della concezione 
della libertà e1'-* '•» "••--••* »•»-
nerazioni, al cui fecondo tra
vaglio essi i pure affermano 
di partecipare, esprimono. 
Proprio perché in particolare 
tra 1 giovani l'unità plurali
stica che su questi temi si 
è venuta realizzando è an
data ben al di là dello schie
ramento Innegabilmente ati
pico delle forze divorziste, 
si pone oggi l'esigenza di raf
forzare ed estendere l'unità 
di tutta la gioventù demo
cratica, di affrontare con spi
rito unitario, con nuovo vi
gore e con nuova energia 1 
grandi temi connessi alla af
fermazione di nuovi, più li
beri, più avanzati valori, di 
una concezione sostanziale 
della democrazia e della li
bertà, di una visione eman
cipata dei rapporti familiari 
ed interpersonali ». 

Questioni ideali 
« In questo senso — con

tinua il comunicato — con 
grande forza sì rivela la ne
cessità, anche per la nostra 

• organizzazione, • di superare 
definitivamente nella propria 
iniziativa ogni forma di in
crostazione economlcistica, di 
confrontarsi compiutamente 
con le grandi questioni idea
li. Anche sotto questo punto 
di vista, va con forza com
battuta la tendenza — che 
è oggi propria soprattutto 
delle forze autoritarie ed In
tegraliste sconfitte il 12 mag
gio — a considerare il refe
rendum come una sorta di 
parentesi, oggi chiusa, nel 
normale andamento della vi
ta politica nazionale. L'esito 
del voto, il fatto che 11 Pae
se abbia mostrato qua! è il 
suo volto reale, punisce du
ramente, oltre che 1 settori 
più retrivi delle gerarch'e ec
clesiastiche. 1 fascisti di Ai-
mirante; e. per quanto ri
guarda la DC, non solo co
stituisce una secca sconfitta 
per la linea integralista del
la attuale segreteria, ma con-
fe'nna. e "aggrava la orisi di 
identità di qurs'n p?rtito. ?«à 
manifestati1;! nel suo ulti
mo Congresso, e solo formal
mente risolta con l'accordo 
di Palazzo Giustiniani. Si 
tratta oggi di Incidere posi
tivamente in queista crisi, 
di favorire un profondo ri
pensamento politico, di ri
lanciare la prospettiva di un 
incontro tra le forze popola
ri cattoliche, socialiste e co
muniste, arricchito dall'origi
nale contributo delle forze 
intermedie, che non può av
venire senza che venga In
taccato ulteriormente e mes
so in discussione l'attuale si
stema di potere dpmocrìstia-
no. In questa direzione, gran
de importanza può e deve 
assumere il rilancio della ini
ziativa unitaria della gioven
tù democratica italiana, in 
tutte le sue componenti, lai
che e cattoliche, nelle gran
di battaglie dì libertà che 
sono aperto nel Paese e nel-

.le lotte nolitiche, economiche 
e sociali ». 

r - Nell'immediato.l la direzio
ne della FGCI chiama tutta 
la gioventù democratica ita
liana a rilanciare con for?a 
la battaglia per il voto a 18 
anni, perché siano battute le 
resistenze delle forze conser
vatrici e -reazionarie alla 
espressione democratica, an
che a questo livello, della 
SDinta di rinnovamento e di 
libertà che viene dalle nuo
ve generazioni. ' 

Dopo quasi tre anni rientrano 7 docenti arbitrariamente sospesi 

Milano: reintegrato ad Architettura 
il legittimo Consiglio di facoltà 

Dalla nost/a redazione 
MILANO, 20 

I sette docenti membri del 
consiglio della facoltà di ar
chitettura di Milano, sospesi 
« in via cautelativa » nel no
vembre del 71 dall'allora mi
nistro della pubblica istru
zione on. Misasi, sono stati 
reintegrati nell'incarico. 

II ripristino del legìttimo 
consiglio di facoltà era atte
so da diversi giorni, da quan
do cioè era stata resa pub
blica la sentenza del Consi
glio di Stato e che dichiara
va « illegale » la costituzio
ne, e quindi l'esistenza, del 
comitato tecnico con il qua
le, a suo tempo, Misasi ave
va sostituito 1 docenti so
spesi. 

Nel novembre del *7l, co
gliendo l'occasione fornitagli 
da una avventuristica occu
pazione di baraccati, il mi
nistro della pubblica istru
zione dava inizio ad una ver
gognosa manovra repressiva 
sospendendo otto degli undi
ci membri del consiglio di 

•facoltà, SI trattava del pro
fessori Portoghesi (preside), 
De Carli. Albini, Belgìoioso, 
Rossi, Cannella, Vigano e 
Bottoni, che fin dai primi 
anni '60 si erano fatti pro
motori, con l'avallo ufficiale 
del ministro Gui, di una co
raggiosa opera di rinnova
mento e di sperimentazione 

. all'interno della - facoltà. Le 
motivazioni della sospensio
ne erano insostenibili tanto 
sul plano politico-culturale, 
quanto su quello strettamen
te legale. Lo dimostra il fat
to che né Misasi, né 1 mi

nistri che gli succedettero al 
dicastero della Pubblica istru
zione ebbero - mai il corag
gio di giudicare gli otto do
centi per le inesistenti colpe 
che erano state loro arbitra
riamente ascritte. 

La a cacciata» della mag. 
gioranza del consiglio di fa
coltà ed il successivo insedia
mento del comitato tecnico 
(alla cui presidenza venne po
sto l'ingegner Beguinot, do
cente all'università di Napoli, 
democristiano, noto per i suoi 
legami con la speculazione edi
lizia) segnò l'avvio di una 
lunga serie di atti repressivi 
contro il corpo docente e 
contro gli studenti. In fasi 
successive, oltre trenta pro
fessori incaricati vennero al
lontanati dalla facoltà, si ten
tò di introdurre il numero 
chiuso e di fronte alla rea
zione di tutte le forze demo
cratiche cittadine, si minacc ò 
a più riprese di chiudere la 
facoltà, definendola «ingover
nabile ».. 

Con l'inizio di quest'anno 
accademico, allorché entraro
no in vigore i « prowed'men-
ti urgenti», l'ingegner Begui
not rassegnò le dimissioni 
senza esser di fatto riuscito. 
com'era nello spirito della sua 
« missione », a «normalizzare» 
la situazione ad architettura, 
ed il comitato tecnico venne 
allargato alla partecipazione 
di tutti i docenti incaricati 
sottrattisi alla manovra re
pressiva. 

Questo nuovo organo di 
governo, pur nella situazio
ne disastrosa creata dall'azio
ne del vecchio comitato tec

nico, iniziava un contraddit
torio e difficile processo di 
democratizzazione della fa
coltà. Quindi — sono noti
zie di solo qualche settima
na fa — è giunta la clamo
rosa sentenza del Consiglio 
di Stato che, sia pure solo 
implicitamente, ha smasche
rato la natura puramente re
pressiva ed arbitraria della 
azione condotta da Beguinot 
per conto del ministro, ordi
nando la riammissione ne
gli incarichi dei docenti li
cenziati e sanzionando l'il
legittimità della stessa esi
stenza del comitato tecnico. 
La facoltà era a questo pun
to priva di qualunque orga
no di governo e. data la na
tura della sentenza del Con
siglio di Stato, era ormai ine
vitabile, per il ministro della 
pubblica istruzione, decidere 
il ripristino del legittimo con
siglio di facoltà. 

Errata corrige 
A causa di un banale refu

so — come i lettori avranno 
rilevato — è stato stravolto 
il senso di un periodo del cor
sivo apparso ieri in seconda 
pagina, sotto il titolo «Falsi
ficazioni e qualunquismo ». 
Ecco il testo corretto: « tut
to ciò è ovvio, come è egual
mente ovvio che uno schiera
mento sui diritti civili non è 
la stessa cosa di uno schie
ramento sui problemi 
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I risultati del referendum 

UN CAPITOLO NUOVO 
DAL NO DI ROMA 

Una vittoria laica che consacra i principii democratici della Costi
tuzione come base intangibile dei rapporti con la Chiesa cattolica 

Due romani su tre hanno 
votato NO. E' quasi un ple
biscito, ma non nel senso 
sperato dai crociati del refe
rendum. All'* amara sorpre
sa » con la quale il cardi
nale vicario Poletti ha regi
strato le reazioni, d'oltre 
Tevere, non poteva non cor
rispondere su altre rive, non 
solo nazionali, un'attenzione 
che accende la fantasia e su
scita insieme un reale inte
resse politico e culturale. 

Roma è la capitale d'Italia 
ed è il centro della cattoli
cità. Si apre un nuovo ca
pitolo della storia naziona
le e della storia della Chiesa 
romana soprattutto nel suo 
rapporto con la DC e con il 
travaglio del mondo cattolico 
post-conciliare, ma molta ac
qua è passata sotto i ponti 
del Tevere dal 1870. Ciò che 
emerge oggi in primo piano 
è la sintonia di Roma con 
un moto nazionale di riscos
sa democratica, la sua cor
rispondenza con la coscien
za democratica e civile del 
Paese. 

Fattore 
unitario 

Il paragone più congruo è 
infatti con il referendum del 
1946, che fece della capitale, 
divisa allora a metà tra Re
pubblica e monarchia, quasi 
un ponte tra le « due Ita
lie ». A misura di un proces
so che ha spezzato quella an
tinomia la capitale si esalta 
oggi come fattore di unità 
mazionale in un Paese che 
ha inteso consacrare i prin
cipi e i valori della Costitu-
rìone repubblicana come base 
nuova e intangibile dei rap
porti tra la Chiesa e lo Sta
to laico e moderno, nonché 
dei rapporti tra laici e cat
tolici impegnati nell'edifica
zione di una nuova società 
democratica. 

Al di là di suggestioni re
toriche e fuorvianti quello 

iChe si salda non è tanto il 
debito storico con la breccia 
di Porta Pia ma piuttosto 
quello con Porta San Paolo 
e, ancora di più, quello con 
•lo spirito di libertà di una 
città la quale — posta al 
centro di grandi trasforma
zioni economiche e sociali e 
di mutamenti profondi di co
stume che riguardano anche 
il modo di esprimersi della 
religiosità — si è già rifiu
tata in questi anni di essere 
centro privilegiato di mano
vre reazionarie per assol
vere, sul terreno della demo
crazia. e dell'antifascismo, 
la sua funzione nazionale. 

In questa grande vittoria 
•laica, la capitale fa dunque 
la sua parte attraverso un 
consenso e una partecipazio
ne popolare di proporzioni 
straordinarie. 

Il campo è aperto per tutti 
ad una nuova ricerca sulla 
geografia politica e sociale 
di Roma, ma l'interesse im
mediato si concentra sulla 
risposta a due domande tra 
•loro intimamente connesse: 
in quale chiave va letta que
sta vittoria laica? Quale re
troterra politico e culturale 
l'ha resa possibile? 

Se già la campagna del 

Oggi a Roma 
.. incontro 
con Alejo 
Carpentier 

Lo scrittore cubano Alejo 
Carpentier è giunto ieri in 
Italia per una serie di con
ferenze e di dibattiti a Ro
ma e In altre citta. Oggi 
Carpentier sarà ospite dello 
Istituto italo-latino america
no (l'« incontro con l'auto
re » si svolgerà nella sede 
dell'istituto, in piazza Gu
glielmo Marconi, alle ore 
18,30, e sarà presentato da 
Mario Lunetta e da Dario 
Puccini). Domani pomerig
gio, alla facoltà di lettere 
dell'università di Roma (al
le ore 17,30) lo scrittore 
parlerà sulle origini e la 
storia della musica cubana; 
la conferenza sarà accompa
gnata da un'illustrazione 
sonora. 

Carpentier — che attual
mente ricopre la carica di 
consigliere culturale della 
ambasciata cubana a Pari
gi — oltre che come ro
manziere, musicologo e poe
ta è anche noto per molte 
opere di saggistica a sfon
do sociologico e colitico. 
Ha appena terminato di 
scrivere Los convivido» de 
piata, la prima parte di 
una trilogia dedicata alla 
rivoluzione cubana. Delle 
sue opere, note in tutto il 
mondo, In Italia sono state 

. pubblicate e II secolo dei 
himi •, « I passi perduti » e 
« Il regno d) questa terra >. 

referendum, per il clima e 
per i contenuti del confron
to, aveva conosciuto un di
spiegamento articolato ma 
convergente della grande 
forza comunista, della forza 
socialista, dei partiti laici, 
dei cattolici democratici, non
ché un impegno senza prece
denti delle forze del lavoro, 
della cultura, dell'arte, de-
'l'informazione, il risultato 
non lascia margini a dubbi 
sulla tendenza di fondo e ge
nerale. Non c'è sezione elet
torale dove il NO non abbia 
superato i voti dei partiti 
divorzisti. Nella « cintura 
rossa » delle borgate, nei 
nuovi quartieri residenziali, 
nei vecchi rioni. Né c'è frat
tura con i centri operai, i 
centri urbani, i centri con
tadini della provincia e della 
regione. Le grandi masse 
operaie e popolari sono state 
protagoniste decisive di una 
battaglia di libertà che ha 
interessato e coinvolto set
tori importanti di tutti gli 
altri strati sociali, sia di quel
li legati alla produzione sia 
di quelli legati alla pubblica 
amministrazione, alla scuola 
e a tutti i corpi dello Stato. 
Se la conclusione ovvia e 
inconfutabile è una lacera
zione tanto profonda nello 
elettorato democristiano e 
nell'elettorato cattolico, la 
sconfitta della linea grave e 
avventurosa, imposta da Fan-
fani e sulla quale Fanfani ha 
finito per trascinare la Chie
sa, va ben al di là della con
ta dei NO e dei SI, già di 
per sé così significativa. La 
DC a Roma è da sempre un 
partito di maggioranza mol
to relativa il quale esercita 
una supremazia che non cor
risponde alla sua reale in
fluenza ideale e politica. La 
campagna del referendum 
l'ha colta, per di più, in uno 
stato di crisi che già era sta
to da noi giudicato come il 
più acuto dal dopoguerra ad 
oggi. Crisi di egemonia di 
un partito diretto da una coa
lizione antiadreottiana ma 
prigioniero del suo sistema 
di potere, incapace di liqui
dare i vecchi conti con il 
clerico-fascismo e di fare i 
nuovi conti con il movimento 
operaio e popolare e con una 
impetuosa crescita democra
tica di tutta la società ci
vile. 

Alla prova dei fatti non è 
valso a Fanfani a piazza del 
Popolo ordinare la carica, a 
suon di fanfare integraliste, 
per vincere la riluttanza di 
un mondo politico fatto con
sapevole, dalla sua esperien
za complessiva di questi an
ni, che inseguire Lombardi 
e Gedda nella loro rincorsa 
verso il passato non avrebbe 
consentito alla DC di risol
vere la sua crisi ma al con
trario avrebbe compromesso 
le possibilità di uscirne su 
una linea democratica e anti
fascista. 

Su un altro piano, e con 
implicazioni di altra natura, 
non è ciò che è accaduto 
alla Chiesa? E' di febbraio 
il convegno diocesano sui 
mali di Roma promosso dal 
Vicariato. Un mese dopo il 
cardinale vicario doveva 
schierarsi a fianco di quei 
settori clerico-fascisti che 
lo avevano coperto di insulti 
e avevano ostacolato la sua 
iniziativa e doveva avallare 
misure amministrative con
tro quei settori cattolici — 
primo fra tutti don Franzo-
ni — che erano stati prota
gonisti di un convegno dio
cesano il cui valore risiedeva 
nel tentativo di far vivere il 
messaggio del Concilio anche 
nella diocesi del Papa, sulla 
base del riconoscimento non 
solo della autonomia ma an
che dei valori della sfera po
litica e della sfera religiosa. 
Un'ispirazione opposta a 
quella dei fautori del refe
rendum. 

Ci sono ragioni valide per 
ritenere che il malessere 
profondo provocato da que
sta contraddizione vissuta 
in prima persona dalla dio
cesi romana non si esprima 
tutta nel coraggio dei molti 
NO ma anche nella paura 
dì molti SI strappati all'in
segna della nuova crociata 
e del nuovo grave inter
vento delle gerarchie eccle
siastiche nel confronto elet
torale su una legge dello 
Stato. 

Cosa poteva in questa si
tuazione l'appello integrali
sta e il richiamo anticomu
nista? 

Anche Almirante paga un 
duro scotto. La sua è dav
vero la sconfitta di un falso 
« vincitore ». Egli è il primo 
ad avere sbagliato l'analisi 
sul successo missino del 
1971 nel Mezzogiorno e an
che a Roma. Qui ' c'è, dal 
1946, un'area consistente a 
destra della DC. Quest'area, 
anche se complessivamente 
si è ristretta, si è unificata 
nel 1971 attorno al MSI-De-
stra nazionale offrendogli al 
tempo stesso squadre di vio
lenza teppistica e una rela
tiva base di massa. Nel crol
lo elettorale del 12 maggio 
ha contato l'isolamento poli

tico e morale nel quale la 
azione delle forze democra
tiche e antifasciste ha stret
to Almirante, ha pesato lo 
smascheramento della sua 
strumentalizzazione dei temi 
dell'autorità e dell'autono
mia dello Stato e della oppo
sizione al sistema di potere 
instaurato dalla DC. 

L'anticomunismo pregiu
diziale e fine a sé stesso non 
ha pagato più nemmeno tra 
le forze più moderate e più 
ostili alla sinistra. Grandi 
tensioni civili e morali scon
figgono anche le sacche più 
vischiose dì qualunquismo. 
Ciò non era già vero prima, 
nella esperienza quotidiana 
di uomini e di donne impe
gnati nella lotta per una cit
tà diversa, più umana, più 
libera? 

L'indicazione generale che 
si può trarre perciò anche 
dalla esperienza romana è 
che, in definitiva, non solo 
la società civile e la società 
politica, ma anche la società 
religiosa vivono un travaglio 
il cui segno prevalente è op
posto a quel ritorno indietro 
al quale Fanfani ha preteso 
di legare le fortune della 
DC e del mondo cattolico. 

Quello che si è ottenuto è 
qualcosa di meno del succes
so di una prospettiva poli
tica ma è al tempo stesso 
qualche cosa di più, perché 
si è dimostrato che forze po
litiche e sociali diverse, lai
che e cattoliche, anche nella 
capitale d'Italia, possono 
portare alla vittoria una 
grande causa come quella 
della libertà e della laicità 
dello Stato, ed esprimere 
così la coscienza di una cit
tà che vuole essere moderna 
e libera. Sembra averlo av
vertito anche Andreotti che 
riceve la sua parte di lezio
ne da Roma e dal Lazio. 

Responsabilità 
nazionale 

Una grande vittoria laica-' 
ma non laicista perché nella 
modernità di Roma c'è il se
gno del movimento operaio 
e popolare e delle sue orga
nizzazioni storiche che lo 
hanno portato ad essere pro
tagonista di tutte le grandi 
battaglie di libertà combat
tute nel nostro Paese. 

Se nelle ragioni del suc
cesso c'è la condotta seguita 
per denunciare i fautori e i 
responsabili del referendum, 
la fecondità principale e la 
originalità del concorso dei 
comunisti sta in tutta la lo
ro linea di responsabilità na
zionale, non solo sulla < que
stione vaticana » e sulla 
« questione cattolica », ma 
in tutti i campi della realtà 
economica e sociale e del
l'assetto dello Stato. E' la 
linea che viene di lontano e 
che lega la conquista di un 
nuovo e diverso ruolo delle 
classi lavoratrici nella dire-
zi or. e del Paese ad una lotta 
ideale e politica che perse
gua sempre l'obiettivo, per 
usare una frase di Berlin
guer nel suo saggio sui fatti 
del Cile, di «rendere forte 
e invincibile la democrazia ». 

Luigi Petroselli 

Anche per la sanità si progettano « concessioni » ai grandi gruppi industriali 

in a 
Un piano d'intervento pubblico ideato in piena coincidenza con le linee operative delle imprese - Interessi per centinaia di mi
liardi - Come si giungerebbe a sottrarre i poteri alle Regioni - Un disegno in contrasto con le esigenze di riforma: verrebbe impo
sto un blocco a ogni sviluppo democratico nella gestione del servizio sanitario - L'azione della FIAT, della Montedison e dell'ENI 

Sarò il settore sanitario (e, 
in parallelo, quello dell'ani' 
biente) uno dei campi di più 
ampio e rapido sviluppo del 
tentativo di trasferire al gran
de capitale pubblico e priva
to — con il sistema delle con
cessioni per i cosiddetti pro
getti speciali per le infrastrut
ture sociali una parte co
spicua dei poteri delle Regio. 
ni e degli enti locali scaval
candone le competenze. 

Lo confermano almeno due 
circostanze. La prima è che 
i grandi gruppi si trovano og
gi, alla presentazione dei pro
getti, tutt'altro che imprepara
ti alla loro gestione anche se 
questo impone un'assai pro
fonda diversificazione di mas-
sicci investimenti. La seconda 
sta nella straordinaria coinci
denza tra la assai equivoca fi
sionomia dei progetti elabora
ti dagli uffici del program
ma e le linee operative delle 
imprese che del resto sanno 
bene della portata degli inte
ressi in ballo: concessioni per 
centinaia di miliardi. 

Vediamo allora che cosa di. 
cono esattamente i progetti 
speciali, in questo settore. Par
lano intanto della realizzazio
ne di cinque ospedali-tipo, di

versamente strutturati in re
lazione alle caratteristiche dei 
comprensori nei quali dovran
no essere realizzati. Essi co
stituiscono il nucleo degli in
terventi previsti per la crea
zione di due complessi da SUO-
1000 posti-letto a servizio di 
comprensori urbani, e di tre 
complessi più piccoli, da 200. 
300 posti letto, a servizio di zo
ne a carattere prevalentemen
te rurale. L'importo comples
sivo dell'intervento è previ
sto in 40 miliardi in tre an
ni per un'occupazione di 1700 
unità all'anno. 

Occasione di 
accentramento 

I progetti nel campo sani
tario parlano poi della realiz
zazione di complessi ospeda
lieri da realizzare nelle regio
ni meridionali per circa 15 
mila posti-letto. Il program
ma è diretto a una riduzio 
ne dei divari esistenti tra le 
regioni meridionali e il resto 
del Paese. La ripartizione tra 
le varie regioni dovrebbe per

tanto tenere conto delle situa
zioni regionali di più grave 
carenza. Complessivamente, si 
parla di un investimento di 
260 miliardi da realizzare in 
tre anni con un'occupazione 
annua di 13 mila unità. Il 
terzo nucleo delle concessioni 
nel settore sanitario riguarda 
la realizzazione delle opere 
previste dal progetto-pilota 
del ministero del Bilancio per 
l'organizzazione del servizio 
sanitario in Basilicata: un in
vestimento per una ventina 
di miliardi. 
' La proposta è diretta ad as

sicurare, sostengono gli uffi
ci governativi, la pronta ese
cuzione delle attrezzature o-
spedaliere e delle opere sani
tarie in genere nelle quali è 
(cioè dovrebbe essere) orga
nizzato il servizio sanitario a 
livello regionale. Fatto sta che 
difficilmente potrebbe essere 
immaginato un caso più ma
croscopico di totale espropria
zione di poteri esclusivi delle 
Regioni, all'insegna di un ef
ficientismo che invece di ri
muovere le cause politiche del
la paralisi e dei giganteschi ri
tardi della spesa pubblica per 
i canali tradizionali, tende a 
scavalcare la crisi in chiave 

tecnocraticouutoritaria, e a tra
sformare così anche i consu
mi sociali (e in particolare 
certi delicatissimi settori del 
consumo collettivo) in una 
nuova occasione di accentra
mento e persino di specula
zione. 

Senza contare che, con la 
scusa di far presto, in realtà 
con questo sistema si perde
rebbe anche altro tempo pre
zioso. Per mandare in porto 
la decisione politica del pia-
no di concessioni sarebbe in
fatti necessario stravolgere le
gislativamente le attuali proce
dure mentre — se ti nodo del
le procedure non fosse un pre
testo per far passare il dise
gno tecnocratico — la via più 
rapida, e anche più control
lata, sarebbe e resta quella di 

finanziare le funzioni delle Re
gioni eliminando, anche solo 
per via amministrativa, una 
serie di passaggi burocratici 
che oggi impongono ad esem
pio un tempo medio di set
te anni per la realizzazione di 
un ospedale. 

Ma la questione di fondo 
è altra. Fossero i progetti fun
zionali ad un piano sociale 
complessivo di riforma sani
taria, una nuova strumentazio-

Fiori per Hortensia Allende a Varsavia 

VARSAVIA — Con mazzi di fiori, i bambini cileni, figli dei democratici esuli in Polonia, hanno accolto all'aeroporto di 
Varsavia Hortensia Allende, vedova del presidente assassinai o dai golpisti. La signora Allende è giunta nella capitale polacca 
per partecipare ad una riunione della Federazione mondia le delle donne democratiche 

Dal 29 maggio le giornate della cultura italiana nell'Unione Sovietica 

La tournée della Scala a Mosca 
Il teatro lirico milanese debutterà al Bolscioi e terrà venti rappresentazioni sino alla fine del mese entrante - Tra le altre 

manifestazioni, una rassegna del cinema italiano e una mostra di pittura - Un concerto di canzoni popolari alla « Moskvic » 

Dalli nostra redazione 
MOSCA, 20. 

Mosca si appresta ad ospi
tare due grandi manifesta
zioni culturali italiane: la 
tournée della Scala (il teatro 
lirico milanese debutterà gio
vedì 30 maggio, al Bolscioi, 
con Simon Boccanegra) e la 
«Settimana dell'amicizia so-
vietico-italiana » che prevede, 
a partire da mercoledì 29, 
una rassegna del cinema ita
liano, mostre d'arte, concer
ti, spettacoli teatrali, confe
renze, incontri nelle fabbri
che tra artisti e operai, sfi
late di moda. 

Naturale, quindi, che di 
fronte a un slmile program
ma l'interesse dei moscoviti 
(ma si prevede un forte af
flusso anche da altre città) 
cresca di giorno in giorno. 
Ne sanno qualcosa sia i di
rigenti del Bolscioi, sommer
si dalle richieste di bigliet
ti per le rappresentazioni, 
sia quelli delle associazioni 
URSS-Italia e Italia-URSS 
che sono gli - organizzatori 
della «Settimana dell'amici
zia» e che dovranno far 
fronte alla folla eccezionale 
che vorrà seguire, a tutti i 
costi, le manifestazioni In 
programma. 

Intanto la notizia che la 
Scala presenterà il meglio 

del suo repertorio attuale ha 
già fatto, praticamente, il gi
ro del Paese e il cartelione, 
ormai, è noto sin nei mini
mi particolari: dopo il Boc
canegra (nella edizione Streh-
ler-Abbado. interpreti princi
pali Piero Cappuccini, Mirel
la Freni, Nikolai Ghiaurov e 
Franco Tagliavini) che apri
rà le recite, sono previste, fi
no al 27 giugno, oltre venti 
rappresentazioni tra opere 
(Tosca, Aida, Norma, Cene
rentola e la Messa da Re
quiem di Verdi) e concerti. 

Intenso sarà anche il pro
gramma della « Settimana 
dell'amicizia» che (dopo una 
serata dedicata alla lettera
tura italiana moderna e al
l'attrice Eleonora Duse, che 
si terrà martedì 28 nella Bi
blioteca della letteratura stra
niera) si aprirà ufficialmen
te mercoledì 29 nella grande 
sala del Conservatorio alla 
presenza del ministro della 
cultura dell'URSS, Ekaterina 
Furtseva, del ministro ita
liano dello Spettacolo Ripa
monti, del segretario genera
le di Italia-URSS, senatore 
Adamoli, dei presidenti del
le Regioni Emilia-Romagna, 
Fanti; Toscana, Lagorio; 
Lombardia, Bassetti; Liguria, 
Dagnino; Lazio, Santini; Lu
cania, Verrastro; Veneto, To-
mellerl, e del vice sindaco 
di Roma, Di Segni. 

Alla cerimonia seguirà un 
concerto dei solisti del Bol
scioi e della Scala. 

Sempre nella stessa giorna
ta si apriranno varie mostre: 
alla Biblioteca della lettera
tura straniera le case editri
ci italiane presenteranno una 
rassegna dei migliori libri di 
arte editi in questi ultimi 
anni; nella sede delI\Accade-
mia delle Belle Arti verran
no esposte 120 opere grafiche 
(litografie e disegni che al 
termine della manifestazione 
saranno donati ai musei so
vietici) dì alcuni dei più no
ti pittori italiani. Tra que
sti: De Chirico, Guttuso, Ca
labria. Treccani, Levi, Caru
so. Ricci. 

Nella Casa dell'amicizia sì 
inaugureranno poi una mo
stra di pittori e scultori di
lettanti; una rassegna di 
manifesti contemporanei che 
illustreranno la vita del no
stro paese dal punto di vista 
dei partiti politici, dei sin
dacati, delle associazioni so
ciali e delle organizzazioni 
turistiche e una mostra di 
quattrocento disegni infanti
li raccolti nelle scuole di 
dieci città. 

Sempre mercoledì 29 nel 
Museo dell'architettura si 
aprirà una mostra dedicata 
ai «Monumenti italiani» e 
comprendente una esposizio

ne su Roma organizzata dal 
Comune della capitale e una 
rassegna dei monumenti sto
rici dell'Emilia-Romagna ap
prontata da quella Regione. 

La mostra prevede poi una 
esposizione di ceramiche del
le scuole di Bassano, Deru
ta, Capodimonte, Faenza e 
Pesaro. La giornata si con
cluderà con tre .spettacoli 
teatrali — La Principessa 
Turandot di Gozzi al teatro 
Vaktangov; Sabato, domeni
ca e lunedì di Eduardo al 
teatro Ermolova e un con
certo di musiche italiane de
gli studenti dell'istituto mu
sicale « Gnessin » — e con la 
sfilata di moda, nella quale 
modelle sovietiche presente
ranno i vestiti italiani. 

Il giorno depo, giovedì 30, 
nella fabbrica di automobili 
« Moskvic » la cantante Daisy 
Lumini e il «Duo di Piade-
na» presenteranno agli ope
rai un repertorio di canzoni 
popolari. Analoga manifesta
zione, con Maria Carta e il 
gruppo folkloristlco della cit
tà di Nuoro, si svolgerà nel
la sala dei concerti. E in se
rata la Scala inaugurerà la 
sua eccezionale tournée al 
Bolscioi. 

Venerdì 31 la Settimana 
entrerà nel vivo con le « Gior
nate del cinema italiano» 
ohe ai apriranno nella Dom 

Kino, la grande sala che si 
trova nei pressi della centra
le via Gorki, con l'opera 
più recente di Felli ni. Amar
cord. Le proiezioni prosegui
ranno poi per vari giorni con 
Lucky Luciano di Rosi, Siste
mo l'America e torno di Loy, 
Non ho tempo di Giannarel-
li. Mussolini ultimo atto di 
Lizzani, Socrate di Rosselli-
ni. Pane e cioccolata di Bra
sati e Giordano Bruno di 
Monta Wo. 

Alle Giornate, a quanto 
risulta, prenderanno parte 
registi, sceneggiatori e atto
ri. Tra questi, da parte ita
liana, Loy, Lizzani, Rosi, 
Montaldo. Gian Maria Vo
tante. 

Altre manifestazioni cultu-
rali (concerti e rappresenta
zioni teatrali) sono previste 
per i primi giorni di giugno 
in varie sale della città. A 
conclusione della Settimana 
si inaugurerà, nella «Casa 
centrale degli artisti», una 
mostra di foto, dedicate al
l'Italia. della sovietica Albi
na Zukov. 

Va infine segnalato che 
martedì 4 giugno in uno sta
dio moscovita si svolgerà un 
incontro di calcio tra le squa
dre dei dipendenti della Sca
la e del Bolscioi. 

Carlo Benedetti 

ne degli interventi esecutivi 
potrebbe anche giovare, sem
pre a condizione d'esser sot
toposta ad una rigorosa con
trattazione. Il fatto grave, di 
fondo, è invece che il siste
ma delle concessioni non si 
limita a proporre meccanismi 
più rapidi di esecuzione di 
opere, ma pretende di attri
buire alle « agenzie » anche il 
compito di inserirsi nella ge
stione dei presidi, delegando 
ad esse compiti cui in nessun 
caso gli organi pubblici pos
sono riunciare. In queste con
dizioni il sistema allora rap
presenta nei fatti un proget
to sostitutivo, « alternativo al
la riforma» di cui si distor
ce ogni fondamento in parti
colare: 1) privilegiando il mo
mento curativo su quello pre
ventivo. Non a caso nei pro

getti non c'è praticamente trac
cia di presidi sanitari di ba
se; 2) non eliminando ma an
zi accentuando i caratteri 
mercantili dell'attuale ordina
mento sanitario: 3) impeden
do ogni sviluppo democratico 
e partecipativo nella gestione 
del servizio sanitario. 

Piuttosto, il fatto è che le 
scelte indicate dagli uffici del 
programma sono assolutamen
te funzionali alla strategia di 
intervento elaborata dal gran
de capitale che s'è candidato 
alla conquista delle concessio
ni. Il dato da cui bisogna par
tire è la tendenza oggettiva 
ad una progressiva automazio
ne sanitaria, cioè all'applica
zione di tecniche di automa
zione alla rilevazione di para
metri fisiologici e alla gestio
ne di dati medici. Da qui due 
rischi. Quello di fondo è che 
si realizzi per questa strada 
una centralizzazione tecnocra

tica delle informazioni, sostitu
tiva di forme partecipative de
gli utenti. L'altro rischio è che 
a questa domanda sia data non 
una risposta funzionale ad 
esempio alle esigenze territo
riali. ma una risposta indotta 
dagli interessi colossali che 
premono dietro l'automazione. 

Gli esperti concordano ad 
esempio nel valutare che su 
duemila ospedali italiani, al
meno un quarto sono suscetti
bili di un intervento di au
tomazione per le loro dimen
sioni e per la complessità del
la gestione. Ed è questo an
che il taglio che finiranno per 
avere gli ospedali-pilota e le 
esperienze-tipo previste dai 
progetti speciali. Che cosa si
gnifica nella pratica? E so
prattutto: chi è già pronto a 
soddisfare questi obiettivi 
piuttosto dubbi? I dati a di
sposizione rivelano una forte 
predominanza della FIAT. 

Corsa alla 
automazione 
Disparate iniziative, già da 

tempo allo studio da parte del
la maggiore industria automo
bilistica italiana, hanno tro
vato di recente una prima sin
tesi nella costituzione della 
SPO (Società di progettazio
ne ospedaliera) in cui la FIAT 
è riuscita ad impegnare una 
quota di capitale pubblico at
traverso l'IMI. Il primo pro
dotto della SPO sarà il « Tea-
ching Hospital », progettato 
tra il 11 e il 12 da un grup
po di studio nell'ambito del
la Fondazione Agnelli. Forte
mente automatizzato, il a T. 
H.» ha già avuto il benesta
re ufficioso del governo: il 
prototipo dovrebbe sorgere pe
rò alla periferia di Torino, 
non nel Mezzogiorno. 

Quanto al ruolo della Fon
dazione Agnelli nella scelta di 
un investimento così «diver
so» dai tradizionali interessi 
della FIAT, sarà opportuno 
ricordare che Ubaldo Scasset
tati ne ha appena lasciato la 
direzione (dopo avere orche
strato e condotto a termine il 

progetto « Qualità della vita n) 
per assumere la responsabi
lità della nuova sezione FIAT 
creata appunto in previsione 
del massiccio intervento nel 
campo dei progetti speciali. 

Una volta realizzato l'ospe
dale-pilota (e in particolare il 
« Teachmg »), chi gli fornirà 
il necessario «contenuto» tec
nologico? Ecco spuntar fuo
ri daccapo la FIAT attraver
so un'altra società, la SORIN, 
alla quale partecipa anche la 
Olivetti. Proprio qualche set
timana fa quest'impresa ha 
modificato la sua ragione so
ciale togliendovi ogni riferi
mento a progettate ricerche 
nucleari: d'ora in poi la SO
RIN sì dedicherà piuttosto ai 
sistemi automatici per labo
ratori sanitari (cardiologia, e-
modialisi). incorporando in es
si un minicalcolatore che la 
FIAT ha già realizzato come 
prototipo ma non ancora com
mercializzato. 

Non basta. La strategia 
FIAT è di ancor più vasto re
spiro: il monopolio si è an
che procurato in esclusiva la 
consulenza del gruppo di me
dici e fisici che lavora presso 
il laboratorio di fisiologia cli
nica del CNR di Pisa, diret
to da Luigi Donato, sicura
mente uno dei maggiori esper
ti italiani di automazione sa
nitaria. Come dire che la 
FIAT si è assicurata, grazie 
alla sua potenza, le migliori 
competenze che ci siano sul 
mercato. E che per giunta in
tende continuare ad assicurar
sele: tant'è che, stavolta insie
me alla Montedison e a grup
pi inglesi e danesi, ha dato 
ora vita anche ad una Fonda
zione internazionale per la ri
cerca medica, la FIRM, orien
tata specificamente verso lo 
sviluppo della sperimentazio
ne clinica e il tirocinio post
universitario, cioè per colma

re funzionalmente ai suoi in
teressi i vuoti dell'insegnamen
to tradizionale. Nel consiglio 
della Fondazione, accanto a 
Scassettati e a Grandi (ammi
nistratore delegato della Mon
tedison) stanno il presidente 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche Faedo, l'ex segretario 
generale del CNR Rolla e Fa
bio Zeller (ex Lepetit), uno 
di massimi esperti di ricerca 
farmaceutica. 

Non che altri gruppi eco
nomici e finanziari restino a 
guardare. La stessa Montedi
son è già da tempo presente 
nel settore sanitario con la 
OTE, strumenti elettromedica-
li e di monitoraggio: e con Ut 
Montedel, strumenti di misu
ra e minicalcolatore. Anche 
VENI tenta di conquistare al
meno una parte del mercato. 
Lo fa attraverso la Nuova Pi
gnone, in cui di recente è sta
ta assorbita la Pignone Sud, 
che ha stabilito stretti rappor
ti operativi, proprio nel cam
po della progettazione ospe
daliera, con un forte gruppo 
di istituti di credito riuniti nel 
« Centro Leasing ». Come ve
dremo, per questa strada già 
maturano pericolosi contratti 
con enti ospedalieri, soprattut
to ma non soltanto nel Mez
zogiorno, per la fornitura di 
impianti-pilota sullo schema 

dell'« Harness Hospital », siste
ma modulare inglese a base 
di prefabbricati. Dal canto suo 
VIRI cerca di riconvertire al 
settore sanitario una propria 

collegata, la Selenio, soprattut
to dopo l'assorbimento della 
Laben divisione elettronica 
della Montedel. 

Il settore 
farmaceutico 
D'altra parte tutti i gruppi 

finora citati si ritrovano in 
qualche modo tra gli azioni
sti dalla SAGO (Società di ri
cerca per l'automazione e la 

gestione ospedaliera), il cui ca
pitale è costituito per il 30" « 
dall'IMI sul fondo per la ri
cerca applicata, mentre il 70% 
è suddiviso in parti uguali 
tra la SORIN, l'Olivetti, la 
Montedel, la Selenia e il Nuo
vo Pignone. Attraverso la SA
GO doveva prendere corpo lo 
intervento pubblico nel setto
re. Ma di fatto l'IMI fa i suoi 
affari con la FIAT; e ciascu
na delle altre società azioni
ste fa progetti e affari per 
proprio conto o con ibridi in
croci, al di fuori di qualun
que programmazione e coor
dinamento. 

In questa situazione, la SA
GO rischia di trasformarsi in 
una pura società di « marke
ting » per i suoi soci, per giun
ta con la copertura del capi
tale pubblico: un'occasione 
tanto più sprecata e pericolo
sa in quanto, se è vero che 
i più necessari interventi nel 
settore sanitario sono oggi 
quelli tecnologici, è anche ve
ro che alcuni limitatt inter
venti tecnologici, ben scelti e 
coordinati, potrebbero essere 
uttli; mentre la corsa indiscri
minata e incontrollata all'uni
tà di monitoraggio o al calco
latore non farebbe che aggra
vare i mali e gli squilibri 
del nostro sistema sanitario. 
Un capitolo necessariamente 

integrativo riguarda la presen
za dei grandi gruppi nello spe
cifico settore farmaceutico, in 
stretto collegamento con la 
prospettiva della riforma sa
nitaria e della creazione di 
un'azienda pubblica operante 
in questo settore. Anche qui 
ciascuno per suo conto gioca 
le sue carte senza interventi 
di coordinamento e di control
lo che orientino i contributi 

scientifici, anche di gruppi pri
vati, alla realizzazione di un 
piano nazionale della ricerca 
scientifica, biomedica e farma
cologica rapportata ai bisogni 
sanitari del Paese. La Mon
tedison gestisce ti « giardinet
to» costituito da Carlo Erba, 
Farmitalia e forse domani Le
petit. L'ENI ha in portafo
glio Archifar e Sciavo. E inol
tre l'IMI ha sì tirato fuori 
dal solito fondo per la ricer
ca applicata la quota maggio
re per la creazione di un con
sorzio per la ricerca costitui
to tra le maggiori industrie 
farmaceutiche a capitale ita

liano, ma senza riuscire ad im
pedire che qualcuna delle be
neficiarie dirottasse i cospi
cui mezzi per la creazione di 
nuove linee di cosmetici 

Né al limite può conside
rarsi estraneo alla tematica sa
nitaria il complesso delle que
stioni dell'ambiente, su cui pe
raltro puntano tutta un'altra 
serie di progetti speciali (per 
le acque, il disinquinamento, 
le fogne) e che già trovano 

sulla palla soprattutto la FIAT 
appunto con il suo « Proget
to per la vita »; e, per la ma
no pubblica, VENI attraverso 
la Tecneco. Intorno a loro una 
miriade di iniziative minori 
ma di uguale segno: il tenta
tivo di strappare ai poteri 
pubblici una delega presso
ché in bianco alla gestione 
di un altro settore-chiave. 
quello appunto dell'ambiente. 
Con il risultato, valido ovvia

mente tanto per l'ambien
te quanto per tutto il com
plesso delle questioni sanita
rie, di commissionare l'esecu
zione di un disegno razionaliz-
zatore a quelle stesse forze 
del capitale privato e pubbli
co che dopo aver provocato o 
alimentato o sostenuto uno 

sviluppo profondamente distor
to, ora intendono non sólo o-
rientare ma anche gestire un 
tipo di riequilibrio che sia 
minuziosamente funzionale ai 
loro stessi interessi 

Giorgio Frasca Polare 
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Da oggi mobilitati nelle campagne un milione e 700 mila lavoratori 
" - ' • - ' • _ . . . . _ — — ^ — ^ — — ^ ^ — • • - • 

Si fermano due giorni i braccianti 
per il patto e lo sviluppo agricolo 

Da cinque mesi il grande padronato agrario si rifiuta praticamente di tr attare - L'adesione alla lotta degli operai dell'industria - Il programma 
delle manifestazioni - Numerose assemblee nelle aziende con la partecipa zione degli edili, dei chimici, dei meccanici, dei tessili e degli alimentaristi 

Il sostegno 
degli edili 
alla lotta 

Sulla lotta dei braccianti 
e sui motivi che la collega
no a quella che stanno con
ducendo gli edili, il segreta
rio generale della FILLEA-
CGIL, Claudio Truffi, ci ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: 

« In primo luogo desidero 
rilevare come nel quadro del
la strategia che il movimen
to sindacale è andato defi
nendo a partire dal convegno 
dì Reggio Calabria e che ha 
posto i problemi dello svi
luppo del Mezzogiorno al cen
tro della • politica - di svilup-
{)o economico per cui si bat-
e il movimento sindacale, si 

vadano rilevando sempre più 
validi e sempre più interdi
pendenti gli obiettivi di svi
luppo dell'agricoltura meridio
nale da un lato e di interven
to sul territorio e sui grandi 
centri urbani del Sud dall'al
tro. Tant'è vero che su que
sti obiettivi si sono già svi
luppate grandi lotte in tutto 
il paese e in particolare nel
le regioni meridionali. 

« In secondo luogo credo 
valga per i braccianti ciò che 
vale anche per i lavoratori 
dell'edilizia in merito alla 
difesa e al miglioramento del 
rapporto di lavoro, alla ga
ranzia del salario per cui si 
stanno battendo in questo 
momento i lavoratori agrico
li e per cui sono in lotta an
cora nella gran parte delle 
province del nostro paese i 
lavoratori edili. Si tratta cioè, 
anche per questa volta, di 
definire se l'economia del no
stro paese possa e debba es
sere rilanciata operando una 
stretta sulle sole spalle del 
lavoratori in termini di oc
cupazione, di reddito e di 
potere o se, invece, il supe
ramento dell'attuale crisi non 
debba e non possa avvenire 
cominciando anche ad af
frontare le cause fondamen
tali, fra le quali sono state 
Individuate da tempo un'er
rata politica agraria e una 
errata politica nei settore 
delle costruzioni ». 

Un milione e 700 mila braccianti sciopereranno oggi e 
domani in tutto il paese per il rinnovo del patto nazionale 
di lavoro scaduto da quasi cinque mesi, per la piena parità 
previdenziale e assistenziale con i lavoratori dell'industria 
e per un diverso sviluppo agricolo industriale die abbia come 
momenti prioritari i programmi per l'irrigazione, la zootecnia, 

la bieticoltura e l'ortofrutti
coltura. Si tratta di un mo
mento molto importante del
la battaglia che questa forte 
categoria di lavoratori sta 
conducendo da settimane per 
imporre alla Confagricoltura 
una trattativa concreta sul 
temi della piattaforma uni
taria dei sindacati. Una trat
tativa che si fa sempre più 
urgente visto il profondo di
sagio esistente nelle campa
gne. Sul temi dello sviluppo 
agro industriale, intanto, si è 
svolto ieri presso il centro 
operativo un Incontro tra 1 
rappresentanti della Federa
zione Cgil, Cìsl, Uil e quelli 
delle categorie dei braccianti, 
dei mezzadri, dei metalmecca
nici, degli alimentaristi, degli 
edili, del chimici e dei tessili 
per definire i punti rivendi
cativi per una nuova politica 
di sviluppo e le iniziative da 
intraprendere in tempi ri
stretti. 

Durante lo sciopero di 4C 
ore si svolgeranno duemila 
concentramenti comunali e 
aziendali, quattrocento mani
festazioni zonali e numerose 
manifestazioni provinciali con 
cortei e comizi. Quasi ovun
que alla lotta dei braccianti 
si affiancherà l'iniziativa del
le altre categorie operale e dei 
coloni e mezzadri. Numero
sissime, infatti, sono le as
semblee indette nelle grandi 
aziende con la presenza di 
delegati dei braccianti e le 
manifestazioni pubbliche a 
cui parteciperanno delegazio
ni di operai delle fabbriche. 
Numerose sono anche le ini
ziative verso gli enti locali e 
le forze politiche i 

Si tratta, come abbiamo 
detto, di produrre una forte 
pressione perchè la Confa
gricoltura si decida finalmen
te a sedere al tavolo delle 
trattative. Perchè ciò accada 
è necessario che il grande 
padronato agrario abbandoni 
il suo atteggiamento intran
sigente specialmente per 
quanto riguarda due punti 
qualificanti: scala mobile e 
contrattazione provinciale e 
aziendale. Lo stesso invito 
che il ministro del Lavoro ha 
rivolto pubblicamente perchè 
si discuta la piattaforma pre
sentata dai sindacati, indica 
del resto l'estrema acutezza 
che ha raggiunto lo scontro 
sociale nelle campagne. 

La Confagricoltura, a po
chi giorni dall'inizio dello 
sciopero di 48 ore dei brac
cianti, ha reso pubblica una 
nota con la quale si cerca 
di far passare l'assurda po
sizione secondo cui a pati
re per primi la grave crisi 
agricola sarebbero proprio gli 
agrari. L'assurda posizione è 
stata respinta unitariamente 
dai sindacati con un artico
lato documento nel quale si 
afferma con chiarezza che se 
esiste una crisi dell'agricol
tura (cosa che del resto nes
suno, e prima di tutto i sin
dacati e le forze politiche de
mocratiche, ha mai nega
to), questa deve addebitarsi 
alle scelte compiute per il 
settore negli ultimi venti an
ni dai governi che si sono 
succeduti alla guida del pae
se e che hanno sempre per
messo al gTande padronato 
agrario la difesa di privilegi 
e di potere nelle campagne. 
Basti pensare ai salari agri
coli. Essi sono del 3040 per 
cento inferiori rispetto a quel
li degli edili; sono talmente 
bassi, che una delle richieste 
centrali del patto nazionale 
è che si fissi un correttivo 
salariale nazionale per paga-
base e contingenza di 4000 
lire giornaliere e di 104 mila 
lire mensili perchè ben 800 
mila lavoratori sono ancora 
nettamente al di sotto di 
questo livello salariale. 

Quanto al problema della 
previdenza — sul quale il 28 
prossimo avverrà un incon
tro tra i sindacati braccian
tili e il ministero del Lavo
ro — è bene far notare, sem
pre in risposta ad una arti
ficiosa polemica degli agrari, 
che nonostante gli aumenti 
degli oneri previdenziali agri
coli (per un terzo caricati 
sui lavoratori) le grandi 
aziende corrispondono tutto
ra non più del 10 per cento 
del costo totale delie presta
zioni agricole; l'altro 90 per 
cento, corrispondente a non 
meno di mille miliardi, è a 
carico degli operai dell'indu
stria e dello stato. 

Il programma delle inizia
tive dei braccianti nelle 48 
ore di sciopero è il seguente: 
a Napoli domani manifesta
zione provinciale (Pomi del
la Cgil); a Mantova oggi ma
nifestazione di zona (Berti-
nelli, Uisba); a Bologna do
mani manifestazione regiona
le (Macario, Cisl); Arezzo do
mani sciopero generale; Fi
renze oggi manifestazione prò 
vinciale (Contessi UH); Gros
seto, oggi sciopero generale 
(Carlo Romei, Cisl); Pisa, do
mani manifestazione operaia 
(Rossi tto, Federbraccianti ) ; 
Temi, domani manifestazione 
provinciale (Mezzanotte, Fe
derbraccianti); Pescara e 
Chieti, manifestazione di zo
na (Moretti, Federbraccianti); 
Teramo, oggi manifestazione 
provinciale (Roberto Romei, 
Clsl); Silerno, domani mani
festazione provinciale con gli 
edili (Truffi, Fillea); Matera, 
domani manifestazione pro
vinciale (Biffi, Fisba); Fog
gia, domani due manifesta
zioni di zona, una a Ceri-
gnola e una a Torremaggiore 
(Glanslracusa, Fisba). 

Bloccati 

i trasporti 

in Lombardia 
I lavoratori dei trasporti si 

stanno di nuovo mobilitando 
per la riforma del settore. 
Per stamane è stato convo
cato il direttivo nazionale del
la Federazione unitaria ferro
vieri CGIL, CISL, UIL, men
tre oggi si fermano tutti i 
servizi di trasporto m Lom
bardia. 

Ferrovieri, autoferrotran
vieri, portuali, gente dell'aria 
si battono per il migliora
mento del trasporto pubbli
co e delle merci e per una 
politica di riforma nel setto
re. Altre manifestazioni uni
tarie su questi temi sono in 
preparazione in Toscana, Li
guria, Abruzzo. 

La segreteria della federa
zione trasporti CGIL ha sot
tolineato a questo proposito 
che le lotte in atto sono o il 
mezzo indispensabile per da
re sostegno al progetto di 
riassetto generale del siste
ma dei trasporti che CGIL, 
CISL e UIL hanno predispo
sto e presentato al governo 
lo scorso 2 maggio ». 

alle 
Serrata 

cartiere 

Burgo 
MANTOVA, 20. 

La direzione della Cartiera 
Burgo con un laconico comu
nicato, emesso sabato 18 mag
gio, ha sospeso dal lavoro a 
tempo indeterminato a par
tire dalie ore 16 di oggi tutti 
gli operai addetti agli im
pianti di produzione della 
carta, per consentire, si dice, 
la verifica degli impianti 
messi in funzione il 4 maggio 
dopo il pauroso incendio av
venuto nella sala continua 
due mesi fa. Il consiglio di 
fabbrica della Burgo ha im
mediatamente denunciato 
questa manovra intimidato
ria, attuata dalla direzione 
proprio alla ripresa delle agi
tazioni, dopo la tregua con
cessa dai lavoratori all'indo
mani dell'incendio. 

La vertenza aziendale era 
stata, aperta alla Burgo ai 
primi di marzo su questi due 
punti: 1) l'inquadramento u-
nico dei lavoratori; 2) la rea
lizzazione delle 40 ore setti
manali. A queste richieste la 
direzione aveva risposto ne
gativamente. Fu così procla
mato uno sciopero articolato 
di due settimane, che fu in
terrotto quando la mattina 
del 29 marzo un pauroso in
cendio distrusse quasi com
pletamente gli impianti 

CLAMOROSO FALLIMENTO DELLE MISURE GOVERNATIVE 

Gli importatori trovano scappatoie 
per sfuggire alle norme restrittive 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

All'inizio della prossima settimana 
si terrà a Bruxelles una nuova riu
nione del ministri dell'Agricoltura del
la Comunità Europea (era prevista per 
domani, martedì, ma è stata rinviata). 

Si parlerà ancora delle misure 
adottate dal governo italiano, in vi
gore dal 7 maggio scorso, per le 
restrizioni alle importazioni nel nostro 
paese. 

Scopo di queste misure sarebbe quel
lo di riportare in equilibrio la bilancia 

, dei pagamenti. Nel mese di marzo 
tale bilancia (comprendente sia scam
bi di merci e servizi sia movimenti di 
capitale con l'estero) si è chiusa con 
un passivo di 714 miliardi di lire. 

Notizie segnalate in questi giorni di
mostrano come le misure adottate dal 
governo italiano stanno registrando un 
clamoroso fallimento. 

Il sottosegretario all'Agricoltura, on. 
Elvio Salvatore, ha detto in una di
chiarazione che «abbiamo notizia che 
il prezzo del bestiame bovino alla pro
duzione, dopo una ' prima impennata, 
tende nuovamente a diminuire; e che 
il valore delle importazioni di bovini 

, non è calato. Nell'ultima settimana di 
aprile, il record era di 1.574 capì im
portati in un giorno; nonostante i 
provvedimenti creditizi, il record è 
stato superato il 15 maggio con 1.575 
capi ». Inoltre — ha detto ancora il 
sottosegretario all'Agricoltura — « il nu

mero delle licenze di importazione ri
chieste e ottenute ultimamente (ben 
1.350) fa pensare che le restrizioni non 
siano state un ostacolo insormontabile 
per lo sviluppo delle importazioni ». 

A parte il fatto che, nel caso della 
carne, i maggiori importatori italiani 
sono un « clan » ristretto composto da 
una decina di persone che in tutti 
questi anni sono diventati dei veri e 
propri colossi economici con forti di
sponibilità di denaro e quindi in ge
nere possono benissimo permettersi il 
lusso di fare il deposito infruttifero 
per sei mesi alla Banca d'Italia (fa
cendo naturalmente pagare gli inte
ressi — e forse ad un tasso che nes
suno paga — ai consumatori) sono 
stati messi in atto diversi sistemi per 
procurarsi i soldi da depositare. 

Il sistema più diffuso è questo: 
l'esportatore straniero accetta — anzi 
propone egli stesso, pur di esporta
re — modalità di pagamento diverse. 
Se prima l'importatore italiano pagava 
la fornitura a 30 60 giorni dalla data 
della fattura ora alla stessa scadenza 
pagherà soltanto il 50%; il restante 
50% sarà pagato dopo sei-sette-otto 
mesi, dopo cioè che siano passati i 
sei mesi di deposito infruttifero presso 
la Banca d'Italia. 

Vi è poi un altro sistema per non 
rispettare le disposizioni del governo. 
E' impossibile applicarlo nel caso del
la carne, ma lo si può utilizzare benis
simo per un grande numero di pro
dotti inclusi nella lista del « blocco ». 

L'articolo 3 del provvedimento in 
vigore dal 7 maggio stabilisce che le 
disposizioni relative al deposito infrut
tifero alla Banca d'Italia « non si ap
plicano alle operazioni di valore infe
riore a lire italiane un milione». Eb
bene, in questi giorni dalle dogane 
italiane stanno passando treni stracolmi 
di merci importate dall'estero in pic
cole quantità. Basterebbe dare un'oc
chiata alle copie delle fatture che si 
trovano negli « uffici scritture » o ne
gli « uffici visite » delle dogane per 
rendersi conto che coloro che oggi im
portano in piccole quantità sono gli 
stessi importatori che prima del 7 mag
gio importavano grosse quantità delle 
stesse merci. 

Questo «spezzettamento» delle im
portazioni non è possibile nel caso del
la carne. Questo perché la carne viag
gia su « treni frigoriferi », o comunque 
treni particolari che viaggiano quando 
sono pieni, quindi quando vi sono 
grosse quantità da trasportare. 

Ancora una volta quésti fatti dimo
strano che il governo deve percorrere 
altre vie se vuole seriamente affron
tare Il problema del disavanzo: nel 
caso della carne, ad esemplo, è neces
sario avviare subito una « politica zoo
tecnica». così come hanno da tempo 
indicato le associazioni degli allevatori, 
dei contadini, il nostro ed altri par
titi, il movimento cooperativo, le re
gioni. 

Domenico Commisso 

Perchè sono inefficaci i freni indiscriminati all'importazione 

IL FORTE DEFICIT COMMERCIALE 
DIPENDE DA SCELTE PRODUTTIVE 

Insufficiente la produzione alimentare e di grandi settori industriali come quello della meccanica varia - La Fiat 
chiede sovvenzioni per esportare - Intanto si apre un « buco » di 500 miliardi per il crollo del settore bieticolo 

Metalli e minerali 
Maferie 

i. e prodotti fessili 

Petrolio greggio 
Altri prodotti 
v meccanici 

Prodotti agricoli 
e derrate y 

alimentari Prodotti 
chimici 

1973 1963 
Le importazioni italiane sono profondamente mutate, nell'ultimo decennio, soprattutto per 
la ridotta capacità di autoapprovvigionamento agricolo-alimentare. L'industria manifatturiera 
di meccanica e chimica specializzata, inoltre, non ha tenuto i l passo con i bisogni del paese 

Riforma degli enti e contratto unico 

La lotta nel settore ricerca 
Oggi e domani, si svolgerà 

ad Ariccia presso la Scuola 
sindacale della CGIL, una as
semblea nazionale di delegati 
e di attivi del Sindacato ri
cerca CGIL per mettere a 
punto la piattaforma riven
dicativa generale e per lan
ciare su questa base la mo
bilitazione dei lavoratori della 
ricerca pubblica. 

La politica governativa 
mantiene volutamente gli en
ti di ricerca in uno stato 
di emarginazione e di non 
utilizzo delle risorse e del
le capacità disponibili, riba
dendo anche su questo terre
no le scelte di subordinazio
ne ai grandi gruppi multina-

Chiusi oggi 
i benzinai 

delle autostrade 

Dalle ore 6 di questa matti
na sino alle ore 6 di doma
ni, resteranno chiusi gli im
pianti di distribuzione di car
burante ubicati sulle autostrade. 

L'azione di protesta rientra nel 
programma di rivendicaztoni 
delle associazioni di categoria 
che intendono in particolare 
ottenere dal ministero dell'In
dustria la concessione di un 
giorno di riposo per i gestori 
degli impianti carburante ubi
cati sulle autostrade e l'impe
gno che non sia nuovamente 
aumentato il prezzo della ben
zina. 

zionali e favorendo un pro
cesso di privatizzazione della 
ricerca attraverso la distribu
zione incontrollata di fondi, 
come quello IMI, che aggrava 
gli squilibri territoriali e set
toriali nel nostro Paese. 

Ponendosi nel solco delle 
rivendicazioni di sviluppo eco
nomico, sociale e culturale 
avanzate dal movimento dei 
lavoratori i sindacati della ri

cerca chiedono invece una coe
rente politica per il poten
ziamento degli enti pubblici 
attraverso un processo di ri
forma e di ristrutturazione 
degli enti stessi. 

Accanto a quello della po
litica della ricerca scientifica, 
l'altro grande tema che uni
fica i lavoratori di questo set
tore è il rapporto di lavoro 
unico. L'attuale stato di disag
gregazione contrattuale e di 
precarietà nel vari enti è lo 
esatto risvolto intemo della 
colpevole politica governativa 
della ricerca, il prezzo cioè 
fatto pagare ai lavoratori an
che in termini di potere con
trattuale e dì isolamento. ET 
chiaro in sostanza che la lot
ta per l'unificazione contrat
tuale e quella per una politi
ca dì potenziamento della ri
cerca scientifica sono aspetti 
inscindibili di una mobilita
zione del settore nell'Interesse 
della classe lavoratrice e del 
Paese. 

Il progetto governativo di 
inserire gli enti di ricerca 
nel riassetto del parastato 
senza il riconoscimento della 
specificità derivante dal ruo
lo, dalla funzione e dall'or

ganizzazione del lavoro di que
sti enti in un quadro politi
co di sviluppo positivo, non 
può che essere decisamente 
respinto. Devono essere salva
guardati tutti quei contenuti 
— patrimonio delle lotte della 
categoria ed obiettivi qualifi
canti per una politica della 
ricerca scientifica — che per
mettono di avviare un chiaro 
ed autonomo discorso con
trattuale della categoria. 

I contenuti sono quelli del
l'inquadramento unico basa
to sul concetto di qualifica
zione professionale, e non, in
vece, su quello di ruoli o 
mestieri; di meccanismi 
aperti di carriera, basati sulla 
contrattazione collettiva, suì-
la crescita della professiona
lità e su automatismi 
di avanzamento; della stabi
lizzazione dei lavoratori pre
cari e della proibizione, per il 
futuro, del lavoro precario. 

Su molti altri temi il di
battito tra i lavoratori e nel 
sindacato dovrà indicare ob
biettivi precisi, dalle questio
ni della nocività e della si
curezza sul posto di lavoro, 
alla necessità di far fronte 
all'aumento del costo della 
vita, all'elaborazione di co
struttive proposte di riforma 
degli enti che contrastino le 
ristrutturazioni autoritarie In 
atto. Anche su questi terreni. 
in cui maggiormente si riflet
tono le non trascurabili diffe
renziazioni esistenti tra i vari 
enti, occorre far avanzare la 
prospettiva di unificazione. 

Enrico Federighi 

U fallimento delle misure 
governative per la ricerca di 
un nuovo equilibrio della bi
lancia con l'estero ripropo
ne, puntualmente, la questio
ne delle strutture produttive 
che sono causa del disavan
zo. Le importazioni di pro
dotti agricoli-forestali-alimen
tari, le quali peraltro rispon
dono a bisogni incomprimi
bili della popolazione, costi
tuiscono in assoluto la com
ponente più grande delle im
portazioni Italiane: il 28 per 
cento. Il secondo capitolo 
per importanza è quello del
la meccanica varia, un set
tore tradizionalmente debole, 
nel quale né l'intervento del
le Partecipazioni statali — 
IRI-Finmeccanica, EPIM, 
ENI-Nuovo Pignone — né lo 
impetuoso sviluppo del grup
po FIAT nell'ultimo decennio 
hanno portato concreto sol
lievo. 

Al contrario: l'Espresso, at
traverso la Lettera finanzia
ria di questa settimana, espo
ne una richiesta della FIAT 
per ottenere sovvenzioni a 
sostegno delle sue esporta
zioni di automobili. La FIAT 
avrebbe subito una riduzione 
dì domanda del 35 per cento 
(non si dice in rapporto a 
quali mercati e per quale 
durata) e ne prende spunto 
per chiedere al governo di 
utilizzare alcune entrate fi
scali dell'IVA (o addirittu
ra aumenti d'imposta) per 
pagargli un «premio» per 
ogni automobile esportata. Si 
tenga presente che non più 
tardi di otto mesi fa i diri
genti della FIAT si dicevano 
convinti che il disavanzo ali
mentare italiano non era 
preoccupante poiché la ven
dita di automobili all'este
ro avrebbe consentito al pae
se di pagare il conto. 

In queste condizioni l'au
mento del costo del petrolio, 
additato come causa princi
pale se non esclusiva dello 
squilibrio, appare un prete
sto puro e semplice. 

Secondo una stima della 
First National City Bank di 
New York, banca internazio
nale interconnessa con i mag
giori gruppi petroliferi, il di
savanzo dell'Italia per l'au
mento del prezzo del petro
lio dovrebbe essere di 3,8 mi
liardi di dollari (circa 2.500 
miliardi di lire) a fine 1974. 
Questa stima, diffusa ieri, 
è pari a circa la metà di 
quelle diffuse in via ufficio
sa in Italia. Essa delinea un 
carico per importazioni di 
petrolio largamente inferio
re a quello che deriva dal 
solo disavanzo delle impor
tazioni di alimentari. 

Anche nel settore agricolo-
alimentare la responsabilità 
non è di un solo prodotto (la 
carne), che pure ha peso do
minante. Il crollo della pro
duzione bieticolo-saccarlfera, 
scesa a 8 milioni di quintali di 
zucchero, crea un «buco» di 
10 milioni di quintali nel fab
bisogno italiano, n che può 
equivalere, se i prezzi mon
diali rimangono al livelli at
tuali, a un esborso valutario 
di 400-500 miliardi di lire. 

Oggi si ferma il capoluogo sardo e la sua provincia 

Sciopero generale 
di 24 ore a Cagliari 

• * ! „ • ' ' 

per Foccupaziane 
I temi al centro della giornata di lotta: il carovita, i servizi sociali e 
una diversa politica economica — La città più cara del Mezzogiorno 

Dalla nostra redazione CAGLIARI 20 
La città di Cagliari, il suo hinterland industriale ed agricolo, si fermerà domani per 24 

ore in occasione dello sciopero generale proclamato da CGIL-CISL-UIL contro l'aumento del 
prezzi, contro lo sfacelo del servizi pubblici e sanitari, la politica regionale e nazionale, 
per l'occupazione e il sostegno alla piccola e media industria (numerose fabbriche manufat-
turiere stanno chiudendo, mandano gli operai in cassa integrazione o li licenziano in blocco). 
Allo sciopero generale di domani hanno aderito tutte le categorie di lavoratori, i professori 
universitari e quelli delle ' 
scuole medie di ogni ordine 
e grado, altri esponenti del 
mondo della cultura, gli arti
giani e vaste forze del ceto 
medio Si tratta della prima 
di una serie di manifestazio
ni sindacali dirette a contra
stare il vertiginoso aumento 
del prezzi, che provoca una 

gravissima diminuzione del pò-
tere d'acquisto dei salari e 
degli stipendi. 

Cagliari è al quinto posto 
della graduatoria delle 20 cit
tà che concorrono alla forma
zione dell'indice nazionale del 
costo della vita, ed è — as
sieme a Napoli — la città più 
cara del Meridione. Quali so 
no 1 fattori che hanno condot
to a questa situazione preoc
cupante? 

« La carenza di investimen-
,ti adeguati — risponde il se
gretario regionale della Cgil 
compagno Villio Atzorl — lo 
scarso livello occupazionale, 
la crisi di numerose aziende 
del tessuto economico caglia
ritano, e l'inefficienza dei ser
vizi pubblici ». Nel settore del
l'abbigliamento, ad esemplo, 1 
prezzi sono aumentati del 
44,6 per cento rispetto a 4 
anni fa. I generi alimentari 
6ono cresciuti di prezzo con 
un aumento del 35,3 per cen
to, i beni e servizi vari del 
29,3 per cento, le spese per la 
casa del 14,3 per cento, le bol
lette della luce e la benz'na 
deH'11,5 per cento. 

La situazione è particolar
mente grave per le vaste aree 

di sottoccupati che abitano nei 
ghetti cittadini e nei quartie
ri della periferia. E' diffici
lissima per i giovani, anche 
per le migliaia di laureati e 
di diplomati, che invano chie
dono una occupazione. 

L'aumento complessivo del 
costo della vita è stato negli 
ultimi anni del 32.5 per cen

to. Questa spirale ha posto pro
fondamente in crisi tutta la 
provincia, ha provocato una 
vera e propria ribellione dei 
ceti medi che si è espressa an
che con il voto del 12 maggio. 

« Per risollevarsi — questa è 
la posizione dei sindacati — 
la città ha bisogno di un de
ciso intervento che porti ad 
una svolta completa lo svi
luppo più volte promosso, in 
particolare nel settore dei ser
vizi ed in quello industriale. 
La domanda di lavoro cresce 
ogni giorno di più, e la rispo
sta continua a diminuire. Do
mani, nel concentramento dì 
piazza Jenne. che concluderà 
con un lungo corteo per le 
strade di Cagliari, proprio que
sti problemi saranno posti al 
centro del comizio dal segre 
tano regionale della Cgil Vil
lio Atzorl e dal segretario prò-
vinciale della Cisl Tulli Pe-

tricci, e verranno avanzate del
le proposte che si ricollega
no alla piattaforma generale 
dei sindacati, quella denomi
nato vertenza Sardegna ». 

Riprese ma poi interrotte le trattative 

Alimentaristi : ancora 

« no » degli industriali 

alla unità contrattuale 
Nuova sessione di trat

tative, a Roma, presso la 
Confindustria per il rin
novo contrattuale di 150 
mila alimentaristi. Dopo 
la grande prova di unità 
e combattività espressa 
dai lavoratori, il padrona
to è stato costretto a tor
nare al tavolo del nego
ziato. La discussione è 
stata aperta dal rappre
sentanti degli industriali. 

Ricordiamo che la cate
goria — 250 mila dipen
denti — va verso il con
tratto unico attraverso 
rinnovi contrattuali di tre 
raggruppamenti. Quello 
attualmente in lotta rac
coglie i lavoratori delle 
carni in scatola, del for
maggi, dei mangimi, i dol
ciari, i dipendenti delle 
centrali del latte (munici
palizzate o private), gli 
avicoli (quelli cioè che la
vorano i polli). 

L'unificazione è quindi 
obiettivo politico irrinun
ciabile, come sin dall'ini
zio ha sottolineato il sin
dacato unitario (la Filla). 
E proprio su questo tema 
si svolge per ora lo scon
tro. Anche nella seduta 
di ieri infatti il padrona
to, pur mostrando « buone 
intenzioni » per un nego
ziato costruttivo, ha so
stanzialmente ribadito il 
proprio « no » all'unità 
contrattuale. 

Sul merito poi delle sin
gole rivendicazioni il pa
dronato, sommariamente, 
ha proposto un aumento 
di 25 mila (i lavoratori ne 
chiedono 35 mila), il man
tenimento della settima 
categoria (la piattaforma 
ne chiede la riduzione a 
sei con nuove declarato
rie), e l'istituzione di cor
si professionali (che sono 
cosa ben diversa dall'ac
cettazione del diritto allo 
studio). Assolutamente po
co chiara è stata anche 
la posizione degli indu
striali sull'abolizione del 
lavoro stagionale e di quel
lo a domicilio. Per di più 
c'è stato il gravissimo ten
tativo di far passare il 
blocco della contrattazio
ne integrativa. 

Dopo l'esposizione degli 

industriali 1 dirigenti del
la Pilla hanno risposto 
motivando la propria in
soddisfazione. La riunione 
sì è interrotta alle 13 per ' 
riprendere, sempre nella 
grande sala della Confln-
dustria, colma di delega
ti, nel primo pomeriggio. 
A questo punto la richie
sta degli industriali è sta
ta quella di accantonare 
il problema della decor
renza dei contratti, « ma 
evidentemente — è stato 
loro risposto — fino a che 
non ci sarà da parte vo
stra, una esplicita dichia
razione di accettare il 
principio dell'unificazione 
contrattuale, è assoluta
mente improduttivo pro
seguire nella discussione ». 
Quindi le partì hanno de
ciso di sospendere il ne
goziato e di aggiornarsi 
al 27 prossimo su richiesta 
della stessa controparte. 

La segreteria della Filia 
e il coordinamento dei 
consigli di fabbrica si so
no riuniti per mettere a 
punto il nuovo program
ma di scioperi (il 25 in
fatti si conclude quello 
precedente). E' stato de
ciso di dar vita ad una • 
nuova giornata dì lotta na
zionale — dopo quella del 
16 scorso — che avrà luo
go,- per quattro ore, con' 
una serie di manifestazio
ni il prossimo 29 maggio. 
Inoltre sulla base dell'ar
ticolazione che sarà deci
sa dalle fabbriche o a li
vello provinciale, saran
no effettuate, entro 1*8 giu
gno, altre sedici ore di 
sciopero. Le iniziative de
gli alimentaristi si intrec
ceranno con quelle in at
to nelle singole province 
e in stretto collegamento 
con altri lavoratori in lot
ta, primi fra tutti i brac
cianti. Tra l'altro ricordia
mo che il 23 per 4 ore scio
perano tutti i dipenden
ti del gruppo SME (Cirio, 
Motta. Star. Alemagna ec
cetera) vista la resistenza 
del gruppo alla modifica 
dei piani di investimenti 
a favore dello sviluppo del 
settore agricolo alimenta
re nel Mezzogiorno. 

D Desidero ricevere l'opera contrassegno 
D Desidero-ricevere la visita di un vostro produttore 

Ritagliare e inviare in busta chiusa, o incollare su cartolina 
postale, intestando a: Editori Riuniti, v.le Regina Margherita, 290 -
00198 Roma. . 
L'opera si può acquistare anche a rate mensili;- in questo'caso, 
indirizzare a: DI.LI.AS. via Sardegna, 50 • 00187 Roma. 
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Il giudice Mario Sossi 

L'ultimo tremendo ricatto dei provocatori sulla vita del magistrato rapito 

Attesa di un cenno sulla sorte di Sossi 
dopo il sì dei giudici alla scarcerazione 

I molti problemi sollevati dalla delibera della Corte - Le difficoltà anche logistiche che si presentano per attuare lo scambio - Dieci ore di tempo ? - E' probabile che l'ulti
matum possa subire una dilazione - Entra in ballo anche il ministero degli Esteri - Ancora rastrellamenti e indagini - Una procedura che non ha alcun precedente 

Ore d'ansia nel palazzo di giustizia gremito di folla 

La drammatica decisione 
in camera di consiglio 

L'ordinanza dei giudici della Corte d'Assise d'appello letta dal legale della famiglia Sossi 
che aveva presentato la richiesta di libertà provvisoria per gli 8 condannati della «22 ot
tobre» - Il parere del Procuratore generale Coco: « Niente scarcerazione » - La situazione 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 21. 

L'ordinanza con la quale la 
Corte d'assise d'appello con
cede la libertà provvisoria a 
Mario Rossi, Giuseppe Batta
glia. Augusto Viel, Rinaldo 
Fiorani, Silvio Malagoli, Cesa
re Maino, Gino Piccardo, Al
do De Scisciolo è stata let
ta dall'avvocato Francesco 

Prima 
eco a 

Palazzo 
Chigi e in 

Parlamento 
UNA INTERROGAZIONE PRE
SENTATA DAL GRUPPO CO
MUNISTA • INCONTRI DI 
RUMOR CON I MINISTRI 

TAVIANI E ZAGARI 

Prime battute in Parlamen
to sulla vicenda del « caso » 
Sossi e sui suoi sviluppi dopo 
la decisione adottata dalla 
Corte d'Assise di Genova. Al 
Senato il sottosegretario Pen-
nacchini ha fatto sapere che 
oggi il presidente del Consi
glio Rumor che in mattinata 
aveva ricevuto il ministro 
dell'Interno Tavianl, e quello 
di Grazia e Giustizia Zagari 
farà sapere quando risponde
rà alle mozioni e interroga
zioni presentate. 

Interrogato dai giornalisti a 
Palazzo Chigi circa la posi
zione del governo in relazione 
alle vicende del giudice geno
vese, il presidente de! Consi
glio on. Rumor ha dichiarato: 
« La linea del governo è stata 
ripetutamente espressa. Essa 
resta inalterata ». Indicando 
con ciò l'intenzione del gover
no di non cedere al ricatto. 

Il gruppo comunista del 
. Senato ha rivolto una inter-
. rogazione urgente « per co-
• noscere» quale «attività stia 

svolgendo il governo al fine 
di superare la tragica situa
zione in atto nel rispetto del
la legge ». L'interrogazione è 
firmata dai compagni Lugna-
no. Giglia Tedesco e Perna. 

• Dal canto loro " 1 senatori 
t repubblicani hanno chiesto 
'• di «sapere il pensiero del go-
. verno e le iniziative che il 

governo stesso s! accinge a 
• prendere al fine di preserva 

re la dignità delle istituzioni 
repubblicane ». 

In un'altra Interrogazione 
" rivolta al presidente del Con-
• sigilo e ai ministri degli Este-
'. ri, dell'Interno e della Giu-
: stizia. il presidente del grup

po de, senatore Bartolomei, 
' affermai « Davanti al grave 

turbamento prodotto nella 
. pubblica opinione dalla vicen
da relativa a! processo Sossi 
e al ricatto pasto alla magi
stratura dalle cosiddette 
"Brigate Rosse" chiedo di 
conoscere quali provvedimen
ti il governo abbia preso e in
tenda prendere allo scopo di 
sventare un ulteriore, ripu
gnante atto di delinquenza 
comune e di difendere il pre
stigio e l'autorità dello Stato 
democratico ». 

! Anche l'on Flaminio Pic
coli, capo gruppo de della Ca-

' mera dei deputati, ha pre
sentato una interrogazione al 
presidente del Consiglio ed 
ai ministri degli Esteri, del 
l'Interno e della Giustizia 
« per sapere quali siano i suoi 
Intendimenti e quali provve 

. dimenti voglia adottarei per 
•>. rasserenare gli animi turbati 

dei cittadini di fronte alla 
, sfida di un gruppo di crimi-
. nali; per evitare un prece 

dente discutibile anche sul 
' piano giuridico, al di là del

le ragioni umanitarie che 
s hanno spinto la Corte di Gè-
• nova e per impedire che nel 

futuro abbiano a ripetersi 
episodi del genere con grave 

. nocumento del prestigio e 
ì f l le istituzioni e della digni
t à dal cittadini ornati. 

Marcellini che l'aveva richie
sta per conto della famiglia 
del giudice Mario Sossi. Era
no le ore 14.15. 
L'ultimo paragrafo del di

spositivo è stato letto con 
una certa emozione dal le
gale. Può diventare una con
dizione esiziale per il magi
strato prigioniero? Si fideran
no i banditi di questa ordi
nanza? Come reagiranno? Da 
altro canto come non capire 
che giudici e giurati hanno 
voluto garantirsi di fronte al 
dubbio che attanagliava un 
poco tutti da sabato sera? Un 
ultimatum di 48 ore lanciato 
al sabato sera non poteva 
significare che la minaccia di 
uccidere il prigioniero era sta
ta già attuata dai banditi? 

Le ore che sono succedute 
e succederanno alla lettura 
del dispositivo della Corte di 
assise d'appello di Genova 
forniranno risposta a queste 
angosciose domande che sta
mane hanno costituito la base 
di argomentazione di una riu
nione di oltre cento magistra
ti e sono state ribadite in 
conversazioni di avvocati e 
procuratori che hanno gremi
to i corridoi e i cortili di 
Palazzo Ducale in ansiosa at
tesa della decisione della cor
te. 

Ecco una sintesi di questa 
attesa: ore 9i arrivano agli 
uffici della Corte d'assise di 
appello di Genova il presi
dente della corte dottor Be
niamino De Vita, il giudice 
a latere dottor Romolo Sca
la e i giurati popolani l'in
gegnere Tullio Badino di Ge
nova, il fisico Antonio Mar
ciano da Sarzana, Carlo Za-
nelli, sindaco socialista di 
Savona, Diana Dal Padrone, 
insegnante di lettere di Fi
nale Ligure, Gabriella Frac-
chia, maestra di Avenza, I-
gnazio Ercolini, ingegnere di 
Rapallo. 

Ufficialmente si riuniscono 
per la normale sessione del
la Corte che dovrebbe inizia
re il processo a carico di un 
duplice omicida, ma appena 
il presidente De Vita mette 
piede in ufficio si vede in
terpellato dal legale della fa
miglia Sossi. Marcellini 

« Non ho ancora la sua i-
stanza avvocato. L'attendo 
con il parere del Procurato
re generale » dice il presiden
te e intanto fa sospendere il 
processo all'omicida e pre
dispone un servizio di sor
veglianza innanzi ai portoni 
chiusi che conducono alle au
le e agli uffici. E' chiaro che 
la Corte prenderà in esame la 
istanza di libertà provvisoria. 

Ore 9.30: Marcellini si af
faccia e spiega ai giornalisti 
che egli ha allegato alla 1-
stanza il t*\sto dell'ordine del 
giorno dell'Associazione ma
gistrati di Roma, quello delia 
Asscciazione nazionale e quel
lo dei magistrati genovesi. 
« Si tratta di allegati insoliti 
a una istanza insolita » . — 
commenta 
Ore IO: « E se il Procurato
re generale Dott. Francesco 
Coco non inoltrasse l'istan 
za? ». 
Ore 10,30.- Il Procuratore ge
nerale ha inoltrato istanza con 
parere contrario. Il giudizio 
è contenuto in tre cartelle. 
Coco l'avrebbe riscritto tre 
volte. L'uitima versione ri
sulterebbe meno dura pur af
fermando che la istanza va 
respinta perché chiede la li
bertà provvisoria per fini non 
previsti dalla legge. La Cor
te si riunisce in camera di 
consiglio. Marcellini attende 
nei corridoi e dice «comincio 
ad avere un Tilo di speran
za ». Poi informa la moglie di 
Sassi al telefono. « Facciamo 
presto — grida la donna dal
l'altro capi del filo — man
cano solo 12 ore e mezzo al
l'uccisione di mio marito». 

Ore 111 sospese le udien
ze i magistrati si riuniscono 
tutti nella sala delle udien
ze del tribunale civile. 

Ribadiscono quanto appro
vato nel loro documento che 
raccoglie più di cento fir
me i « !a vita di Sassi è ora 
il bene più prezioso da salva
guardare». 
Ore 13 20: Un postino por 

ta un teledramma all'indiriz
zo della Corte e dell'Associa
zione magistrati. Viene da 
Campobasso. E' un telegram
ma rasa Urgentissimo: I ma
gistrati del Molise auspicano 
« la liberazione del collega 
Sossi con ogni mezzo ». 

Ore 14,15: Esce Marcellini 
tenendo in mano I due fogli 
dattiloscritti dell'ordinanza at
tesa. Sotto i riflettori della 
TV il legale legge il dispo
sitivo poi corre a informare 
Gru za Sossl. 

Giuseppa Marzolla 

Chi sono gli otto 
della «22 ottobre» 

Dal sequestro Gadolla alla rapina dove fu ucciso 
il fattorino - La « guida » del missino Vandelli 

Ecco insintesi chi sono e per che cosa sono stati processati 
gli otto componenti della banda « 22 ottobre > per i quali i 

. sequestratori di Sossi hanno ottenuto l'ordinanza di (libertà 
provvisoria: 
1 \ MARIO ROSSI, 32 anni, imbalsamatore, condannato al-
A * l'ergastolo sia nel processo di primo grado che in quello 
di appello per l'omicidio del fattorino dell'Istituto case po
polari Alessandro Floris avvenuto durante una rapina il 26 
marzo 1971. Rossi venne subito inseguito e arrestato Durante 
il processo per direttissima per omicidio, nei magazzini da 
lui affittati e nella sua abitazione venivano trovate banconote 
del riscatto pagato dai multimiliardari genovesi Gadolla per 
riscattare il figlio Sergio, - rapito nell'autunno del 1970. Si 
scoprivano anche esplosivi e materiale ricetrasmittente. Gli 
inquirenti capivano di essere giunti nel covo della banda che 
aveva rapito il golden boy, aveva compiuto attentati dina
mitardi e s'era inserita in trasmissioni televisive. Il procedi
mento per direttissima venne sospeso. Iniziarono le indagini 
che si conclusero con la scoperta e l'arresto dell'organizza
tore del rapimento di Sergio Gadolla: il missino Diego Van
delli. Rossi si è sempre difeso dicendo che egli non voleva 
uccidere ma solo ferire alle gambe il fattorino dell'Istituto 
case popolari. 
9 \ GIUSEPPE BATTAGLIA, 26 anni, accusato d'aver fatto 
**' parte della banda «22 ottobre» fin dalla fondazione, par
tecipando al rapimento di Sergio Gadolla. sospettato di essere 
stato la « voce » dei messaggi inseriti nelle trasmissioni radio. 
ritenuto il basista della tragica rapina all'Istituto case popolari 
dove era occupato come fattorino assieme al Floris. Venne 
arrestato mentre allestiva la camera ardente del povero Floris. 
E' stato condannato a 32 anni. 
0 \ RINALDO FIORANI di 34 anni, accusato di aver par-
** " tecipato al rapimento Gadolla e di complicità nella tragica 
rapina all'Istituto case popolari e in diversi attentati dina
mitardi. Si è sempre difeso dicendo che egli, un miope che 
ha dovuto subire anche in carcere interventi chirurgici agli 
occhi, non era fisicamente in grado di agire come pretende 
l'accusa E' stato condannato in assise d'appello a 25 anni 

A\ SILVIO MALAGOLI, orefice 52enne. accusato di aver 
* ospitato in casa sua la riunione preparatoria della tra

gica rapina all'Istituto case popolari. 
E \ AUGUSTO VIEL, 29 anni, imbianchino, guidava la moto 
" ' che seni per compiere la rapina. Venne arrestato dopo 
una lunga latitanza a Milano, assieme a Umberto Saba in 
uno dei cosidetti covi delle * Brigate rosse ». Condannato a 
24 anni. 
o_n o\ L'aiuto necroforo ALDO DE SCISCIOLO di 25 anni. 
O - l - O / CESARE MAINO di 30 anni e GIUSEPPE PIC
CARDO di 28 anni. Con la loro parte del < riscatto Gadolla > 
s'erano acquistati una macelleria nel centro storico di Genova. 
Quando venne arrestato Rossi e i giornali parlarono delle 
banconote scoperte i tre scapparono prima in Brasile poi in 
Belgio dove vennero arrestati durante una rapina. De Sciscio
lo era stato condannato a 17 anni. Piccardo e Maino a 15 anni. 

Nuove provocazioni 
davanti a fabbriche 

MILANO. 20. 
Numerosi volantini delle se

dicenti «Brigate rosse», con
siderati dagli Inquirenti, sul
la base delle prime indagini, 
autentici, sono stati trovati 
questa mattina in tre punti 
distinti della periferia a nord 
di Milano. 

I volantini riproducono 11 
testo del comunicato n. 6 con 
il quale la brigantesca orga
nizzazione minaccia l'uccisio
ne del giudice genovese Ma
rio Sossi se non verranno li
berati I membri della banda 
«22 ottobre». 

Sono stati trovati nella sta
zione della metropolitana di 
Sesto San Giovanni; altri so
no stati lanciati da una mac
china davanti allo stabili
mento della Pirelli Bicocca, 
In viale Sarca. Un pacco di 
una ventina di volantini, In
fine. è stato trovato da un 
ragazzo in una via di Cini-
sello Balsamo, non lontano 
da un gruppo di fabbriche, 
fra cui l'Ankerfarm e la a-
tienda Meccanica-Pirelli di Ci-

Ricerche 
nella notte a 

Pian del Voglio 
BOLOGNA (21 mattina) 

Ricerche nella zona appen
ninica - tosco-emiliana sono 
state compiute nella notte 
dalla polizia stradale, dopo 
che un camionista aveva se
gnalato di aver visto lungo 
l'Autosole, nel tratto Riaveg-
gio-Pian del Voglio una Ci
troen che scaricava un uomo 
con barba. Secondo il camio
nista, peraltro non identifi
cato dalla PS, si sarebbe trat
tato del giudice Sossi. Le ri
cerche da parte della polizia, 
giunta sul posto da Bologna 
e Firenze, sono proseguite fi
no a tarda notte, ma senza 
alcun esito. Sono state quin
di interrotte e saranno ri-
E rese alle prime luci del-

• " ' • 

(Dalla prima pagina) 

varsl del tutto disarmato di 
fronte a questi fatti. 

Vogliamo solo citare un e-
pisodlo, pateticamente indi
cativo di queste debolezze: 
stanotte è scattata, in base 
ad una «confidenza», una 
operazione . delle più grandi 
tra quelle condotte dal mo
mento del sequestro: vi par
tecipavano carabinieri, poli
zia, persino la Guardia di Fi
nanza '• col colonnello Visio-
chio l'ufficiale che ha ritro
vato Rossi di Montelera e 
catturato Llgglo. Ad un certo 
momento il dottor Catalano, 
capo della squadra politica, 
ha ritenuto che fosse neces
sario un megafono ed ha man
dato in questura a prender
lo; ma non è stato possibile 
ritirarlo perchè era troppo 
presto, 11 magazzino era chiu
so e l'economo arriva solo al
le otto. Fortunatamente poi 
si è scoperto che il megafono 
sarebbe stato superfluo; ma 
se fosse stato indispensabile? 

Sono elementi di amarezza 
e di preoccupazione sui quali 
occorrerà tornare anche per
chè la decisione della Corte 
d'Assise d'appello di Genova 
non ha posto fine alla vicen
da: la decisione è stata resa 
nota alle 14.15; l'ultimatum 
delle cosiddette « Brigate ros
se » dovrebbe scadere alle 24: 
meno di dieci ore di tempo 
per stabilire le modalità del
lo scambio, sempre che i ra
pitori ne ritengano soddisfa
centi i termini. E d'altra par
te quello che occorre — se si 
vuole accettare questa solu 
zione — è proprio accelerare 
i tempi. Subito dopo che era 
stata resa nota la sentenza 
della Corte, l'avvocato Mar
cellini — che cura gli inte
ressi della famìglia Sossi —, 
ha dichiarato ai giornalisti 
che l'ordinanza può essere 
impugnata dal Procuratore 
generale e che quindi la Cas
sazione può bloccarla i per
tanto le cosiddette « Brigate 
rosse » devono agire con e-
strema rapidità, liberare il 
dottor Sossi se vogliono che 
quelli della « 22 ottobre » sia
no rimessi In libertà e che 
ottengano I passaporti ed e-
spatriano prima che una e-
ventuale decisione della Cas
sazione riporti tutto in alto 
mare. 

In effetti che il Procurato
re generale impugni l'ordi
nanza è assai probabile, visto 
che aveva inoltrato alla Cor
te l'istanza dell'avvocato Mar
cellini dando parere negativo 
al suo accoglimento. L'ufficio 
della Procura ha ora firmato 
l'ordinanza rendendola ese
cutiva, ma è praticamente 
certo che adesso ricorrerà in 
Cassazione. La impugnativa 
non toglie validità al prov
vedimento, ma appunto la 
Cassazione può. in uno spa
zio di tempo relativamente 
breve, annullarlo. 

La necessità di far presto. 
d'altra parte, potrebbe urtarsi 
contro le due posizioni, solo 
apparentemente convergenti, 
della Corte e delle cosiddette 
«brigate rosse»: la prima ha 
detto che condizione per il ri
lascio di quelli della «XXII 
Ottobre » è la liberazione del 
giudice Sossi, le seconde han
no detto che condizione per 
la liberazione del dottor Sossi 
è che quelli della « XXII Ot
tobre» non solo siano stati 
rilasciati, ma siano già arri
vati all'estero. 

L'ipotesi più attendibile è 
che. a questo punto, l'ultima
tum sia allungato del tempo 
necessario per giungere a una 
chiarificazione, sempre te
nendo conto, però, che il pro
lungamento potrebbe rendere 
vano tutto, con una nuova 
decisione della magistratura. 

Poi vi è l'altro orohlema: 
quello dell'espatrio Taviani 
aveva sempre detto che non 
avrebbe mai trattato con - i 
rapitori: oggi ha precisato 
che il problema dei passa
porti non è di competenza 
del ministero degli Interni. 
ma di quello degli esteri. > 

Ce poi un'altra preoccupa
zione. di cui si sono fatti in
terpreti alcuni degli avvocati 
difensori degli uomini della 
«XXII Ottobre» subito ac
corsi a Genova: che l'evidente 
differenza di posizioni tra 1 
vari poteri — una parte della 
magistratura favorevole allo 
scambio, un'altra recisamente 
contraria, il governo intransi
gentemente deciso a non trat
tare — passano condurre ad 
un aggravarsi della situazione 
a tutto danno di Sossi. Men
tre. infatti, si decide di accet
tare lo scambio, un'altra delle 
parti intensifica le operazioni 
di rastrellamento, col rischio 
di far precipitare la situazio
ne giunta al suo punto cri
tico. quindi più vulnerabile. 

Sono problemi che potreb
bero risultare sufficienti a ri
tardare la soluzione della vi
cenda, che già si è avvicinata 
ad un epilogo in base ad una 
procedura insolita, con una 
istanza di libertà provvisoria 
presentata non dagli Interes
sati. ma da un estraneo per 
un fatto estraneo e dopo che 
gli interessati avevano già 
detto di non avere intenzione 
di compiere quel passo; con 
la decisione presa dalla Corte 
sotto la pressione esplicita
mente ammessa di una 
forza esterna e sulla base di 
condizioni che non hanno 
molto a che vedere con I co
dici. 

In serata, il procuratore ge
nerale Francesco Coco, rispon
dendo ad una domanda ten
dente a conoscere quando ver
ranno firmati gli ordini di 
scarceratone, ha dichiarato: 

« In base alla ordinanza del
la Corte la scarcerazione de
ve essere eseguita dopo l'av
verarsi delle condizioni pre
viste nell'ordinanza stessa ». 

« A chi spetta 11 controllo 
dell'avverarsi di queste condi
zioni? » è stato ancora chie
sto a Coco. . • -

« Non sono d'accordo con la 
Corte di Assise di Apello. Se 
dovessi incontrare Mario Sossl 
non so cosa farei. Le "brigate 
rosse" hanno sbagliato obiet
tivo; Mario Rossi e compagni 
non sono dei detenuti politici, 
ma degli assassini e dei rapi
natori ». Questa è la breve ma 
dura risposta che ha dato, per 
telefono, ad un giornalista il 
fratello di Alessandro Floris, il 
fattorino dell'Istituto autono
mo case popolari ucciso da 
Mario Rossi durante la famo
sa rapina. 

« Il controllo spetta anzitut
to al Pubblico Ministero che, 
se riconosce senz'altro avvera
te le condizioni — ha aggiun
to — provvede alla successi
va esecuzione. Se invece sor
gono questioni o difficoltà 
debbono essere risolte dalla 
stessa Corte con i cosidetti 
"incidenti di esecuzione" pre
vio parere non vincolante del 
Pubblico Ministero ». 

Da questo momento e forse 
per un lungo e terribile nu
mero di ore. si attende un 
nuovo cenno dei provocatori 
che tengono prigioniero il 
giudice Sossi poiché la libe
razione degli otto della « 22 
ottobre » è legata, come si è 
visto, a tutta una serie di 
precise garanzie. L'avvocato della famiglia Sossi mentre legge ai giornalisti l'ordinanza dei giudici genovesi 

Dopo la decisione di Genova 

La notizia ai 
detenuti sparsi in 

Italia 
Ancora non sono giunti 
dine di aprire le celle 

Dal nostro inviato 
LIVORNO. 20 

Nessun fonogramma di 
scarcerazione è ancora giunto 
al direttore del penitenziario 
di Porto Azzurro, dove si tro
vano, come è noto, ì capi del
la banda « 22 ottobre » Ma
no Rossi condannato all'er
gastolo e Giuseppe Piccardo 
condannato a 18 anni di car
cere. Mario Rossi che il 26 
marzo del '71 freddò con 
un colpo di pistola il fattori
no dell'Istituto case popola
ri, Alessandro Floris, ha ap
preso la notizia che 1 giudi
ci della Corte d'appello ave
vano concesso a lui e agli al
tri sette componenti la banda, 
la libertà provvisoria da «ra
dio carcere». 

La liberazione di ' Rossi e 
di Piccardo dovrebbe avve
nire in cambio di quella del 
magistrato Mario Sossi pri
gioniero da oltre un mese 
delle cosiddette « brigate ros
se ». Rossi e Piccardo non 
hanno avuto alcuna reazione. 
alla notizia della loro immi
nente liberazione. Reazioni si 
sono, invece, avute da parte 
degli altri detenuti e 
delle guardie di custodia che 
hanno giudicato il provvedi
mento dei giudici genovesi 
una « abdicazione di fronte 
ai criminali ». 

Il direttore del penitenzia
rio di Porto Azzurro che si 
è dichiarato « sorpreso e ama
reggiato » ha definito il prov-

i fonogrammi con i'or-
— Misure di sicurezza 

vedimento « un precedente pe
ricolosissimo ». 

Per precauzione il direttore 
di Porto Azzurro ha chiesto 
rinforzi ai carabinieri delle 
varie stazioni della costa la
bronica. Anche il questore di 
Livorno dottor Anania che 
dovrebbe rilasciare i passa
porti ai due detenuti qualo
ra venissero posti in liber
tà. non ha ricevuto ancora 
alcuna comunicazione • 

Particolari misure di sicu
rezza sono state disposte dal
la questura di Livorno per 
evitare che possano verificar
si « incidenti » - al momento 
del rilascio di Rossi e Pic
cardo. 

Dal carcere di Perugia do
ve si trova Silvio Malagoli, 
un altro componente della 
banda «22 ottobre», condan
nato a 25 anni di reclusio
ne, appena la notizia si è dif
fusa si sono avute delle pro
teste da parte degli altri de
tenuti per cui la direzione 
ha rafforzato la vigilanza in
terna con il solo impiego del
le guardie di custodia Sil
vio Malasoli non ha nasco
sto 1? sua soddisfazione. -

Riccardo Fiorani. che la 
Corte d'assise di Genova con
dannò a 25 anni e 4 mesi di 
reclusione, si trova detenuto 
nel Maschio di Volterra. An
che egli ha appreso la noti
zia da * radio carcere » e si 
è mostrato molto sorpreso. 

Giorgio Sgherri 

Fermata l'attività per un'ora 

Solidarietà dei 
magistrati col 
giudice rapito 

Documenti approvati in numerose città italiane 
Prime prese di posizione sulla decisione della Corte 

In tutte le città italiane, sedi 
di uffici giudiziari. l'attività 
della giustizia è stata interrotta 
ieri mattina per un'ora in segno 
di solidarietà col dott. Mario 
Sossi. Assemblee di magistrati, 
avvocati e funzionari si sono 
svolte ovunque per discutere il 
e caso » e per approvare docu
menti e ordini del giorno. 

A Milano i magistrati « riuni
ti spontaneamente in assem
blea ». hanno votato all'unani
mità un documento in cui dopo 
aver espresso la solidarietà « al 
collega Sossi e alla sua fami
glia » hanno chiesto che e ven
ga fatto tutto il possibile per 
salvarne la vita ». I magistrati 
esprimono inoltre la loro con
danna per e l'azione criminosa 
che attenta alle stesse basi del
la convivenza civile e delle isti
tuzioni democratiche: azione pò 
sta in essere da un gruppo 
eversivo di oscura matrice, già 
isolato e condannato da tutte le 
forze politiche e sociali ed in 
particolare dalla classe ope
raia » Il documento conclude 
riaffermando l'impegno di tutti 
i magistrati di continuare la 
propria attività. < senza cedere 
ad intimidazioni di sorta. attra
verso la ferma difesa dei di
ritti e delle aspirazioni di ciu 
stizia sociale dei cittadini ». 

Ordini del giorno di solida rie 
tà e di condanna per il « gra
vissimo attentato » alla « legali
tà democratica » sono stati ap 
provati in altre numerose città: 
Venezia. Napoli. Bari. Palermo. 

L'Aquila ecc. ecc. A Roma an
che il comitato direttivo dell'as
sociazione magistrati della corte 
dei conti, ha diffuso un comu
nicato nel quale si manifesta 
lo sdegno « per il vile attenta
to » perpetrato dai banditi che 
hanno rapito Mario Sossi. Sem
pre nella capitale i magistrati 
dopo una assemblea tenuta nel
la mattinata, hanno deciso di 
riconvocarsi alle 21 nell'aula 
della Corte di Assise. 

Nella giornata di ieri si sono 
registrate anche prese di posi
zioni sulla ordinanza della Cor
te d'Assise d'appello di Genova 
che decide la scarcerazione 
provvisoria dei componenti il 
gruppo «22 ottobre». Il presi
dente nazionale di « Magistratu
ra democratica ». Luigi De Mar
co. ha detto: « Ci assumiamo 
anche noi la responsabilità della 
decisione in quanto consideria
mo che nessun valore è supe
riore a quello della vita uma
na: è lo stato che deve ser
vire agli uomini e non vicever
sa ». I magistrati genovesi, riu
niti in assemblea dopo la de
cisione. hanno « riaffermato che 
la tutela della vita umana rap-

j presenta il preminente compito 
! dello Stato democratico » e che 

nella decisione * non possono 
trovare posto considerazioni for
mali di prestigio poiché il sa
crificio di un uomo non ha in 
sé alcuna virtù riceneratriee del
la dignità o del prestigio dello 
Stato ». 

Preoccupazioni per la tutela delle istituzioni democratiche 

Le reazioni negli ambienti politici 
La decisione della Corte 

d'Assise d'appello di Genova 
di concedere la libertà provvi
soria agli otto detenuti della 
banda « XXII ottobre » ha su
scitato vaste e preoccupate 
prese di posizione negli am
bienti politici. 

Il ministro Preti ha detto di 
non poter assolutamente cre
dere a che qualsiasi membro 
del governo possa assumersi 
la gravissima iniziativa di 
completare l'opera della ma
gistratura genovese conceden
do ai criminali la possibilità 
di trovare rifugio all'estero». 

Il presidente della commis
sione giustìzia della Camera 
Oronzo Reale ha espresso un 
giudizio «nettamente negati
vo» sulla decisione, a Come 
cittadino sono costernato nel 
constatare un altro gravissi
mo episodio di ce I mento 
degli interessi della colletti
vità di fronte alla prepoten
za: In questo modo si prepa
rano giorni tristi per la liber
t à di ognuno ». Dal canto tuo, 

l'organo del PRI Voce repub
blicana scriverà oggi che ora 
«se la mafia intendesse gua
dagnare la "liberazione" di 
Luciano Liggio. saprebbe co
me fare e cosa fare. E allo 
stesso modo potrebbero muo
versi le molte organizzazioni 
del crimine e di quello fan
gosamente mescolato a certa 
politica che infestano l'Ita
lia ». Ciò rida fiato alle con
cezioni autoritarie dell'ordine. 

Un esponente della Direzio 
ne de. l'on. Galloni ha det
to: « Si può comprendere che. 
sul piano umano, si trattava di 
salvare la vita di un uomo. 
ma sul piano politico non si 
può non rilevare che si è crea
to un precedente estremamen
te pericoloso che indebolisce 
gravemente le istituzioni del
lo Stato». 

Posizioni severamente criti
che sono state espresse da 
esponenti liberali mentre I fa
scisti hanno immediatamen
te cercato d'imbastire una 
speculazione contro le Istitu

zioni democratiche. 
Il segretario del PSD1. Or 

landi, che ha avuto una 
conversazione telefonica col 
presidente del Consiglio, ha 
dichiarato che a il governo 
non può interferire nelle de
cisioni della magistratura, ma 
non può venire meno al pro
prio dovere, per quanto con
cerne le proprie responsabi
lità ». 

Il capogruppo della De al
la Camera, Piccoli ha detto 
che il caso Sossi desta « mo
tivi di grande perplessità » 
perché « il principio di cedi
mento al riratto di un grup
po di Indiv.dui indiziati di 
affiliazione a bande criminali 
(condannate con estremo vi
gore e coerenza da tutte le 
grandi forze popolari del pae
se), induce a serie riflessioni 
sulla possibilità di andare an
cora avanti sulla strada della 
tutela dei diritti umani di po
che migliaia di cittadini che 
hanno conti aperti con la giu
stizia, a danno di quei milio

ni di cittadini che invece non 
ne hanno». Egli ha concluso 
dicendo che vi sarà un fu
turo per la crescita della so
cietà civile solo «se il corpo 
politico. legislativo ed esecu
tivo » saprà cogliere tempesti
vamente i significati profondi 
di questa vicenda. 

Il sen. Branca, della sinistra 
indipendente ha detto di ap
provare la decisione giacché, 
«se deve scegliere tra la 
scarcerazione di uno o più de
linquenti e la morte sicura di 
un innocente, lo Stato giusto 
sacrifica il suo potere repres
sivo alla necessità di salva
re la vita umana. Infatti, la 
vita dell'innocente, quando 
è perduta, non si può recu
perare; invece i colpevoli mes
si in libertà possono sempre 
essere recu/perati alle car
ceri ». 

Anche il compagno Terra
cini ha rilasciato sulla vicen
da una dichiarazione a 
personale. 

.S -4 
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Dopo la morte del giovane dinamitardo nero 

ALTRI TRE FASCISTI ARRESTATI A BRESCIA 
Questa volta non sembra che si tratti di gregari - Perquisizioni anche a Milano - Armi da guerra, cartucce, telefoni da campo, ecc., seque
strati in una tenuta adibita a campo paramilitare dei terroristi - I legami con «Avanguardia nazionale », « Ordine nuovo » e «Anno zero» 

Inquietanti interrogativi 

Un finanziere 
dietro Liggio 
e FAnonima 

dei sequestri? 
Un misterioso «banchiere» il cui ruolo sarebbe da 

anteporre a quello della stessa « primula di Corleone » 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

La mafia dei sequestri è in 
grado di agire anche se Lu
ciano Liggio, che si presume 
ne sia stato il capo, è in car
cere? L'interrogativo, senza 
dubbio inquietante perché si 
pensava che l'arresto di Lig
gio avrebbe posto fine alla 
lunga catena di quel tipo di 
crimini, sì giustifica dopo la 

-liberazione dell'ingegner Mar
cello Botta, avvenuta in se
guito al pagamento di 800 mi
lioni e dopo il tentativo di 
sequestro dell'industriale Car
lo Campari, fallito la stessa 
notte della liberazione di 
Botta. 

Il Campari, come è noto, 
fece ritorno a casa inaspet
tatamente assieme ad alcuni 
amici che intervennero l du
rante il tentativo di seque
stro; questo fatto valse a sal
varlo, altrimenti il suo nome 
sarebbe andato ad aggiunger
si al già lungo elenco dei se
questrati nella zona fra Mi
lano, Bergamo e Torino. 

Se l'organizzazione mafiosa 
che ha compiuto la lunga se
n e di rapimenti al Nord e 
nel Centro d'Italia da due 
anni e mezzo a questa parte. 
aveva assunto, nell'ultimo, pe
riodo un grado di specializ
zazione tale da permetterle 
di operare autonomamente 
nei confronti di un capo del 
calibro di Luciano Liggio, il 
futuro sul fronte dei seque
stri non si presenta per nien
te tranquillo. 

Esiste, però, anche l'even
tualità che ì membri dell'or
ganizzazione che faceva capo 
a Liggio abbiano tentato, in 
qualche modo, di scagionare 
il loro capo dall'accusa di ave
re diretto l'anonima seque
stri per anni, tentando un 
rapimento dopo il suo arre
sto, per dimostrare così la 
estraneità del capo a quelli 
precedenti. 

Se ciò fosse vero trovereb
bero una giustificazione il fa
re approssimativo e la scarsa 
« professionalità » con cui il 
sequestro dell'industriale Cam-
pari è stato tentato, nella fret
ta dettata dalla necessità di 
arrivare, il più presto possi
bile, a un nuovo sequestro. 

La persona di Luciano Lig
gio viene messa in relazione, 
oggi, anche con la lunga serie 
di rapine a portavalori e a 
rappresentanti di preziosi, av

venute in questi ultimi anni 
nei dintorni di Milano. Le in
dagini dovrebbero chiarire an
che questo punto. 

Sarebbe però fuori luogo — 
e forse farebbe anche il gioco 
di alcuni centri di potere del
la mafia — ritenere che Lu
ciano Liggio sia il capo asso
luto dell'organizzazione ma
fiosa. Non solo è già stato 
possibile appurare l'esistenza 
nel Nord Italia, contempora
neamente, della mafia sicilia
na e di quella calabrese, con 
la quale Liggio sembra avere 
avuto ben poco a che fare, 
ma con ogni probabilità esi
stono dei livelli mafiosi an
cora superiori a quello cui 
apparteneva Luciano Liggio. 

A questi livelli si trovereb
bero, al tempo stesso, la fon
te delle protezioni politiche 
di cui Liggio si è servito per 
anni, e in particolare durante 
la sua latitanza, e i veri ispi
ratori di talune attività ma
fiose al Nord. 

Mesi fa, quando la vicenda 
dei sequestri era in pieno 
svolgimento, l'FBI ricevette 
un rapporto in merito, nel 
quale si faceva ripetutamente 
accenno a un non meglio pre
cisato « banchiere » che sareb
be stato non solo l'ammini
stratore dell'« anonima seque
stri » e di molte altre attivi
tà mafiose, ma anche l'uomo 
in grado di investire, rad
doppiandole e triplicandole, 
le cifre che provenivano dai 
sequestri. 

Se l'arresto di Luciano Lig
gio rappresenta il più duro 
colpo inferto alla mafia da 
alcuni anni a questa parte — 
soprattutto perché si è dimo
strato che la « primula di Cor-
leone » non era affatto cosi 
imprendibile come si soste
neva — è evidente che solo 
colpendo al livello dei « ban
chieri », • si può distruggere 

realmente l'organizzazione ma
fiosa. 

Sul fronte dei sequestri sì 
registra, nella serata di oggi, 
un nuovo sviluppo da Berga
mo. dove è stato arrestato dai 
carabinieri del nucleo investi
gativo Michele Sergi di 66 an
ni, guardia giurata e padre 
dell'ex cameriere Paolino Ser
gi di 30 anni, arrestato qual
che tempo fa per avere spac
ciato sei banconote che ap
partenevano al riscatto paga
to per la liberazione dello 
studente Pierangelo Bolis. 

Mauro Brutto 

Dal nostro corrispondente BRESCIA. 20 
La morte del giovane neofascista, saltato In aria con il suo carico di dinamite nel 

centro di Brescia, e la quasi contemporanea morte di un altro fascista in un incidente 
stradale, hanno accelerato le Indagini sui dinamitardi neri nel bresciano. Il risultato è stato 
l'arresto di altri tre fascisti e una serie di perquisizioni — sei, per l'esattezza — effettuate 
dai carabinieri della legione di Brescia. Questa volta non sembra si tratti soltanto di 
gregari, anche se gli inquirenti ritengono che l'indagine sia ancora a metà strada e che 

il grosso della partita, per de
bellare l'organizzazione terrori
stica. si debba giocare a Milano. 

Gli arrestati di oggi sono: un 
ex-ufficiale repubblichino, l'in
gegner Ezio Tartaglia, nato a 
Brescia il 5 gennaio 1925 e re 
sidente a Collebeato in via San
ta Caterina 20: il dottor Alfonso 
D'Amato, detto Nino, nato il 
1. aprile 1927. e Francesco Pe 
dercini. nato il 18 giugno 1947. 
tutti e due residenti a Brescia. 
Il Tartaglia e il D'Amato sono 
stati arrestati nel negozio Cima. 
di viale Corsica 73. di cui sono 
contitolari (sono soci anche in 
un'altra azienda, la IMA. che 
produce per conto terzi, come 
la prima, materiale antincendio). 
mentre il Pedercini è stato ar
restato nel tardo pomeriggio, 
a bordo della sua auto. Guarda 
caso, era in compagnia di Raul 
Fadini. uno degli attentatori alla 
sede provinciale del PSI di Bre
scia. attualmente in libertà prov
visoria. Mentre il Fadini. verso 
le ore 17. è stato rilasciato ai 
polsi del Pedercini sono scatta
te le manette. 

Le perquisizioni sono state ef
fettuate a Brescia e a Milano. 
Nella metropoli lombarda sono 
stati scoperti due rifugi serviti 
all'organizzazione terroristica 
neofascista, che gli inquirenti 
indicano come « banda Fuma
galli ». All'interno di un appar
tamento sono state trovate set
te brandine, dei viveri ed evi
denti tracce di un recente sog
giorno. « Un rifugio provvisorio 
— è stato definito — di uomini 
che si sentono braccati sempre 
più da vicino ». 

Le perquisizioni effettuate a 
Brescia e a Collebeato dai ca
rabinieri del nucleo investigati
vo e delle tenenze di Gardone 
Val Trompia e di Chiari, agli 
ordini dei capitani Delfino e Vi
taliano. hanno permesso il recu
pero di materiale molto interes
sante specialmente « alla Ca* 
Bianca ». al n. 20 di via Santa 
Caterina a Collebato, dove c'è 
una proprietà dell'ingegner Tar
taglia. > 

All'interno della vasta tenuta. 
posta a tre quarti di un'ampia 
collinetta, dove sorgono una vil
la e un rustico isolati fra gli 
alberi, sono • state sequestrate 
armi da guerra, numerosissime 
cartucce di vario calibro, telefo
ni da campo, cassette portamu
nizioni e una congerie di simbo
li neofascisti. 

Dovrebbe essere — questa — 
la sede del campo paramilitare 
ove venivano addestrati i gio
vani della organizzazione fasci
sta e probabilmente alla « Ca' 
Bianca » era diretto il furgone 
bloccato a Milano, il 9 mag
gio scorso. 

La località si presta alla bi
sogna. nascosta com'è agli oc
chi indiscreti, e vicina alla 
città. All'interno della tenuta 
del Tartaglia vi è un monumen
to dedicato ai caduti della re
pubblichina di Salò, inaugurato 
lo scorso anno. L'ex ufficiale 
repubblichino, è uno fra i fon
datori della rivista « Riscossa ». 
il periodico legato all'ala più 
dura del fascismo bresciano che 
si riconosceva, a livello nazio
nale in Almirante. La rivista fa
ceva aperta apologia al fasci
smo e dava ospitalità agli iscrit
ti di Pino Rauti, Giorgio Almi
rante e Primo Siena. 

Per un certo periodo di anni, 
dopo l'avvento di Scaroni alla 
segreteria della federazione bre
sciana del MSI, «Riscossa» ne 
fu anche organo ufficiale. L'an
no scorso la rivista aveva pub
blicato un'intervista da Lugano 
con Pozzan, uno dei ricercati e 
imputati del gruppo Freda-Ven-
tura per la strage di Piazza 
Fontana. 

L'ingegner Tartaglia, negli ul
timi anni, si era staccato uffi
cialmente dal MSI. ma aveva 
mantenuto costanti rapporti sia 
con il partito, che con tutti i 
gruppi di destra. La sua tenuta 
era stata sorvegliata nel pe
riodo di latitanza di Valerio Bor
ghese del quale era un emis
sario nell'alta Italia. 

Anche D'Amato è un duro del 
MSI bresciano. Nel maggio del 
'46 fu tra i fondatori del « Fron
te dell'italiano» a Brescia. E* 
stato sino a pochi anni fa se
gretario provinciale della CI-
SNAL. il sindacato fascista. 

Francesco Pedercini è, dei tre, 
il personaggio minore: di pro
fessione corniciaio, era stato 
sospettato più volte di essere 
l'ispiratore di numerosi atten
tati, ma. finora, era riuscito a 
non farsi pescare. Il Pedercini 
è anche il datore di lavoro dei 
due bombardieri Raoul Neri e 
Danilo Fadini. condannati per 
l'attentato alla Federazione prò 
vinciale del PSI. 

Tartaglia. D'Amato e Pederci
ni. erano nelle organizzazioni fa
sciste più estremiste: « Avan
guardia nazionale » e « Ordine 
nuovo » prima, in « Anno zero ». 
che fa capo a Clemente Grazia-
ni oggi. « Anno zero » è l'orga
nizzazione cui apparteneva an
che Silvio Ferrari, il giovane 
dilaniato, ieri notte, dall'esplosio
ne anticipata dei candelotti di 
tritolo che si riprometteva di 
collocare davanti a qualche se
zione o circolo. 

L'inchiesta sui dinamitardi ne 
ri continua nonostante i positi
vi risultati già raggiunti. Si sa 
che il giudice istruttore dott. Ar
cai ha disposto il sequestro dei 
conti bancari intestati a Pier 
Danilo Martinelli a Bormio, do
ve il valtcllinesc era stato ar
restato. 

In casa del D'Amato — o me
glio delia signora Giuditta Si-
moncelli ved. Giustacchini con 
la quale l'arrestato convive — 
fra il materiale sequestrato fi
gurerebbe un giornaletto a più 
pagine, ciclostilato, ancora da 
graffettarc. 

Automobilisti 
italiani! 

una offerta eccezionale 

Benzina gratis in 
Bulgaria! 

al mare, in montagna, alla scoperta 
di nuove città in un paese ospitale 

e affascinante con 10 litri di benzina 
gratis per persona ogni giorno 

5 ^ . 1 
p«r informazioni rivolgetevi alla Vostra agenzia Nome 
di Viaggi di fiducia oppure a- Coanome 
Ufficio del Turismo bulgaro via Albricci, 7 • ^^* 
J01 ?2 Milano tei 86C671 Vìa _ 
ritagliare e spedire in busta j-^p C\VA —_ 

IN FUGA CON GLI OSTAGGI POI SI ARRENDONO 

Carlo Bianchi 

Quattro rapinatori hanno latto irruzione 
mattina in una succursale della banca « Cassa 

ipotecaria del Cantone », a Carougc, nei pressi di 
Ginevra, e dopo aver ferito un agente, hanno preso 
In ostaggio due dipendenti dell'agenzia, un'impie-
gata e una centralinista. 

Due rapinatori sano riusciti o darsi alla fu
ga, portando con sé una parte del bottino. Gli altri, 

chiusi nell'agenzia, minacciano di uccidere le due 
donne, qualora la polizia non li fornisca di un 
salvacondotto e di un'auto per fuggire. In serata I 
due banditi hanno ottenuto un'auto e si sono allon
tanati. Poco dopo si sono arresi alla polizia, pro
prio nel centro di Ginevra. 

NELLA FOTO: I rapinatori si dirigono verso l'au
to con gli ostaggi. 

Oggi a Roma 

Processo 

al direttore 

di «Notizie 

radicali» 
Il direttore responsabile del 

giornale « Notizie Radicali ». 
Marco Pannella, comparirà 
oggi davanti ai giudici della 
terza corte d'assise di Roma 
per rispondere su una serie 
di presunte violazioni di leg
ge conseguenti ad articoli 
apparsi sull'organo di stam
pa del partito Radicale. I ca
pi d'imputazione con cui Pan
nella è stato rinviato a giu
dizio sono: vilipendio al go
verno, vilipendio delle For
ze Armate, istigazione a di
sobbedire le leggi, istigazione 
a delinquere e apologia di 
reato. Se riconosciuto colpe
vole dei reati ascrittigli, Pan
nella potrebbe essere condan
nato fino a venti anni di re
clusione. A difendere l'espo
nente del partito Radicale ol
tre il compagno sen. Umberto 
Terracini vi sarà l'avv. Fran
co De Cataldo che ria dichia
rato: «Il capo d'imputazione 
che porta Marco Pannella in 
Corte d'Assise rappresenta il 
condensato delle norme più 
evidentemente anticostituzio
nali ancora esistenti nel no
stro codice penale dopo oltre 
trenta anni di democrazia ». 
L'avv. De Cataldo ha Inoltre 
fatto presente la singolarità 
che questo processo venga ce
lebrato « per direttissima » 
malgrado che i fatti risalga
no a due anni fa. 

Sequestrate all'insegnante fascista arrestato a Parma 

Due lettere provano i collegamenti 
~ » » 

di Freda e Ventura con Ordine nero 
Vennero inviate clandestinamente dal carcere dove sono ora detenuti i due al professor Multi per concordare 
una linea difensiva insieme al latitante Giannettinì, fuggito in Spagna - Indispensabile una precisazione del SID 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

Due lettere — una firmata 
da Franco Freda e l'altra da 
Giovanni Ventura — sono sta
te trovate nel portafogli di 
Claudio Mutti, il giovane in
segnante fascista di Parma 
arrestato su ordine di cattura 
del sostituto procuratore Per
sico di Bologna. Entrambe le 
lettere dovevano essere presen
tate a Guido Giannettinì, l'ex 
redattore del Secolo d'Italia, 
amico di Pino Rauti, incrimi
nato dal giudice D'Ambrosio 
per concorso negli attentati 
dinamitardi del 1969, culmina
ti nella strage di piazza Fon
tana. 

Al Mutti, come si sa. sono 
stati contestati reati gravissi

mi: strage continuata in rife
rimento agli attentati terrori
stici attuati da «Ordine ne
ro » a Bologna, Ancona e 
Moiano di Perugia; tentata ri
costituzione del disciolto par
tito fascista; cospirazione e 
associazione sovversiva con 
Freda. Ventura e Giannettinì. 

Gli atti ' che si riferiscono 
a queste ultime accuse sono 
stati trasmessi, per compe
tenza, alla magistratura mila
nese. Fanno già parte, cioè, 
d e l l o stralcio operato da 
Alessandrini e D'Ambrosio al 
momento della sentenza di rin
vio per i crimini del 1989. 

Le due lettere sequestrate 
al prof. Mutti, lettore di lin
gua ungherese presso la fa
coltà di lettere dell'Universi
tà di Bologna, sono uscite 

La vicenda del « Messaggero » 

Respingere l'attacco 
all'unità dei giornalisti 

Una dichiarazione di Ceschia, Curzi e Milani dirigenti 
nazionali della FNSI — Oggi Torino senza giornali 

Nessuno dei quotidiani del 
mattino e del pomeriggio che 
si stampano a Torino uscirà 
oggi- Anche nelle • altre tipo
grafie. nelle case editrici, nel
le industrie cartotecniche^ iì la
voro sarà sospeso per l'intera 
giornata da lfimila lavoratori 
come momento di rispos'.a gè 
nerale all'intransigenza padro 
naie in tre vertenze in atto 
alla Pozzo di Moncalien. alla 
SEAT, e all'UTET. 

Frattanto. la drammatica 
stretta delia stampa quotidia
na in rapporto soprattu'.to alla 
concentrazione delle testate è 
stata iersera al centro Ji una 
importante riunione della giun
ta della Federazione nazionale 
della stampa allargata a tutti 
i presidenti delle associazioni 
regionali. La riunione è stata 
dedicata all'esame delle inizia
tive da adottare per un forte 
rilancio dell'azione in ditesa 
della libertà di stampa. • in 
stretto collegamento con : sin
dacati dei poligrafici e "0:1 le 
confederazioni sindacali. 

La sessione della giunta della 
FNSI ha fatto registrare •! to 
tale isolamento dei dirigenti 
dell'Associazione della stampa 
romana clic giusto ieri aw.ano 
diffuso un documento su', caso 
e Messaggero ». tutto teso non 
già a sostenere la vertenza dei 
redattori ma ad attaceare la 
loro proposta (rifiutata dal nuo
vo editore. Montcdison) di un 
integrativo aziendale che con
templi precise garanzie per le 
assunzioni e la tutela del la
voro. 

Le proposte sono definite in 
linea con e tendenze eversive »; 
e la e Romana > accusi la 
FNSI di favorirle. Qucito, per 

il gruppo di potere romano 
(che peraltro non rappresenta 
il giornalismo attivo), attente
rebbe e alla libertà di stampa », 
e non le manovre sempre più 
gravi di cui oggettivamente — 
anche in quest'occasione — la 
« Romana » si fa complice. An
che l'Ordine dei giornalisti di 
Roma si segnala per un docu
mento che contrasta di fatto 
con la necessità del più vasto 
schieramento a difesa della li
bertà di stampa. 

Sul documento della « Roma
na » vi è stata una dichiara
zione dei dirìgenti della FNSI. 
Ceschia. Curzi e Milani. Essi af
fermano che il comunicato della 
« Romana » sulla vertenza «Mes
saggero » € falsa e distorce la 
verità, nel tentativo di sottrar
si alle gravi responsabilità ac
cumulate negli ultimi mesi ». I 
dirigenti della FNSI sottolinea
no che gli esponenti della Ro
mana venendo meno ai compiti 
istituzionali di un sindacato e si 
fanno conniventi di una mano
vra di soffocamento di un cor
po redazionale ». I-a dichiara
zione termina con un appello 
a respingere le provocazioni an
tiunitarie. 

Da registrare infine che pro
prio in polemica con l'attuale 
gestione della < Romana », un 
gruppo di giornalisti di tutti i 
quotidiani della Capitale e inol
tre delle Agenzie di stampa e 
della RAI-TV, accogliendo l'in
vito dell'assemblea dei comitati 
di redazione, hanno presentato 
liste di « Rinnovamento sinda
cale » per l'elezione dei dele
gati al Congresso della FNSI e 
por il rinnovo degli organismi 
dirigenti dell'Ordine. 

dal carcere di Bari dove, il 
2 maggio scorso, Freda e Ven
tura sono stati trasferiti, do
po una breve permanenza nel
le prigioni di Padova. 

Queste due lettere fornisco
no una prova ulteriore degli 
stretti legami esistenti fra i 
due detenuti e Giannettinì, il 
giornalista romano indicato 
da più parti come un agente 
del SID. Presumibilmente il 
Mutti, uomo di fiducia di Fre
da, era stato scelto per di
scutere con Giannettinì, lati
tante a Madrid, questioni di 
estrema importanza circa la 
linea difensiva da assumere 
nel prossimo futuro. 

Legato da vincoli di amici
zia militante con Claudio Or
si — il nipote di Italo Balbo 
coinvolto negli attentati del 
•1969 — il prof. Mutti, 28 an
ni, non è nuovo alle crona
che, significativamente ibride, 
dello associazionismo fascista. 
Già nel 1965 venne eletto se
gretario della Federazione di 
Parma di « Giovane Europa », 
l'organizzazione in cui milita
vano anche Freda e Orsi. Nel 
settembre del 1968 venne fer
mato per avere partecipato ad 
una manifestazione contro la 
proiezione del film america
no « Berretti verdi ». Nel di
cembre dello stesso anno ven
ne denunciato dal!a Questura 
di Parma perchè trovato ad 
affiggere manifesti di «AI-
fath » contrassegnati dalla 
croce celtica di marca nazista. 

Nel 1969, assieme a Orsi, vie
ne chiamato a far parte del
l'Ufficio politico di «Giovane 
Europa ». Unitamente a Bru
schi, Orsi e Jean Thiriart, lo 
ideologo dell'organizzazione fa-. 
scista, Mutti viene anche elet
to nei comitato di direzione 
del periodico «Nazione euro
pea »r direttore responsabile 
del quale è Ugo Guarany. 

Traduttore de.la «Guardia 
di ferro » del De Gobineau, il 
Mutti si distingue per I! suo 
acceso antisemitismo e per le 
sue ardenti simpatie per le 
dottrine naziste. Quale sia la 
parte da lui svolta nelie vi
cende del 1969 è materia che 
i magistrati milanesi stanno 
approfondendo. Per ora, per 
questa parte, è stato emerso 
dal dott. Persico un ordine 
provvisorio di arresto, la cui 
durata è di 20 giorni. Entro 
questo periodo e assai pro
babile che l'ordine di arresto 
venga tramutato in mandato 
di cattura da parte del giudi
ce D'Ambrosio. 

L'ingresso in scena di que
sto personaggio riapre anche 
il capitolo delle torbide com
mistioni presenti in moite or
ganizzazioni terroristiche. Non 
ci sono. Infatti, soltanto le se
dicenti « Brigate rosse » che si 
definiscono di sinistra. Anche 
Claudio Orsi, per esempio, si 
definisce un a compagno » e, 
addirittura, un «comunista». 

Nel rapido curriculum del 
Mutti che abbiamo tracciato 
figurano anche, come si è vi
sto, manifestazioni tendenti a 
qualificarsi come « antimperla-
llste ». Scopo preminente di 
«Giovane Europa», peraltro, 

era proprio quello di avvici
nare elementi della cosiddetta 
contestazione. In comune, ta
li organizzazioni, avevano e 
hanno programmi deliranti, o-
biettivi volti a sovvertire le 
istituzioni democratiche dello 
Stato. Chi, poi, nell'ombra, ti
ri i fili di tali torbide mano
vre, è 1 aspetto più grave che 
attende ascora di essere chia
rito. La presenza di un perso
naggio come Giannettinì. tut
tora ritenuto un punto di rife
rimento da Freda e Ventura, 
tornati ad assumere una stes
sa posizione dopo la grottesca 
commedia dei contrasti, susci
ta intertogativi inquietanti. 

Sul conto di Giannettinì, co
me si sa, il giudice D'Ambro
sio ha chiesto ripetutamente 
Informazioni al SID, ottenen
done sempre un sostanziale 
rifiuto. E tuttavia è questo 
un nodo che deve essere asso
lutamente sciolto. Non è tol
lerabile che un organismo, il 
cui compito è quello di vigila
re sulla sicurezza dello Stato, 
continui a tacere su questioni 
tanto scottanti, legittimando 
sospetti molto seri. 

Il Giannettini, fra l'altro, si 
è fatto vivo, con una intervi
sta, il 24 marzo scorso, affer
mando addirittura di conosce
re i retroscena dell'assassinio 
di Calabresi, e c'è chi pensa 
che non si sia trattato di una 
spacconata. Vero o non vero, 
il racconto del giornalista fa
scista, ti SID deve decidersi 
a dire tutto quello che sa 
sul suo conto. In caso contra
rio, chi ha il potere dì farlo 
— e cioè il presidente del 
Consiglio dei ministri — de
ve obbligarlo a sciogliere il 
silenzio. 

Ibio Paolucci 

Chiesto l'arresto 
dell'agente PS 

che sparò 
alla « Bocconi » 

MILANO, 20 
I difensori di parte civile 

nell'inchiesta per l'uccisione 
di Roberto Franceschi e :1 
ferimento di Roberto Piacen
tini, avvenuti il 23 gennaio 
1973 per opera della poli
zia davanti alia Bocconi, han
no presentato una memoria 
al giudice istruttore Urbiscl: 
ritenendo «ingiustificato» che 
il processo sia ancora privo 
di imputati e che nessuna 
« formale contestazione sia 
stata fatta ad alcuno del nu
merosi indiziati », l'avvocato 
Marco Janni e il professor 
Gaetano Pecorella chiedono 
e sollecitano la formulazione 
del capo di imputazione, omi
cidio e tentato omicidio vo
lontario, sia per la morte di 
Franceschi che per il feri
mento di Piacentini e l'incri
minazione dei funzionari e 
degli agenti di polizia che 
spararono. -

^ M W « M M « a « É l a 

Lettere 
all' Unita: 

Inadeguato com
penso e molto lavo
ro per gli scrutatori 
Caro direttore, 

il referendum c'è stato, il 
successo è stato straordina
rio, il trio Lombardi-Fani ani-
Almirante è stato sonoramen
te sconfitto. Ma io vorrei pren
dere spunto da queste ultime 
consultazioni per sollevare u-
na questione «tecnica», riguar
dante due aspetti delle ope
razioni elettorali: primo, l'ina
deguata retribuzione agli scru
tatori; secondo, l'eccessiva lun
ghezza delle operazioni di vo
to stesse. 

In occasione di questo re
ferendum, se si calcola che i 
seggi sono stati aperti alle ore 
6 di domenica e chiusi alle 
ore 22; e che si sono riaper
ti il giorno successivo alle 7 
e le operazioni sono ondale 
avanti sino nel tardo pome
riggio, si può calcolare che la 
media dette ore passate nei 
seggi dagli addetti sono sta
te 31. Ebbene, ogni scrutato
re ha ricevuto 15 mila lire, 
dalle quali vanno detratte 
2.500 lire e, quasi come una 
beffa finale, 100 lire della mar
ca da bollo all'atto della ri
scossione dal Comune eroga
tore. I calcoli sono presto fat
ti: la « retribuzione » dello 
scrutatore è di 420 lire all'o
ra. Una somma del tutto ina
deguata, se si pensa alle re
sponsabilità dello scrutatore, 
per non parlare delle ore di 
sonno perdute, la fame, la se
te e tutte le altre scomodità 
cui è soggetto. 

Poi vi è la faccenda dell'o
rario. Perchè nel nostro Pae
se le votazioni devono pro
trarsi per due giorni (e a vol
te, quando si tratta di elezio
ni politiche o amministrative, 
lo spoglio si prolunga sino al
le prime ore del martedì), 
quando in tutti gli altri Paesi 
le operazioni elettorali si svol
gono in una sola giornata? A 
me sembra che 12 ore sareb
bero più che sufficienti per 
votare; mentre l'orario dello 
scrutinio potrebbe essere no
tevolmente ridotto se si eli
minassero certe lungaggini bu
rocratiche, lasciando perdere 
tante scartoffie di antidiluvia
na memoria. 

Spero che il 7iostro partito 
prenda in considerazione que
ste osservazioni, affinchè nel
le prossime consultazioni sia 
reso meno duro il lavoro di 
decine di migliaia di scruta
tori e degli altri addetti ai 
seggi. 

NICOLINO MANCA 
(Sanremo - Imperia) 

Altra protesta 
pe r le differenze 
della scala mobile 
Cara Unità, 

nel trimestre febbraio-aprile 
l'indennità di contingenza è 
scattata di sei punti; nel tri
mestre maggio-luglio si è avu
to un super-scatto di dieci pun
ti. Complessivamente, quindi, 
quest'anno si sono già avuti 
scatti per sedici punti, il che 
in cifre significa: aumento di 
lire 15.338 mensili per l'impie
gato di prima categoria e di 
lire 5.941 per l'operaio mano
vale. Una differenza enorme, 
se si considera, come è giu
sto considerare, che l'aumen
to del costo della vita è sta
to uguale per tutti. Ancor più 
grave la situazione dei pen
sionati con minimo di pensio
ne, che fino all'inizio del pros
simo anno si vedono negato 
qualsiasi aumento in quanto 
il governo ha sempre rifiu
tato di legare le pensioni ai 
salari fé quindi anche alla sca
la mobile). 

I lavoratori, i pensionati, 
chiedono quindi la revisione 
del congegno della scala mo
bile, lo agganciamento delle 
pensioni alla dinamica sala
riale e auspicano un control
lo sui prezzi dei generi di pri
ma necessità: tutte misure ur
genti se si vuole garantire il 
minimo indispensabile per vi
vere alle famiglie dei lavora
tori. 

GIOVANNI NADAL 
(Milano) 

Disagi e situazioni 
antigieniche 
in t roppe caserme 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di mili
tari e vorremmo chiederli di 
pubblicare questa nostra let
tera nella speranza che riesca 
a svegliare i nostri superiori. 
Dopo aver visto alla televisio
ne il film II generale Custer 
non abbiamo potuto fare a 
meno di paragonare il com
portamento del generale USA 
«vecchio stampo» con quello 
del generale che comanda la 
nostra Brigata. Questo gene
rale, infatti, quando viene a 
fare ispezione, si preoccupa 
unicamente di vedere se i sol
dati hanno i capelli lunghi, 
se si sono fatti la barba, se 
c'è polvere sulle brande, se 
gli specchi sono puliti. Per lui, 
che la caserma stia cadendo 
a pezzi, che trasudi umidità, 
che sia priva di ogni confor
to, senza riscaldamento, con 
gabinetti antiquati e senza un 
posto dove lavarsi i piedi, non 
ha alcuna importanza: basta 
la facciata pulita. Purtroppo, 
oltre tutto questo, siamo stan
chi e con il morale a terra 
in quanto tutti i santi giorni 
siamo di servizio come se e-
sìstcsse soltanto la nostra ca
serma. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 

(S. Maria Capua Vetere) 

Cara Unità, 
siamo soldati della caserma 

«De Carli», già nota perchè 
nel passato nostri colleghi a-
cevano segnalato alla stampa 
« le periodiche invasioni di ci
mici e pidocchi ». Adesso vo
gliamo riferire che si è veri
ficato un caso di tubercolosi 
ma che i provvedimenti di ca
rattere sanitario sono stati 
presi con molto ritardo. Ab
biamo anche provato a chie
derci quali possono essere le 

cause di un slmile fatto, • la 
risposta è questa: scarsa as
sistenza medico-sanitaria e di
sinteresse per la salvaguardia 
della salute del militari; cat
tiva qualità del già scarso ci
bo, che rovina lo stomaco e 
spesso induce a «saltare» i 
f ìasti. La mancanza di una a-

imentazione sana e razionale, 
l'inadeguatezza dell'assistenza 
sanitaria, sono quindi i moli
vi di fondo dell'insorgere del
le malattie. Un po' di tempo 
fa un caso di epatite virale, 
ora la tbc. Chiediamo inter
venti tempestivi per scongiu
rare qualsiasi possibilità di 
contagio. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni militari di leva 
(Cordenons - Pordenone) 

Cara Unità, 
starno avieri della caserma 

« Giovanni Romagnoli ». Nel
la ìiostra infermeria le cose 
non vanno proprio bene. Dob
biamo fare lunghe attese pri
ma che arrivino i medici. E 
quando arrivano, per qualsia
si dolore o disturbo che ti 
abbia, ti danno le solite pa
stiglie e supposte che fanno 
tanto quanto l'acqua fresca. 
Il comportamento più inuma
no avviene però dal dentista: 
dopo aver fatto la fila per 
numerose ore, magari in pre
da al dolore più tremendo, 
non si viene neppure visita
ti né presi in considerazione, 
perchè si dà la precedenza 
agli alti ufficiali, die poi ma
gari si portano dietro mogli, 
figli e parenti più o meno 
stretti. Così, trascorsa la mat
tinata senza aver concluso 
niente, siamo costretti ad an
darcene via col nostro mal 
di denti e in più una gran
de rabbia. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di avieri 

(Roma) 

Tariffe ridotte, 
ma con la 
« tassa sul petrolio » 
Caro direttore, 

succede spesso, da un po' 
di tempo, che molte compa
gnie aeree, assai disinvolta
mente, organizzino voli-char
ter pubblicizzandoli ad un 
prezzo e facendone poi paga
re un altro — decisamente 
più alto — coll'imporre, al
l'atto di imbarco e reimbarco, 
il pagamento di una « tassa 
sul petrolio» (12.000 lire cir
ca). I criteri con cui questo 
accorgimento viene adottato 
sfuggono al pubblico, giacché 
— a quanto ho constatato in 
base alla esperienza mia e dei 
miei conoscenti — le stesse 
compagnie talora praticano 
prezzi onnicomprensivi, talal-
tra ricorrono all'espediente del 
pagamento aggiuntivo, senza 
che mai le loro agenzie si 
prendano la briga di far pre
sente al cliente, volta per vol

ata, il reale costo da soppor
tare. -. • -

, Addirittura, al terminal del
la Court Line di Londra, in 
occasione del ritorno di un 
volo-charter in Italia, ho vi
sto imporre, oltre al pagamen
to della quota a tassa sid pe
trolio » relativa al viaggio di 
ritorno, anche il pagamento 
di una terza quota — allo 
stesso titolo — a chi non era 
in grado di esibire la rice
vuta del versamento dell'an
data! Ora, è inutile dirlo, ac
corgimenti-truffa di questo ge
nere colpiscono soprattutto 
quelle persone — tra cui e-
migrati e loro parenti — che 
hanno nei voli-charter l'unica 
occasione per metter piede su 
un aereo e che, facendo fino 
all'osso il preventivo delle lo
ro spese, scelgono sovente di 
viaggiare con una compagnia 
che presenta una tariffa più 
bassa di 4-5.000 lire di quelle, 
poniamo, dell'Alitalia, salvo 
accorgersi poi — ormai colle 
spalle al muro — che il co
sto reale supera quello nomi
nale di 12.000 o, come nel ca
so di cui sopra, addirittura di 
18.000 lire. Possibile che non 
si possa essere garantiti da 
queste disoneste speculazioni? 
Personalmente ritengo che 
quando un'agenzia di viaggi 
induce il pubblico a viaggia
re con un certo volo, tacen
dogli dell'esistenza di forti 
spese aggiuntive che fanno 
parte integrante del costo del 
viaggio, si verifichino tutti i 
presupposti del reato di truf
fa. O mi sbaglio? 

LETTERA FIR*LVTA 
(Londra) 

Attende pensione 
e buonuscita da 
due anni e mezzo 
Cara Unità, 

ti prego concedermi un po' 
di spazio affinchè per tuo 
mezzo il dott. Rascio, Diret
tore generale dell'ESPAS, pos
sa informarmi su ciò che da 
due anni e mezzo e dopo ben 
7 o 8 lettere tento di ottene
re, ma vanamente. 

Ex dipendente dell'ENPAS, 
collocato in pensione il 7 di
cembre 1971 in virtù della leg
ge 336/1970 chiedo: 1) Perchè 
non è stata ancora evasa la 
domanda — intesa ad ottenere 
il riscatto agli effetti della 
buonuscita e della pensione, 
e relativo ad un anno di ser
vizio prestato presso altra 
Pubblica amministrazione — 
inoltrata alla Direzione gene
rale il 18 agosto 1971. (Ho ri
cevuto solo una lettera interlo
cutoria che assicurava la sol
lecita evasione non appena in 
possesso della documentazione 
spedita all'Amministrazione il 
settembre successivo). 2) Per
chè non è stato definito il 
provvedimento della pensione, 
che secondo le attuali norme 
del fondo di Previdenza per 
i dipendenti di ruolo, è a to
tale carico del medesimo, la
sciando lo scrivente ancora 
con l'acconto. 

Possibile che all'ENPAS non 
si rendano conto del danno 
economico che si viene a su
bire con la continua svaluta
zione della lira e delle neces
sità di cui una famiglia ha bi
sogno? 

Dott. L. GIANNATTASIO 
(Vicenza) 
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Domani 
Il giardino 

dei ciliegi 
al Piccolo 

MILANO, 20 
Quarto ed ultimo spettacolo 

della stagione ,73-*74. Il giar
dino dei ciliegi di Cechov, re
gia di Giorgio Strehler, scene 
e costumi di Luciano Damia
ni, andrà in scena dopodoma
ni, mercoledì, al Piccolo Tea
tro di Milano. 

Due mesi di prove, svoltesi 
alla presenza di un pubblico 
di appassionati e di studiosi 
— secondo l'uso inaugurato 
dal Piccolo con Re Lear — che 
solo drastiche quanto ovvie li
mitazioni hanno impedito si 
trasformasse a volte in «tutto 
esaurito»; quattrocentocin
quanta ore di lavoro per atto
ri e tecnici della compagnia; 
settantadue cartelle di ap
punti di Strehler, rappresen
tano alcuni dei termini quan
titativi del lavoro per l'alle
stimento di questo grande te
sto del teatro europeo. 

Molti gli aspetti di novità 
che si preannunciano nello 
spettacolo: l'assenza del 
« giardino » — solitamente 
« pezzo di bravura » della sce
nografia naturalistica — che 
Strehler e Damiani hanno 
tradotto in una poetica e dif
fusa ondata di bianco, che è 
stata realizzata con 210 metri 
di tulle, 210 metri di garza, 
220 metri di tela, 100 metri di 
velluto e 85 di seta; la presen
za di un trenino (quello che 
i personaggi sentono fischiare 
in lontananza nel famoso at
to del giardino in fiore), la 
presenza di un attore russo 
nell'emblematica figura del 
viandante, tanto spesso de
classata a figurina per carat
teristi. 

La compagnia comprende 
una serie di notissimi, bravi 
attori: da Valentina Cortese 
a Gianni Santuccio, da Fran
co Graziosi a Renzo Ricci, da 
Giulia Lazzarini a Piero 
Sammataro, da Gianfranco 
Mauri a Claudia Lawrence, 
da Enzo Taraselo a Monica 
Guerritore (la « Ania » trova
ta con il famoso appello di 
Strehler) ; da Cip Barcellini a 
Marisa Minelli, a Wladimir 
Nicolaiev. Le musiche sono di 
Fiorenzo Carpi; la traduzione 
è di Luigi Lunari e Giorgio 
Strehler. 

Concorso pianistico a Terni 

Un belga vince 
il «Casagrande» 

i r primo premio al ventitreenne Robert 
Groslot — Concerto conclusivo a Villalago 

«littore delle Mille e uno notte» a Cannes 

Dal nostro inviato 
TERNI, 20 

Con un concerto del primi 
classificati, svoltosi ieri a Vil
lalago, nel verde della collina 
sovrastante Piediluco, si è 
concluso 11 IX Concorso piani
stico Internazionale « Alessan
dro Casagrande»: una mani
festazione che ha bene attec
chito e che, particolarmente 
quest'anno — decimo dalla 
scomparsa del musicista ter
nano cui il concorso è intito
lato — si è dispiegata come 
rassegna di alto livello. Alla 
quale, spiace doverlo rilevare, 
non ha partecipato alcun con
corrente italiano. E anche 
questo è un segno di come 
vanno da noi le cose della mu
sica. 

Ha vinto 11 primo premio 
(un milione di lire, con scrit
ture per alcuni concerti) il 
pianista belga — ventitré an
ni — Robert Groslot. Dopo 
splendide esecuzioni nel corso 
delle eliminatorie, ha conqui
stato il traguardo con stupen
de interpretazioni di pagine 
di Debussy e con Petruska di 
Stravlnskl. 

E' un pianista, Groslot, che 
ricorda anche fisicamente il 
nostro Maurizio Pollini. Non 
ci sono stati dubbi sulla sua 
eccellenza. Un esponente del
la giuria voleva proporre la 
formula, secondo la quale, la 
giurìa, avendolo ascoltato, 
umilmente pregava il piani
sta di accettare il primo pre
mio. 

Il secondo é andato al so
vietico Aleksei Golovin. cor
pulento capellone, eccellente 
in Beethoven (Gli adiii), In 
Liszt {Sonata In si minore) e 
in Ravel, il quale ha imposto 
a Villalago la sua vigoria con 
il Mephisto-V'alter, di Liszt. 

Ex aequo, il terzo premio è 
stato aggiudicato all'argenti
no Hector Rìvera (brillantissi
mo in pagine di Scriabin e in 
Islamey, di Balakirev) e al 
francese Pierre Reach, vali
dissimo in Schumann, Stra-
vinski e Debussy, applaudito, 
poi, nel concerto dei vincitori, 

con la seconda Ballata di 
Chopln. 

La giuria, accortamente, ha 
trovato il modo di dare un 
quarto e quinto premio rispet
tivamente all'australiana Dia
na Weekes e alla cinese (di 
Formosa, educata in Inghil
terra), Se-Se Chang, la quale 
puntigliosamente ha portato 
a termine la prova finale (So
nata op. 58 di Chopin e la 
Centoundici di Beethoven), 
messa in pericolo, all'Inizio, 
da un eccesso di tensione. 

In conclusione, i sei super
stiti delle eliminatorie sono 
stati tutti onorati secondo 1 
loro meriti attentamente va
gliati tra quelli di una trenti
na di concorrenti che rappre
sentavano Austria, USA, Fran
cia, Polonia, Bulgaria, Cina, 
Giappone, Australia, Inghil
terra, URSS, Cecoslovacchia, 
Ungheria, Israele, Olanda, 
Belgio e Argentina. 

Con un pianismo estroso e 
affatto personale si era fatto 
apprezzare un apolide, Ale
xandre Rabinovic, che non è 
arrivato in finale ed era l'uni
co che presentasse una com
posizione di Stockhausen 

Sotto la presidenza del mae
stro Tito.Aprea, hanno fatto 
parte della giuria, quest'an
no: Valentino Bucchi, Carlo 
Frajese, Giorgio Vidusso, Mau-
reen Jones, Jeanne Micault, 
Thìkon Khrennlkov, George 
Ebert, Bugomil Starchenov, 
Florlndo Semini e Fernando 
Laires. 

Questa volta c'erano due 
premi speciali per i concor
renti italiani, ma, come si è 
detto, non si è visto al « Casa-
grande» neppure un nostro 
pianista. Occorrerebbe valu
tare la possibilità di far par
tecipare al concorso i nostri 
pianisti almeno come uditori, 
perché facciano intanto, dal
l'esterno. un'esperienza agoni
stica di buon livello. Oppure, 
occorrerebbe far precedere 
quello internazionale da un 
concorso nazionale o istituire 
addirittura corsi di prepara
zione alla gara. 

e. v. 

Musica 

Jean Martinon 
all'Auditorio 

Il concerto all'Auditorio (ci 
riferiamo alla replica di ieri 
sera) era, in un certo senso, 
un concerto di meraviglie. La 
prima la Indicheremmo nella 
esecuzione d'una Sinfonia 
detta «La caccia», op. 13, di 
Francois-Joseph Gossec, agile 
e garbata, meravigliosa non 
tanto per l corni che si lan
ciano, appunto, in richiami 
di caccia, quanto per la ec
cezionale longevità dell'auto
re che, nato nel 1734, morì 
a 95 anni, nel 1829 (e fu lui 
a dare una sistemazione ar
monica alla Marsigliese). 

La seconda meraviglia era 
nel Maria-Triptychon, compo
sto sei-sette anni fa da Frank 
Martin che mette in musica 
Ave Maria, Magnificat (in 
versione tedesca l'una e l'al
tro) e Stabat Mater, senza 
riuscire, nella ventina di mi
nuti quanto dura la compo
sizione, a caratterizzare l 
tre momenti. Gli sfuggono e 
il suono della parola tedesca 
e il respiro di quelle in la
tino, per cui lo Stabat corre 
via, come una filastrocca, in 
sei minuti. L'orchestra, di
spiegata in un eclettismo fri
volo, punteggia il canto di 
un soprano e gli interventi 
di un violino duettante. .: 

Altra meraviglia è l'aver 
trovato i due solisti — Irm-
gard Seefrid e Wolfgang 
Schneiderhan (ai quali il 
Trittico è dedicato) — rispet
tivamente giù di voce e di 
corda. 

La terza meraviglia era nel 
Concerto per orchestra (1943) 
di Bela Bartòk prossimo a 
morire «menvigliosamente» 
in estrema miseria, ma ca
pace di dare con quella mu
sica ultime sferzate. 

Meraviglia da lodare era 
la bonaria, ma pur elegante 
direzione di Jean Martinon; 
meraviglia da biasimare era 
l'assenza del pubblico che sta 
però già in agguato nei din

torni dell'Auditorio, " per ac
caparrarsi 11 concerto d.1 Via-
dlmlr Ashkenazy, interprete, 
venerdì, di Beethoven e Cho
pln. 

e, v. 

Pelléas et 
Mélisande 

- ** t • t Ti 

Finalmente uno spettacolo 
che rialza un po' 11 tono e il 
prestigio del Teatro dell'Ope
ra: parliamo di Pelléas et 
Mélisande, di Debussy, pre
sentato — in « prima » sabato 
sera — In un'edizione sceni
ca già felicemente collaudata 
al Festival di Spoleto. 

L'opera, si sa, è un capo
lavoro unico, irripetibile e non 
definibile, dato che in essa si 
incontrano elementi diversi e 
contraddittori. 

In questo Pelléas, le scene 
di Rouben Ter-Arutunian — 
autore anche del costumi — 
sembrano inclinare più al 
simbolismo di Maeterlinck 
che all'impressionismo, men
tre la regia di Giancarlo Me
notti non è priva di conces
sioni al verismo; ma tutto 
trova una superiore unità 
nell'intervento catalizzatore 
della musica che Peter Maag 
fa fluire da un'orchestra — 
salvo qualche Incertezza — 
in complesso attenta ed effi
ciente. 
- Di indubbia classe il cast 
vocale: da Lajos Kozma, un 
Pelléas delicato e raccolto, a 
Evelyn Mandac (Mélisande) 
dalla chiarissima emissione, 
dall'esperto Gerard Souzay 
(Goulaud) a Raffaele Arie, 
un Arkael anche troppo vigo
roso agli altri, tutti encomia
bili: Carmen Gonzales, Alfre
do Colella e il piccolo Clau
dio Gazzerra, disinvolto 

Yniold. Efficace il coro. Istrui
to da Augusto Parodi, negli 
scarsi ma difficili interventi. 

Il successo, alla « prima », 
è stato assai caloroso. 

vice 

di grazia 
Il film può essere giudicato il più bello, comun
que il più sereno della trilogia dipanatasi attra
verso «Decameron» e «I racconti di Canterbury» 
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radioregistratorB Minerva: 
anche quando ripete 

e il primo della classe 
Radioregistratore Minerva: fac
ciamogli un piccolo esame. Mo
bile elegante e compatto, co
mandi facili e precisi. 3 gamme 
d'onda, FM, OM, OL; una radio 
d'eccezionale sensibilità e po
tenza. Registrazione in presa 
diretta dalla radio, o con Io 
speciale microfono incorporato. 
Funzionamento a rete, a batte
rie incorporate. Controllo auto
matico della registrazione, con
tagiri, arresto automatico del 
nastro a fine corsa. Quanti altri 
apparecchi della sua classe 
possono ottenere gli stessi voti? 

perchè accontentarsi di meno? 

Dal nostro inviato 
" CANNES, 20 

La gioia del raccontare 
esplode con tale grazia e si 
mantiene con cosi aperta con
vinzione nel corso delle due 
ore e trenta di questo Fiore 
delle Mille e una notte, che 
se Pasolini lo ritiene il suo 
film più ambizioso noi non 
esiteremmo a giudicarlo 11 più 
bello, comunque di gran lun
ga il più sereno e risolto della 
sua «trilogia della vita» di
panatasi attraverso il Deca
meron e / racconti di Canter
bury e che qui si sublima nel
la variegata scelta, struttura
ta come in un gioco di scato
le cinesi, dell'immenso mate
riale novellistico arabo. 

Una cosa appare subito evi
dente: che sebbene cultural
mente più estraneo, come 
egli stesso riconosce, alla let
tera o alla storia araba in 
rapporto al Medioevo di Boc
caccio o di Chaucer, fondato
ri del romanzo europeo, Pa
solini in certo senso vi ade
risce con maggiore sensibili
tà artistica, sia perchè già 
altre volte aveva avuto mo
do di accostarsi ad aspetti 
della vita africana e asiati
ca. sia perchè essi gli con
sentono di penetrare con una 
misura più sottile nel recupe
ro ideologico che sta alla ba
se di questo suo ritorno al 
passato, disteso nel trittico. 

E usiamo l'aggettivo «ideo
logico» a ragion veduta, non 
soltanto perché sarebbe vol
gare imputare al Pasolini del 
Decameron la voga infame 
del filone boccaccesco o, come 
l'autore ha ben spiegato al 
convegno di Bologna sull'ero
tismo cinematografico, ren
derlo responsabile, con l'an
goscioso e tormentato Canter
bury, di una liberalizzazione 
sessuale filistea che invece è 
concessa e manovrata dal po
tere, ma perché basterebbe ve
dere da quale prospettiva egli 
si avvicini al « favoloso » 
Oriente delle Mille e una not
te, per dedurne che non è 
certo il mito o la magìa che 
gli interessano (sebbene qual
che legittima traccia vi si ri
scontri), né tanto meno il fa
sto della vita di corte, quanto 
piuttosto uno splendore di ci
viltà anonima e popolare, ab
bracc ia le molti secoli e mol
te terre, riverberato in termi
ni esistenziali e condiviso a 
livello di protagonisti da nu
merosi, invadenti personaggi 
che si esprimono con fameli
ca vitalità e curiosità, oltre 
che con la dignità del loro 
animo e la bellezza del loro 
corpo. -' 

Anche il recupero del corpo 
e del sesso va dunque inteso, 
senza infingimenti, come un 
bisogno dell'autore di liberare 
una zona oscura e di contrap
porla allo scadimento piccolo-
borghese e alla decomposizio
ne consumistica, dove non 
l'uomo, ma il danaro viene 
eretto a misura del mondo. 
E tutto ciò si capisce assai 
meglio in questo Fiore che 
non nei film precedenti, dove 
ancora troppo acceso e viru
lento era il dissidio tra ani
ma e corpo, tra senso del pec
cato e beffa demoniaca, tra 
vitalismo animalesco e urgen
za di profanazione, e dove 
quindi anche sul piano del
l'espressione convergevano pa
gine di sensualità purissima 
accanto a esibizioni tortuose 
e talvolta anche becere. Men
tre qui, a contatto con una 
civiltà e una religione tutto 
sommato più permissive, con 
un Dio e un Destino in certo 
senso più familiari (e non è 
un caso che nel primo dei rac
conti d'amore il ruolo del gua
stafeste sia assunto da un in
fedele cristiano dagli occhi 
azzurri), prosa e poesia si uni
ficano in una narrazione flui
da. piena e festosa, quale Pa
solini ancora non aveva at
tinto in nessuna delle sue 
opere, comprese, forse, anche 
quelle letterarie. 

L'Oriente 
L'Oriente che II fiore delle 

Mille e una notte ci restitui
sce non è mai quello della 
beffa, cioè della trasgressione 
alla norma da parte di uomi
ni condotti per mano dal loro 
egoistico piacere, bensì quello 
dell'avventura che, in certo 
modo. « regola » la realtà sen
za deformarla nei suoi tratti 
esterni (dunque un universo 
«di polvere e di facce pove
re », come dice benissimo l'au
tore) ma rivelandola nei suoi 
aspetti intimi, visionari e so
gnanti. Se da un lato l'avven
tura manovrata dal più libe
rale dei destini, che consente 
sempre di scioglierla nella 
maniera più normale, quella 
dominata dall'attrazione dei 
sessi, permette al film di es
sere narrato come quelle fa
vole che ci incantavano ai 
tempi aurei del cinematogra
fo. dall'altro la cifra simboli
ca pasoliniana. la presenza 
della sua metafora, non grava 
sull'intrecciarsi e sul rincor
rersi delle azioni, ma con più 
limpida vena ne discende, co
me da una fresca sorgente 
eternamente e, per usare un 
suo preciso avverbio, alacre
mente all'opera. Il rapimento 
dei suoi personaggi, «costret
ti a un'ansia conoscitiva invo
lontaria » (perché determina
ta dalla loro pienezza di vita, 
dal loro sorriso costante, dal
la loro disponibilità all'avven
tura), coincide felicemente 
col rapimento del cineasta, 
immerso nel ritmo delle loro 
fortune. 

Ed ecco l'incontro d'amore 
tra Nureddin e Zumurrud, che 
introduce a tutti gli altri e si 
propone come prima variante 
nell'arco dell'intero film: la 
ragazza-schiava Zumurrud che 
sa bene quel che vuole, si eleg
ge il proprio amato, merita 11 
posto di re che, creduta ma

schio, le attribuiscono, e Nu
reddin sempre ebbro, sempre 
inseguito da una torma di 
bambini berclanti, sempre 
dolcemente catturato da ma
ni femminili, che tra sorrisi e 
lacrime non desiste dall'Inse
guimento della bella che gli 
ha toccato il cuore, chiaman
do la sua Zumurrud, cui final
mente si ricongiunge, comica
mente spinto da una specie 
di Imperativo categorico che 
fa molto spicco in questo re
gno del libero arbitrio. 

Via via germinanti dall'in
terno della storia-principe che 
argutamente costituisce la 
cornice indiana del libro 
(quella di Shahrazad), si 
sgranano poi, quali intermez
zi, gli altri racconti che tal
volta Pasolini Inserisce nel lo
ro ambiente naturale e talvol
ta rimanipola adattandoli, 
non senza squisite ragioni, ad 
altro contesto. Trasferendo 
per esempio in atmosfera eri
trea e copta l'amabile sfida, 
di matrice arabo-musulmana, 
tra re e regina che mettono 
a contatto carnale il giovane 
e la giovane più belli, per ve
dere chi di loro si innamori 
per primo dell'altro, li regista 
ne trasforma polemicamente 
il significato, alludendo alla 
distanza che può intercorrere 
tra il godimento visivo della 
bellezza, che esalta, e il vo
yeurismo che ne è la torva 
caricatura in epoche di per
missività forzata, graduata 
dall'alto. 

Gli intrecci 
La novella più intensa e 

perfetta del film è certamen
te quella di Aziz e Azlza, per
corsa da un lirismo estatico 
nel delicatissimo passaggio 
dal comico-grottesco del garzo
ne improvvisamente rapito 
d'amore per un'altra (un Ni
netta Davoll al meglio delle 
sue possibilità) al tragico del
la cuglnetta sua promessa 
sposa, che languendo di di
sperazione lo guida, con una 
generosità al limite dell'eroi
smo, alla conquista della ri
vale. 

Forse, col procedere degli 
intrecci, alcuni dei quali poi 
si affollano e si sciolgono l'un 
dopo l'altro vertiginosamente, 
una certa sazietà si profila, la 
stessa che del resto ci coglie 
alla lettura del gran libro, 
che va degustato senza eccede
re. Le due novelle che in Pa
solini si allontanano un poco 
dal giro felice, dalla rigoglio
sa tensione, mai spezzata, de
gli episodi migliori che co
prono la prima metà abbon
dante dell'opera, ci sembra
no quelle dei due principi di
venuti monaci per disgusto 
dei sacrifici cruenti incontrati 
nelle loro avventure. Ritorna
no qui, sebbene controllate dal 
gusto che regge il complesso 
dell'impresa e non le permet
te di debordare, se non per 
contestabili frammenti, in al
tri spazi stilistici, alcune sug
gestioni antiche, dall'autore 
non completamente riassorbi
te, mentre un poco si incrina 
(con l'intervento del demone 
Franco Cittì, per esempio) 
quella straordinaria rispon
denza tra vita popolare e vi
ta privilegiata, tra paesaggi 
aspri e paesaggi dolci, tra po
vere ma intatte cittadelle e 
incantevoli palazzi o moschee, 
t ra il rustico e lo splendido, 
che del film costituisce il fa
scino misterioso. 

Misterioso, poi, fino a un 
certo punto, perché ancora 
una volta, seppure con risul
tati estetici più elevati, vi si 
confermano le idee dell'autore 
in merito alla civiltà medioe
vale, qui però potenziate dal 
fatto che, almeno nell'univer
so delle Mille e una notte 
(forse condizionato in parte 
dalla ricostruzione sognante e 
« notturna » di un'esistenza 
quotidiana alla luce dell'im
placabile sole), il divario cul
turale tra i poveri e i ricchi 
appare superato più che in 
qualsiasi altra letteratura, e 
la matrice arcaica comune, la 
tollerata potenza dell'eros, lo 
onore dell'individuo e della 
collettività vi fermentano, per 
così dire, a una così incredi
bile fusione, che la via scelta 
dal cineasta per inquadrare ai-
la sua maniera e coi suoi sti
lemi una simile stagione au
rea dell'animo umano risulta, 
insieme, contemplativa e per
sonale. 

Anche la varietà paesaggi
stica (il film è stato girato 
nei due Yemen, in Persia e 
nel Nepal, oltre che in Etio
pia) non si disperde mai in 

notazioni marginali, ma con
tribuisce piuttosto al ritratto 
globale di una «culla del mon
do» che. proprio perché ca
ratterizzata da una ricerca 
non folcloristica ma unifican
te. nutrita da una ritrattistica 
umana come sempre parlante 
i nostri dialetti meridionali, e 
in cui miseria e nobiltà coin
cidono, si organizza sullo 
schermo con grande natura
lezza. in un poetico messag
gio di fiducia. 

Che questo messaggio, infi
ne, possa essere accolto in un 
festival come quello di Can
nes (ch'esso sorvola come da 
un tappeto volante cui, del 
resto, Pasolini ha giustamen
te rinunciato) e trovare nella 
giuria il riconoscimento che 
gli spetta, questo è un altro 
discorso. Oggi dobbiamo an
cora citare in Danilo Donati 
(costumi), Dante Ferretti (sce
nografia), Giuseppe Ruzzolinì 
(fotografia). Dacia Maraini 
(per la sceneggiatura), Ennio 
Morricone (per le musiche) i 
principali collaboratori, e ag
giungere che il materiale uma
no trovato dal regista è ita
liano almeno quanto locale, 
e con quest'ultimo ammirevol
mente fuso. Per il resto, sta
remo a vedere; e se sono pal
me, fioriranno. 

Ugo Casiraghi 

Rai vf; 

controcanale 
TRAMA NERA — Molti, cre
diamo, l'altra sera, assisten
do alla prima puntata dello 
sceneggiato L'assassinio dei 
fratelli Rosselli, avranno fat
to istintivamente un paralle
lo tra quel che si vedeva ac
cadere sul teleschermo e quel 
che in questi anni è andato 
accadendo nel nostro paese. 
Pur nelle non secondarie dif
ferenze di clima politico e 
storico, non si poteva, infat
ti, fare a meno di ricordare 
la trama nera e la strategia 
della tensione che hanno se
gnato la vita italiana di que
sti anni, dinanzi alla attivi
tà della aCagoule» france
se, ai modi di strutturarsi e 
di agire dei gruppi terroristi
ci di ispirazione fascista e ai 
loro rapporti con il Ministe
ro degli Esteri fascista (ben
ché non sia inai stato nomi
nato, il ministro impersonato 
da Orso Maria Guerrini era 
Galeazzo Ciano), con il SIM 
italiano e con una parte del
le alte gerarchie dell'esercito 
francese. 

La descrizione anche parti
colareggiata di questi am
bienti, di questi rapporti e di 
queste attività era di gran
de interesse, significato e uti
lità: e, su questo piano, si 
perdonavano volentieri alcu
ne accentuazioni teatrali non 
necessarie (ad esempio la se
quenza del discorso del capo 
della « Cagoulc », interpretato 
da Nando Gazzolo) e alcuni 
compiacimenti che si ritrova
vano nel racconto e che non 
venivano del tutto compensa
ti da sequenze di indubbia 
efficacia come quella del 
campo di addestramento fa
scista. 

Il limite di questa parte 
che non si può definire in
troduttiva, dal momento che 
la narrazione ha già proce
duto abbastanza verso il no
do centrale della vicenda 
(l'assassinio di Carlo e Nel
lo Rosselli), stava, invece, 
nella netta insufficienza del 
quadro storico-politico nel 
quale i personaggi si muove
vano e la tragedia matura
va. Teniamo conto, tra l'al
tro, del fatto che ben poco 
si conosce ancora, a livello 

di massa, di quel periodo de
cisivo per la storia d'Europa. 

Come operava • l'antifasci
smo all'estero, a metà degli 
anni Trenta? quali erano i 
rapporti tra le varie forze 
politiche in quel periodo e 
quale parte esattamente vi 
aveva la visione unitaria di 
Carlo Rosselli, diversa da 
quelle di altri dirigenti del
la stessa «Giustizia e Liber
tà»? E quale effettivo valo
re e significato avevano, in 
rapporto al vivacissimo di
battito politico tra le forze 
dell'antifascismo, la guerra di 
Spagna e il Fronte Popola
re al governo in Francia? E, 
infine, come si inquadravano, 
nella Francia governata dal 
Fronte Popolare, le azioni del 
terrorismo fascista e la tra
ma riera? Rispondere a si
mili interrogativi, dedicando 
la cura necessaria a descri
vere anche la vicenda minu
ta degli antifascisti in esi
lio (in Spagna e in Francia), 
sarebbe servito a spiegare 
meglio perché il regime di 
Mussolini avesse deciso di eli
minare proprio in quel perio
do i Rosselli e quale peso 
l'assassinio potesse avere. 

Certo, non è che lo sfondo 
politico fosse trascurato del 
tutto: ma gli accenni bio
grafici e politici, le citazioni 
dai discorsi di Rosselli, gli 
stessi brani documentari ini
ziali sulla guerra di Spagna 
(bellissimi) non bastavano a 
calare il telespettatore nel 
quadro. Ancora una volta la 
sceneggiatura (di Calasso, 
Maestranzi e Aldo Rosselli) e 
la regia che la realizzava non 
riuscivano a fondere il « ca
so », la vicenda di cronaca 
con il processo storico com
plessivo: la storia, appunto, 
faceva soprattutto da sfondo, 
anche se poi, per fortuna, si 
evitava di puntare sul con
sueto psicologismo individua
le e domestico (gli accenni in 
questo senso erario assoluta
mente contenuti). 

Vedremo, comunque, se nel
le prossime due puntate lo 
spessore storico e politico 
della vicenda riuscirà a emer
gere. 

g. e. 

oggi vedremo 
SPORT (2°, ore 18,45 e 2° ore 21,50) 

La rubrica sportiva del Telegiornale — che va in onda sul 
secondo programma — presenta anche oggi il consueto servizio 
dedicato al «57« Giro ciclistico d'Italia», giunto alla quinta 
tappa: Sapri-Taranto. Sul programma nazionale, invece, questa 
sera alle 21,50 va in onda la sintesi registrata dell'incontro di 

calcio Tottenham-Feijenoord. 

L'ASSASSINIO DEI FRATELLI 
ROSSELLI (1°, ore 20,40) 

Viene trasmessa questa sera la seconda puntata dello 
sceneggiato di Gian Pietro Calasso, .Giovanni Bormioll e Aldo 
Rosselli che rievoca le vicende dell'Assassinio dei fratelli 
Rosselli. L'originale televisivo, diretto da Silvio Maestranzi, è 
interpretato da Renzo Palmer, Scilla Gabel, Glauco Onorato, 
Bruno Cattaneo, Giorgio Bandiera, Gianni Soko, Pietro Biondi, 
Paolo Revesi, Germano Longo, Giacomo Piperno. Osvaldo Rug-
geri, Cesare Barbetti, Nando Gazzolo, Ivano Staccioli, Orso 
Maria Guerrini, Elio Zamuto, Pierluigi Zollo, Vittorio Sanipolì 
e Dario Penne. 

Con questa seconda trasmissione, il programma giunge nel 
vivo e ripropone, nei dettagli, l'attentato di cui rimangono 
vittime i fratelli Rosselli: la ricostruzione del delitto procede 
nel racconto di pari passo con le difficoltose indagini della 
polizia francese impegnata nella caccia ai terroristi della 
« Cagoule ». 

PASSATO PROSSIMO (2°, ore 21) 
Per il ciclo intitolato II cinema e la storia, il programma 

curato da Stefano Munafò e Paolo Poeti propone questa sera 
la seconda parte del documentario Perchè la Francia? realiz
zato da André Harri e Alain De Sedouy. 

TANTO PIACERE (2°, ore 21,55) 
Il « varietà a richiesta » dì Leone Mancini e Alberto Testa 

prosegue nella carrellata dei personaggi cari ai telespettatori: 
saranno di scena questa volta Ornella Vanoni ed Enrico 
Montesano. 

programmi 

TV nazionale 
9.30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Antologia di sapere 
12,55 Bianconero 
13,30 Telegiornale 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 L'atlante di Topino 
17,45 La TV dei ragazzi 
18,45 Sapere 
19,20 La fede oggi 
19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 L'assassinio del fra

telli Rosselli 
Seconda parte 

21.50 Sport 
22,35 Telegiornale 

TV secondo 
17,30 
18,15 
18,25 
18,45 
19.30 

20,00 
20.30 
21.00 
21.55 

TVE 
Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Lasciamoli vivere! 
« Per amore di una 
aquila ». 
Un documentarlo di 
Jack Nathan. 
Ore 20 
Telegiornale 
Passato prossimo 
Tanto piacere 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7. 8, 
12, 13. 14. 15. 17. 1», 21 
e 22.50; 6.05: Mattutine mu
sicale: 6,25: Almanacco; 7,12: 
I l lavoro oggi; 7.45: Ieri al 
Parlamento: 8,30: Canzoni; 9: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11,30: I l meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma; 
13,20: Una commedia la 30 
minuti; 14,07: I l brancaparo-
te; 14,40: Lo maschere nere, 
di P. Feval; 15,10: Per voi 
giovani; 16: I l girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17,40: Program
ma per I ragazzi; 18: Stretta
mente strumentale; 18,20: Un 
disco per l'estate; 19,27: Bal
lo liscio; 19,50: Ifigenia In Tao-
ri de, musica di C W . Gluck; 
22,05: La nostre orchestra; 
22,40: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30. 
7.30. 8.30, 9,30. 10,30, 
11,30, 12.30, 13.30, 15.30, 
16,30, 18,30, 19.30 • 22,30; 
6: I l mattiniere; 7,40; Buon
giorno; 8.40; Como • perché; 
8,50: Suoni • colori dall'or» 
chestra; 9,05; Prima di apoa-

derej 9,35: Le maschera nera; 
9,50: Canzoni per tutti; 10.3$: 
Dalla vostra parte; 12.10: 
Regionali; 12.40: Un disco par 
l'estate; 13.35: I dìscoli par 
l'estate; 13.50: Come e perché; 
14: So di giri; 14,30: Regio
nali; 15: 57 . Giro d'Italia* 
15,40: Punto interrogativo; 16: 
Cararai; 17.30: Speciale GR; 
17.S0: Chiamata Roma 3 1 3 1 ; 
19,20: Giro d'Italia; 20 : S«-
personic; 21,20: I discoli par 
l'estate; 21.30: Popoff. 

Radio 3° 
Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
- Concerto del mattino; 9,30t 
L'angolo dei bambini; 9,45: 
Scuola Materna; 10: Concerto; 
1 1 : Radioscnola; 11,30: Con
versazione; 11,40: Concerto da 
camera; 12,20: Musicisti ita
liani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Concerto 
sinfonico; 16; Liederìstica; 
16,30: Pagine pianistiche; 
17.10: Fogli d'album; 17.25: 
Classe unica; 17,40: Jazz oggi; 
18,05: La staffetta; 18,25: Di
cono di lui; 18,30: Musica leg
gera; 18,45: I nostri M id i ; 
19,15: Concerto della tara; 
20,30: Discografia) 2 1 ; Gior
nale del Terzo; 21,30: Attor»* 
alla « Nuova musica ». 

Il 
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Decine di iniziative indette dal PCI 
( --

Assemblee nelle sezioni 
e nei luoghi di lavoro 
sulla vittoria del NO 

Oggi incontro a Macao-Statali — Nuovi successi nel tessera
mento — La sottoscrizione per il referendum ha superato l'obiet
tivo fissato dalla Federazione comunista: raccolti 56 milioni 

Denunciati dalla Regione 

Palombaro Sabina; gravi 
illeciti all'ospedale 

Chiesta la sostituzione immediata del commissario • L'En
te è paralizzato dalle beghe interne di DC e PRI • Chiuso 
da più di tre mesi, il nosocomio è costato 2 miliardi 

La commissione regionale 
alla sanità, dopo avere esa
minato il problema della clas
sificazione dell'ospedale di Pa-
lombara Sabina, chiuso da più 
di tre mesi, ha chiesto la so
stituzione immediata dell'at
tuale commissario dell'Ente, 
Enrico Ippoliti, che avrebbe 
favorito oscure manovre di 
potere di alcune forze della 
DC e del PRI, procedendo 
ad assunzioni clientelan e 
trasformando la struttura 
ospedaliera secondo finalità 
non autorizzate dalla Regione. 

La situazione dell'ospedale 
si è aggravata negli ultimi 
tempi. Alcune forze locali. 
strumentalizzando legittime 
esigenze sanitarie delle popo
lazioni, hanno provocato azio
ni di protesta cittadina, cer
cando di scaricare sull'isiti-
tuto regionale la responvi-
bilità della crisi prolungata 
dell'ente. 

L'ospedale è chiuso da mesi, 
in attesa di una definitiva 
classificazione. Il complesso 
è costato, tra struttura edili
zia e attrezzature sanitarie, 2 
miliardi di lire. In questo sta
to di cose, esponenti locali DC 
e PRI hanno cercato di sca
valcare 1 autorità della Regio
ne, approfittando delle gravi 
carenze della giunta di centro
sinistra in materia sanitaria. 
e servendosi della complicità 
dell'Ippoliti, che ha iniziato 
nell'ospedale una serie di tra
sformazioni arbitrarie. 

Il gravissimo episodio di 
malcostume è stato stigma
tizzato anche dall'attuale as
sessore alla Sanità Lazzaro 
(DC) e dall'assessore repub
blicano Di Bartolomei. 

In base ' a questi preceden
ti, la commissione sanità ha 
deciso di chiedere la imme
diata sostituzione del commis
sario, condannandone ferma
mente l'inammissibile proce
dura seguita. 

Per quanto riguarda il pro
blema della classificazione del
l'ospedale di Palombara Sabi
na (se cioè deve essere « di 

zona » o per « lungo degenti »), 
la commissione sanità ha chie
sto all'assessore Lazzaro una 
più dettagliata e approfondita 
relazione sulle esigenze sani
tarie e ospedaliere del com
prensorio. Una decisione in 
merito verrà presa in una 
successiva riunione fissata per 
martedì prossimo. 

Resta il fatto che l'attuale 
preoccupante situazione è il 
risultato delle gravi inadem
pienze della giunta regionale, 
che ha favorito le manovre 
clientelari. in assenza di una 
effettiva programmazione sa
nitaria regionale, e dì una ade
guata legge sui comprensori. 

E' inammissibile che le po
polazioni di Palombara Sabi
na non possano usufruire dì 
un ospedale pronto già da 
tre mesi, ma reso inservibile 
a causa delle beghe interne 
di DC e PRI. 

Dopo la grande vittoria del 
12 maggio nelle cellule e nelle 
sezioni del partito, nei quartieri 
e sui luoghi di lavoro, continua 
e si sviluppa la discussione sul
lo straordinario risultato del vo
to nella città e nella provincia. 

Numerose assemblee si sono 
già svolte nei giorni scorsi. Al
tre sono state indette per oggi: 
alle 11,30, nel liceo XIV. in via 
di Vigna Murata, con la coni 
pagna Franca Prisco, della se
greteria della Federazione ro
mana; a Macao Statali alle 
17.30, si terrà un'assemblea con 
Cesare Fredduzzi. del Comitato 
centrale del PCI: un'altra as 
semblea si svolgerà alle 18.30 
con il compagno Fredda, pres
so la cellula Resistenza. La 
compagna Aida Tiso prenderà 
parte alle 19.30 a un incontro 
a Casetta Mattei. 

Due attivi avranno luogo a 
Casalotti. alle 19. con Salvagni 
e a Tor de' Cenci, sempre alle 
19. con Marini. Due assemblee 
sono previste a Romanina alle 
19. con Vitale, e a Quarto Mi
glio, alle 18.30. con C. Morgia. 

Nel clima di entusiasmo che 
ha fatto seguito al successo del 
NO. sempre più numerosi lavo 
ratori, giovani, donne chiedono 
di entrare a militare nel nostro 
partito. Da tutte le sezioni giun
gono notizie del costante incre
mento del numero degli iscritti: 
dieci tesserati ha segnalato la 
sezione Ludovisi, venticinque 
miella di Acilia. otto Vitinia. 
Tre reclutati si reuistrano a 
Prenestino e due alla sezione 
Tiburtina « Gramsci ». 

Positivi risultati ha pure rag
giunto la campagna di sotto
scrizione per il referendum, su
perando l'obiettivo fissato dalla 
Federazione romana di 56 mi
lioni di lire. 

Nel corso dell'ultima settima
na numerose altre sezioni han
no raggiunto il 100%: Tor de* 
Schiavi. Italia. P. S. Giovanni. 
Mazzini. Esquilino. Monte Ma
rio. Garbatella. Valmelaina. 
Nazzano. « M. Alleata ». Acilia 
e Nuova Magliana. 

Diamo di seguito l'elenco del
le somme raccolte con le zone 
elencate secondo la graduatoria 
raggiunta rispetto all'obiettivo: 

Presso l'ufficio provinciale del lavoro 

Da domani per la FATME 
riprendono gli incontri 
Riprendono domani, per iniziativa dell'ufficio provinciale del 

lavoro, le trattative per la FATME. la fabbrica metalmeccanica 
di proprietà svedese che occupa 3.500 lavoratori. La direzione. 
infatti, aveva rifiutato di accettare alcune delle proposte più im-

1 portanti avanzate dalle organizzazioni sindacali. Oggi i dipen
denti ritarderanno di due ore l'ingresso nella fabbrica sull'Ana-
gnina, per sollecitare la riapertura delle trattative. 

CASACCIA — Continua da cinque giorni la lotta dei dipendenti 
dell'impresa di pulimento « 2001 », che svolgono la loro attività 
presso il centro nucleare della Casaccia. I lavoratori chiedono un 
migliore trattamento economico e normativo. Per solidarietà con 
la loro lotta anche i ricercatori del centro nucleare oggi si aster
ranno dal lavoro per un'ora. 

SUPERMERCATI — Compatti scioperi sia sabato che ieri nei 
grandi magazzini, dove i lavoratori hanno incrociato le braccia 
per otto ore complessa e. per ottenere il rinnovo del contratto 
aziendale di lavoro. I scimila lavoratori romani scenderanno in 
sciopero ancora venerdì prossimo nel quadro di una giornata di 
lotta nazionale per chiedere una nuova politica di contenimento 
dei prezzi e di investimenti: l'organizzazione del lavoro; i livelli 
di occupazione: la tutela della salute*, diritto allo studio, ecc. 

TECHNOSPES — Nel quadro della vertenza portata avanti da 
tutti i lavoratori addetti alle varie attività di produzione cinema
tografica, contro i licenziamenti annunciati dalla società di svi
luppo e stampa Technospes. si svolge domani un incontro tra il 
ministro al Turismo e allo Spettacolo. Ripamonti e le organizza
zioni sindacali. 

Nell'incontro si esaminerà la situazione del settore cinemato
grafico con particolare riferimento all'occupazione, alle strutture. 
alle condizioni economiche, ai criteri produttivi e distributivi, alla 
censura, alla legislazione. 

FAO — Gli oltre duemila dipendenti della FAO (l'organismo 
dell'ONU per combattere la fame nel mondo) sono in lotta da 

• cinque giorni per rivendicare i più elementari diritti sindacali. 
Nell'organismo internazionale, infatti, la legislazione italiana del 
lavoro e l'associa/ione sindacale non sono riconosciuti. 

Centro 
Aziendali 
Ovest ' 
Est 
Nord 
Sud > 

Civitavecchia 
Castelli 
Tivoli 
Colleferro 

Totale Sezioni 
Varie 

6.096.665 
7.278.145 
9.342.935 

10.122.500 
4.780.100 
6.915.000 

44.5*5.245 
1.981.665 
2.195.000 
1.101 1*5 

429.000 

5.708.M0 
50.244.075 
5.910.000 

56.154.075 

Tutte le sezioni che devono 
completare i versamenti sono in
vitate a farlo entro la setti
mana. 

(in breve ) 
CASA DELLA CULTURA — 

Oggi, alle ore 2 1 , presso la Casa 
della cultura (largo Arcnula, 26 ) 
si terrà un dibattito sul tema: 
« Lavoro intellettuale e sviluppo 
capitalistico ». Questa è la prima 
di una serie di conferenze sul libro 
di Alberto Asor Rosa « Intellet
tuali e classe operaia >. Alla ;onfe-
renza parteciperanno assieme al
l'autore: Lucio Villari, Massimo 
Cacciari, Simonetta Piccone Stella 
e Francesco Rottura. 

ISTITUTO SUPERIORE DI SA
N ITÀ ' — Venerdì, alle ore 18 . 
presso l'istituto di genetica del
l'università il professor Francesco 
Pocchiari, direttore dell'istituto su
periore di sanità, terrà una confe
renza sul tema: « Istituto superiore. 
di sanità e facoltà di scienze di 
Roma ». 

CROCE ROSSA — Dal 19 al 26 
avrà luogo la settimana della Croce 
Rossa, che ha lo scopo di divulgare 
tra la popolazione le attività del
l'associazione. Giovedì avrà luogo 
— organizzato dalle Forze ar
mate — il « Carosello dei caro
selli ». 

Iniziato il trasferimento in 400 alloggi ai Monti del Pecoraro 

Nuove case per le famiglie di 
Tiburtino III e Villa Gordiani 
L'operazione rientra nel piano di ristrutturazione della zona — Dal prov
vedimento rimangono fuori per ora gli abitanti di centoventi tuguri 

ET iniziato ieri mattina il 
trasferimento di 280 famiglie 
«li Tiburtino I t i e 120 di bor
sa ta Gordiani negli alloggi si
tuati ai Monti del Pecoraro, 
comparto C. L'operazione fa 
parte del piano di ristruttura-
xione che prevede la siste
mazione di nuovi appartamen
ti per 400 famiglie di Tiburti
no III e 120 di borgata Gor
diani. 

Questo primo risultato po
sitivo è il frutto della lotta 
condotta per anni dagli abi
tanti della zona. In decine e 
decine di manifestazioni e 
cortei i cittadini e le organiz
zazioni democratiche, con al
la testa il nostro partito ed il 
SUNIA (sindacato nazionale 
unitario inquilini assegnata-

' H), si sono battuti perchè 
sparissero zone come Tibur
tino III, agglomerati - ghetto 
p«r il cattivo o pessimo sta

to delle case e per la man
canza di servizi. 

Il trasferimento in nuovi al
loggi è il risultato anche di 
uno sforzo compiuto dal-
1TACP (istituto autonomo ca
se popolari) per rispondere 
alla richiesta di abitazioni ci
vili. La risposta dell'IACP al
la domanda abitativa di lar
ghi strati della popolazione, è 
stata tuttavia fortemente li
mitata da inadempienze del 
Comune e del governo, che 
sono state più volte denuncia
te. In dieci anni l'IACP avreb 
be dovuto costruire almeno 
centomila alloggi: invece su 
294.782 abitazioni costruite dal 
1961 al 1971 solo poche mi
gliaia hanno avuto le caratte
ristiche di alloggi economici. 

Il trasferimento di queste 
prime famiglie da Tiburtino 
III e da Villa dei Gordiani 
alla zona dei Monti del Pe

coraro è senza dubbio un pri
mo importante successo per 
gli abitanti di queste zone. Bi
sogna a questo punto però 
portare avanti il piano di ri
sanamento di Tiburtino III, 
ed accelerare la costruzione 
degli appartamenti di Pietra-
lata, dove dovrà andare ad 
abitare una parte delle fami
glie, che per il momento ri
mangono ancora 

Altre famiglie dovranno es
sere trasferite in case co
struite nella zona di S. Basi
lio. L'area occupata ora dal
le vecchie case degli abitan
ti che se ne stanno andan
do è destinata alla costruzio
ne di 533 alloggi economici. 
Se tutto ciò verrà rispettato, 
si potrà andare avanti verso 
un piano di risanamento to
tale della Zona. Alle opera
zioni di sgombero assistono 
alcuni dirigenti del Sunia. 

Inseguimento di 4 rapinatori da a piazza Bologna 

Inseguito dopo la rapina 
si fa scudo con una bimba 

Il bandito arrestato con un complice - Raggiunto dagli agenti in via Livorno, ha cercato di prendere 
in ostaggio una ragazzina - Poco prima aveva partecipato a un «colpo» da 100 milioni in una banca 
sulla Tiburtina - Raffiche di mitra contro un furgone dei carabinieri: due militari sono rimasti feriti 

Alessandro D'Ortensi (sopra), uno dei quattio banditi, fermato 
subito dopo aver tentato di farsi scudo della piccola Claudia 
Bocciare!!! (sotto) che si trovava a via Livorno con il nonno, 
Vincenzo 

Si sono svolti ieri i funerali della bambina morta a Tor Bella Monaca per encefalite virale 

L'ADDIO DELLA BORGATA A STEFANIA 
La scuola è rimasta chiusa in segno di lutto — Una folla commossa ha partecipato alle esequie — Presentata 
una interrogazione dal gruppo del PCI dell'ottava circoscrizione sullo stato dei servizi igienico-sanitari nella zona 

piccola 
cronaca 

Una folla commossa di cit
tadini della borgata di Tor 
Bella Monaca ha preso parte 
ieri mattina ai funerali di 
Stefania Occhionorelli, la 
bambina di sei anni morta 
venerdì scorso per encefa
lite virale. Alle 11, dopo una 
cerimonia religiosa, il corteo 
funebre si è mosso dalla ca
mera mortuaria del Policlini
co, per recarsi al cimitero del 
Verano. 

Tutti I presenti erano com
mossi: in particolar modo le 
donne, che hanno circondato 
con la loro solidarietà la 
mamma di Stefania, che è 
stata colta da un malore 
nel vedere la tomba. 

Nella borgata ieri la scuo
la elementare che Stefania 
frequentava è rimasta chiusa 
in segno di lutto e alcune 
insegnanti hanno preso 
parte alle esequie. 

La morte di Stefania ha 
messo il dito sulla piaga di 
una realtà assurda, che ri
chiede immediati provvedi
menti per modificarla. Il cor
doglio delle madri, degli abi
tanti di Torbellarnonaca riflet
teva anche questo dramma. 

In seguito alle precise ri
chieste del comitato dei ge
nitori, la scuola che Stefa
nia frequentava è stata in 
parte disinfettata. Tale misu
ra, anche se necessaria, non 
è sufficiente. I frequenti ca
si di epatite virale verifica
tisi negli ultimi mesi nella 
zona dimostrano la necessi
tà ,di dotare la borgata dei 
servizi igienici e sociali di 
cui ora è priva. 

In particolare occorre af
frontare seriamente il pro
blema della medicina scola
stica: oltre ad assicurare ne
gli istituti controlli frequen
ti dei medici, la presenza del
le vigilatrici, è necessario 
provvedere, anche in previ
sione dell'estate, alla vaccina
zione di tutti i bambini che 
vanno a scuola nella borgata. 

Su questo preciso proble
ma il gruppo comunista del
la VIII circoscrizione, ha 
presentato una interrogazio
ne urgentissima all'aggiunto 
del sindaco, chiedendo anche 
di conoscere quali provvedi
menti si intendano prendere 
per lo approvvigionamento 
idrico, la situazione della re
te fognaria e lo stato dei la
vori per la canalizzazione 
delle marane. 

L'acqua potabile ciene for
nita dalle autobotti del Co
mune, e viene prelevata da 
recipienti che si trovano nel
le strade, esposti alla polve
re e ai microbi. Le marane 
scoperte, che traversano la 
borgata, rappresentano un pe
ricolo gravissimo: provocano 
la presenza di un'infinità di 
insetti, e, con il caldo, il li
quame potrebbe provocare 
una epidemia. 

I rifiuti vengono ritirati 
dalla nettezza urbana sola
mente due volte alla settima
na: a causa dell'insufficienza 
del personale addetto non 
viene garantita la pulizia in
dispensabile, in una zona co
sì popolata. 

Questa sera una delagazio-
n e . di cittadini della borga
ta, di consiglieri dell'ottava 
circoscrizione (guidata dal
l'aggiunto del sindaco) si re
cherà in Campidoglio per chie
dere immediati provvedi
menti che migliorino le con
dizioni Igieniche 

La borgata di Tor Bella Monaca, sulla Casillna 

Culle 
Ai compagni Rina Oi Francesco 

e Danilo Celaia è nata la piccola 
Eleana. A i genitori e ai nonni Anna 
e Giuseppe Di Francesco gl i auguri 
e le felicitazioni della sezione San 
Paolo e dell '» Unità ». 

* i * 

La casa di Gianfranco Agri fogl io 
(nostro compagno di lavoro) e 
Claudia Tondinel l i è stata allietata 
dalla nascita della piccola Maria 
Rita. Al la felice coppia le fel ici
tazioni dei compagni de l l ' i Unità ». 

Nozze 
I compagni Caterina Patria e Ciro 

Gargiulo, della sezione di Osteria 
Nuova, si sono sposati ieri in 
Campidoglio. Agl i sposi gli auguri 
dei compagni della cellula CNEN-
Casaccia, della sezione di Osteria 
Nuova, della zona Nord e della 
Federazione. 

Lutto 

Metà dei comuni della provin
cia di Roma sì trovano in una 
preoccupante situazione per 
quanto riguarda le condizioni 
igieniche dell'acqua potabile. 
Secondo una indagine del la-

i boratorìo di igiene e profilas
si, in 41 comuni provvisti di 
impianti dì clorazione, il li
vello di sterilizzazione delle 
acque non raggiunge le con
dizioni minime • per garanti
re la sicurezza contro 
gii ' inquinamenti 

In altri 4 comuni gli im
pianti di clorazione manca
no del tutto; per dodici di 
essi, la condizione preoccu
pante delle acque richiede 
la immediata installazione 
degli impianti. La clorazione 
è un processo di prevenzio
ne, indispensabile per le ac
que dì origine superficiale, 
di laghi e fiumi, destinate a 
sopperire al consumo cre
scente dei centri urbani. 

Nel loro rapporto gli e-
sperti del laboratorio di pro
filassi • hanno sottolineato 
che la mancanza di una ac
curata azione sanitària pre
ventiva per la sterilizzazione 
delle acque ha contribuito in 
misura notevole al diffonder
si della grave infezione co
lerica dell'anno passato. 

E' in questa situazione, 
hanno affermato gli esperti 
che occorre provvedere rapi
damente alla messa in ope-

L'Alfa Romeo 2000 usata dai banditi per la rapina alla ba nca a Portonaccio 

Prima hanno razziato un centinaio di milioni in una banc a di Portonaccio, poi sono fuggili sparando all'impazzata 
raffiche di mitra e revolverate tra la folla e ferendo due e arabinieri. Inseguiti dalla polizia — un drammatico insegui
mento sul filo dei cento all'ora per le strade intorno a pia zza Bologna — i quattro banditi hanno abbandonato auto e 
bottino per cercare scampo a piedi, facendosi largo tra la g ente terrorizzata con le armi puntate minacciosamente. Uno 
di loro ha cercato di prendere in ostaggio, in via Livorno, u na bambina puntandole la pistola alla tempia, ma un poliziotto 
è riuscito a disarmarlo e a immobilizzarlo dopo una furibon da colluttazione. Un altro rapinatore è stato bloccato da un 

coraggioso gioielliere, mentre 
, , gli altri due complici sono 

riuscitf a dileguarsi. 
Mancavano pochi m'avuti 

alle undici di ieri mattina, 
quando i quattro malviven
ti sono giunti davanti alla 
agenzia 21 della Banca Na
zionale del Lavoro — all'an
golo tra via Tiburtina e via 
Cave di Pietralata — a bor
do di un'Alfa Romeo «2000», 
rubata giorni fa alla presi
denza della Regione Lazio 

Davanti all'ingresso della 
banca i banditi hanno stor
dito col calcio della pistola 
il vigile notturno di guardia, 
Piero Santioni, ' 38 anni, e 
gli hanno tolto la sua Beret-
ta cai. 7,65. Quindi, i tre mal
fattori hanno fatto Irruzione 
nella filiale • bancaria spa
rando numerosi colpi In 
aria, a scopo intimidatorio, e 
costringendo impiegati e 
clienti a mettersi faccia al 
muro, con le mani alzate. 
Mentre due degli sconosciu
ti tenevano a bada i presen
ti sotto la minaccia dei mi
tra puntati, il loro complice 
si impradoniva di tutto 11 
denaro che si trovava nella 
cassaforte, in tutto un cen
tinaio di milioni. 

Subito dopo il «colpo», gli 
assalitori sono usciti in stra
da e sono balzati sull'Alfa 
«2000» che è partita a tut
ta velocità, con uno sprint 
rabbioso, proprio mentre pas
sava per caso un furgone 
dei carabinieri. I rapinatori 
non hanno avuto un attimo 
d'esitazione e hanno sparato 
una raffica di mitra che ha 
mandato in frantumi i ve
tri del furgone: due milita
ri — il brigadiere Augusto 
D'Ortensi e il carabiniere 
Giovanni Bimonte — sono 
rimasti feriti leggermente 
dalle schegge (al Policlinico 
sono stati giudicati guaribi
li in pochi giorni, come an
che il metronotte stordito). 
Comunque, i carabinieri han
no risposto al fuoco, man
dando in frantumi il lunot
to posteriore dell'auto dei 
fuggitivi. 

Nel frattempo era scattato 
l'allarme. Ben presto numero
se auto della polizia hanno 
iniziato a inseguire l'Alfa Ro
meo dei banditi, intercettata 
in viale delle Province. Dopo 
una spericolata gimkana per 
le strade intorno a piazza Bo
logna, i rapinatori, giunti in 
piazza dei Vespri Siciliani. 
hanno abbandonato la loro 
vettura e hanno cercato di 
eclissarsi a bordo di una Fiat 
« 850 » che in precedenza ave
vano lasciato nella zona per 
la seconda fase della fuga. 
Ma anche questo tentativo è 
stato inutile: tallonati dalla 
polizia, i quattro fuggitivi han
no cercato scampo fuggendo 
a piedi e abbandonando 11 
sacco con l'ingente bottino, re
cuperato dagli agenti. 

A questo punto i malviventi 
si sono separati. Due di essi 
sono riusciti a far perdere le 
proprie tracce, mentre gli al
tri hanno cercato di seminare 
gli inseguitori buttandosi in 
mezzo ai banchi del mercato 
di piazza dei Vespri Siciliani. 
tra un fuggi fuggi generale. 
Sempre «tallonati» dagli »-
genti che hanno sparato al
cune revolverate in aria, i due 
hanno raggiunto via Livorno. 
Qui. uno di loro, Alessandro 
D'Ortensi, 32 anni, ha giocato 
l'ultima, disperata carta: ha 
strappato di mano al nonno. 
Vincenzo, la piccola Claudia 
Bocciarellì e ha cercato di 
farsi scudo con la bambina 
alla quale aveva puntato la 
pistola alla tempia: una 
guardia. Felice Cardite gli è 
baì7ato addosso ed è riuscito 
a disarmarlo. 

Neanche l'altro bandito. En
rico De Pedis. 21 anni, ha fat
to molta strada. Al suo Inse
guimento si era gettato un 
gioielliere che aveva visto tut
ta la scena. Luigi Mercatili. 
38 anni, a bordo della sua mo
to «BMW750»: l'orefice, pro
prietario di due negozi, ha su
bito un paio dì rapine nel di
cembre scorso. Il Mercatili ha 
raggiunto il fuggitivo, ormai 
stremato dalla frenetica e di
sperata corsa, ed è riuscito a 
immobilizzarlo finché non so
no giunti i poliziotti. 

Si è spento, all'età di 66 anni, 
Walter Cosignani. A i f ig l i Mara e 
Nando, dir igenti della palestra 
Me i j i , le condoglianze più vive dei 
compagni del Comitato di quartiere 
Appio-Claudio e de l l ' i Unità ». 

Per l'insufficienza degli attual i metodi di sterilizzazione 

In 53 comuni grave pericolo 
di inquinamento delle acque 

Gli impiantì di clorazione esistenti non garantiscono le condizioni minime di sicurezza - Necessaria una accu
rata azione sanitaria di prevenzione del diffondersi dei batteri - Indagine del laboratorio di igiene e profilassi 

ra di impianti di clorazione 
« nei comuni che ne sono 
sprovvisti, migliorare l'effi
cienza di quelli già in fun
zione e realizzare un servizio 
che garantisca la necessaria 
frequenza dei controlli ». 

I 12 comuni che sono com
pletamente sprovvisti di me
todi per la sterilizzazione del
le acque sono: Camerata 
Nuova, Cerreto Laziale. Cerva-
ra di Roma, Ienne, Licenza, 
Mandela, Manziana, Monte-
flavio. Ponzano Romano, Roo» 
ca Canterano. S. Polo dei Ca
valieri, Saracinesco. 

I 41 comuni in cui si ef
fettua la clorazione, ma in 
misura insufficiente a sod
disfare le elementari esigen
ze igieniche della popolazio
ne sono: Allumiere, Anticoli 
Corrado. Ardea, Artena. Ca
nale Monterrano, Capena, Ca
ve, Cerveteri, Clclllano. Cine-
to Romano, Ci vitella S. Pao
lo, Piano Romano, Pormello. 
Genzano di Roma, Gorga. La
tteo, Lanuvio. Lariano, Ma
gnano Romano, Marcelllna, 
Marino, Mazzano Romano, 
Montelanico, Morlupo. Nazza
no, Palestrina, Palombara Sa
bina. Perclle, Riano, Rifred
do, Rocca di Papa, Sacrofano, 
Sambuci, San Gregorio da 
Sassola, S. Vito Romano, Se
gni, Subiaco. Tolfa, Vallepìe-
tra, Vallinfreda, VeUetri. 

(vita di partito ) 
COMITATO DIRETTIVO — I l 

CD della Federazione è convocato 
in sede per demani, mercoledì, alla 
ore 9 . O.d.g.: • Esame del voto del 
12 manto ». Relatore Luigi Pe-
troselli, segretario della Federa
zione. 

CELLULA EASTMANN — Si riu
nisce oggi, alle ore 17 ,30 , in Fe
derazione (Marletta) . 

COMMISSIONE CULTURALE — 
E' convocata per domani in Fede
razione alle ore 21 (Giannàntoni). 

CCDD. — Ludovisi: ore 19,30 
(Funghi); STEFER: ore 16, segre
teria (Vitale); Cernano: ore 1» , 
CD e Grappo consiliare (Ottavia
no) ; Ostia Nuova: ore 11.30 ( l ez -
zetto); Acilia: ore 19 (Rol l i ) ; 
Centocelle: ore 19 (Cervi); Ostien
se: ore 17,30 (Cini) ; Garbatella: 
ore 19,30 ( M . Mancini); Trullo: 
ore 19 (R. Ansuini); Portonaccio: 
ore 19,30 (Aletta); Cesai Bertone: 
ore 20,30 (Crotali); Salaria: ore 
20,30 ( M . Malaspina); Mario All
eata: ore 19,30 (Taglione); Monte 
Sacro: ore 20 (Speranza); Prima 
Partii ere 19 (Dalaotto); Monta 

Spaccato: ore 19,30 (Fugnanesi); 
STEFER: ore 17 (Mazz i ) . 

ZONA NORD — Aurelia: ore 
2 0 , Gruppo della X V I I I circoscri
zione (Rendina). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Statistica: ora 15 ,30 , in 
Federazione; Comitato Direttivo se
zione: ore 2 1 , in Federazione. 

CONI — In Federazione: ore 
16,30 (Fioriello). 

COMITATO REGIONALE — E' 
convocato per oggi, alle ore 9 ,30. 
in sede, la Commissione agraria 
regionale. Relatore Giuseppina Mar-
cialis. 

SEGRETARI DELLE SEZIONI 
AZIENDALI — Mercoledì alle 1S 
in Federazione. 

STEFER — Alle ore 17 comi
tato direttivo in sezione. 

FGCI — I compagni del circoli 
• delle cellule della FGCI devono 
passare in Federazione per ritirare 
I manifesti della vittoria del NO. 
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Discussa la vicenda del « Messaggero » 

La Provincia 
• ' », » » . . . * 

per la libertà 
Idi informazione 

Marroni è intervenuto per il PCI - Dichiarazione di La 
Morgia - Carovita: il centrosinistra non si impegna su 
enti comunali di consumo e ruolo della Maccarese 

Su iniziativa del gruppo co
munis ta e con una dichiara
zione del presidente dell'as-
'semblea Giorgio La Morgia 
il consiglio provinciale, dopo 
'un breve dibattito, si è di 
nuovo pronunciato ieri sera 
sul « caso Messaggero », ai 
cui redattori e lavoratori ave-
• va in altra occasione già 
espresso la propria soli
darietà. 

La Morgia, dopo che fra 
'gli altri avevano parlato pri-
'rria il comunista Marroni e 
poi il liberale Quarzo (il ca
pogruppo missino si è limi
tato ad affermare che si sta
va perdendo tempo) ha rile
vato che uno dei fondamenti 
della democrazia è la libertà 
di stampa di informazione e 
che la concentrazione delle 
testate rappresenta un grave 
pericolo per il sistema demo
cratico. Auspichiamo — ha 
'concluso La Morgia — che 
•Jl Messaggero possa presto 
'tornare nelle edicole por
tando ancora avanti la linea 
di autonomia che ha espresso 
nel periodo post-fascista. 
> In precedenza il compagno 
Marroni, ricordando i pun
ti principali della vicenda, ave
va espresso la piena solida-

Scarseggerà 

per 3 giorni 

il latte 

della Centrale 
A partire da domani, per 

tre giorni, i lavoratori del
la Centrale del latte si 
asterranno dagli straordi
nari nel corso della lotta 
nazionale per il rinnovo 
del contratto di lavoro. 

La direzione della Cen
trale del latte ha pertanto 
invitato gli utenti a rifor
nirsi di latte in tempo, 
perché è probabile che si 
registri - una - diminuzione 
della disponibilità nelle lat
terie. 

rietà del gruppo comunista 
con la lotta che stanno con
ducendo i lavoratori e d i gior
nalisti del Messaggero per la 
liberta di informazione. Laici 
e cattolici devono far sentire 
la loro voce contro i pericoli 
che incombono sulla libertà 
di stampa. 

L'assemblea ha concluso an
che il dibattito sul carovita. 
Erano stati presentati tre or
dini del giorno: uno del PCI, 
uno del MSI e uno del cen
tro sinistra. Quello del MSI è 
stato respinto. Quello del PCI 
e quello del centro sinistra 
erano sostanzialmente analo
ghi. Differivano su due soli 
punti: il ruolo degli enti co
munali di consumo (sul qua
le le proposte del PCI rical
cavano i documenti già votati 
dai comunisti e dal centro 
sinistra al Comune e alla Re
gione) e l'azienda di stato 
Maccarese che i de non han
no voluto includere nell'ordi
ne del giorno per non tur
bare — hanno detto — «il li
bero mercato» (mentre si 
tratta se mai del contrario, 
perché l'azienda, pur essen
do statale, è di fatto opzio-
nata da gruppi privatistici). 

Il compagno Renna ha in
sistito sulla gravità del rifiu
to del centro sinistra ad ac
cettare questi due punti quali
ficanti. L'ordine del giorno 
della maggioranza è stato ap
provato con l'astensione del 
PCI, quello del PCI è stato 
respinto. 

I punti comuni riguardano 
comunque il blocco delle ta
riffe pubbliche, le misure per 
prezzi remunerativi ai produt
tori agricoli, la ristrutturazio
ne dell'AIMA. il ruolo delle 
partecipazioni statali, i contri
buti nel settore della zootec
nia. 

Si è parlato anche dello 
ospedale di Villa San Giovan
ni di Dio di Genzano. La que
stione è stata sollevata dal 
compagno Agostinelli il qua
le ha chiarito che l'ammini
strazione è disponibile per 
l'aumento della retta solo a 
condizione di una profonda 
modifica del modo di assi
stenza e di trattamento dei 
malati. 

Per quanto riguarda la que
stione dei minorati psichici, 
la responsabilità ricade sul 
ministero della Sanità. Una 
commissione si recherà a Gen
zano per risolvere la que
stione. 

A Fiano Romano mentre la vettura con i «fans» tornava da Bologna 

TRE MORTI IN UN PULLMAN DI TIFOSI LAZIALI 
Tra le vittime l'ex terzino della squadra biancazzurra Alfredo Monza, di 67 anni -12 feriti, di cui due in gravissime 
condizioni - La corriera dei laziali ha tamponato, sull'Autostrada del Sole, un camion con rimorchio carico di farina 

Il pullman di tifosi della Lazio che ha tamponato un autotreno sull'autostrada del Sole, nei pressi di Fiano Romano. A destra: l'ex calciatore Alfredo 
Monza, Franco Peliiccetti ed Emilio Corona, morti nell'incidente 

Oggi il processo al direttore sanitario di Regina Coeli 

Legava i detenuti al letto di contenzione ? 
Per aver maltrattato un de

tenuto comparirà oggi come 
imputato presso la pretura 
penale il direttore sanitario 
di Regina Coeli, dott. Marcel
lo della Rovere. In particolare 
egli è stato rinviato a giudi
zio per abusi di mezzi di cor
rezione verso una persona 
sottoposta a custodia (art. 571 
codice penale). A subire i 
maltrattamenti sarebbe stato 
il detenuto Aldo Trivini. Tra 
i testimoni citati c'è anche 
l'on. Ruggero Orlando che, 
durante una visita a Regina 
Coeli, avrebbe visto il Trivini 
legato al letto di contenzione. 

Il detenuto Aldo Trivini ha 
fatto parlare più volte le cro
nache dei giornali per le sue 
vicissitudini durante il perio
do di detenzione nelle carceri 
romane e in quelle di Civita
vecchia e Aversa. 

Nel luglio del 1972 l'avv. An-
tetomaso che difendeva il 
Trivini presentò ai giudici 
istruttori Squillante e Impo-
simato una dettagliata de
nuncia sui maltrattamenti su
biti dal suo cliente a Rebib-
bia. «Nella notte del 12 lu
glio — si legge nella denun
cia — il Trivini fu duramen
te e selvaggiamente percosso 

dagli agenti di custodia e ha 
perduto molto sangue per le 
ferite subite al capo, alla co
lonna vertebrale, all'occhio si
nistro dal quale non riesce 
più a vedere bene. Inoltre — 
prosegue la denuncia — du
rante il pestaggio avvenuto in 
un corridoio del carcere il 
Trivini è svenuto cinque vol
te sotto i colpi sferzati con 
corpi contundenti catene, cin
ture ecc. ». 

In seguito a quella denun
cia fu disposto il ricovero del 
Trivini all'infermeria del car
cere di Regina Coeli dove 
venne anche eseguita una vi

sita fiscale sulle condizioni 
del detenuto. 

Il pestaggio di Rebibbia fu 
motivo anche di alcune in
terrogazioni presentate in 
Parlamento. Il Trivini che 
avrebbe dovuto essere inter
rogato come teste nell'istrut
toria del giudice Squillante 
dopo i fatti di Rebibbia ven
ne successivamente dichiara
to « incapace di intendere e 
di volere» e fu trasferito al 
manicomio di Aversa. 

Dovendo comparire In giu
dizio sia a Roma che a Civi
tavecchia fu successivamente 

invitato a sottoscrivere una 
dichiarazione di « rinuncia a 
comparire in giudizio». Al suo 
rifiuto fu legato al letto di 
contenzione nel manicomio di 
Aversa. Altra denuncia degli 
avvocati difensori ed anche 
su questo episodio è in piedi 
un'istruttoria. 

Tuttavia oggi il pretore 
dott. Cerminara dovrà stabi
lire le responsabilità del di
rettore dei carcere di Regina 
Coeli che avrebbe fatto lega
re il Trivini al letto di con
tenzione dopo il pestaggio 
verificatosi nel carcere di 
Rebibbia. 

Uno schianto tremendo, nel 
cuore della notte. Poi urla 
strazianti, gemiti. La spola 
delle autoambulanze. L'euforia 
di una comitiva di tifosi della 
Lazio si è interrotta tragica
mente l'altra notte sull'Auto
strada del Sole: il pullman 
proveniente da Bologna — do
ve la squadra biancazzurra 
aveva giocato in trasferta — 
ha tamponato violentemente 
un camion con rimorchio ca
rico di farina. Due persone 
sono morte sul colpo, una terza 
poco dopo all'ospedale. Altre 
due sono ricoverate in condi
zioni disperate e una decina 
hanno subito ferite guaribili 
tra i sette e i dieci giorni. 
Tra le vittime c'è un uomo 
molto caro alla vecchia gene
razione dei tifosi laziali: l'ex 
terzino Alfredo Monza, di 67 
anni. Sono rimasti uccisi an
che l'autista del pullman, 
Franco Peliiccetti, di 45 anni, 
ed Emilio Corona, di 64 anni. 

I feriti gravi, ricoverati con 
prognosi riservata all'ospedale 
di Monterotondo, sono Jole 
Pucci, di 59 anni, moglie di 
Emilio Corona, e Carlo Cardi
nali, di 45 anni. 

Forse l'eccessiva velocità. 
forse un colpo di sonno del 
conducente, o forse tutte e due 
le cose. Le cause dell'incidente 
devono ancora essere accer
tate. Erano appena passate le 
due quando l'autobus si tro
vava nei pressi di Fiano Ro
mano. Il più del viaggio era 
fatto, mancavano gli ultimi 
chilometri. I passeggeri erano 
allegri, non smettevano di 
compiacersi per il primo scu
detto della loro squadra. Sol
tanto qualcuno si era assopito. 

Ad un tratto il mezzo ha 
imboccato una lunga discesa, 
a velocità sostenuta. In fondo 
c'era un autotreno carico di 
farina proveniente da Siena, e 
diretto anch'esso a Roma. D 
conducente del pesante auto
mezzo — Pietro Cetolini, di 50 
anni, che è rimasto incolu
me — procedeva vicino al 
bordo destro della carreggiata. 
Il pullman l'ha raggiunto, e 
vi si è schiantato con estrema 
violenza. In seguito all'urto il 
rimorchio del camion si è sgan
ciato, ha continuato la corsa 
a zig-zag, ed ha cozzato sulla 
parte laterale della corriera 
che intanto era scivolata sul
l'asfalto ancora per diversi 
metri, già distrutta. -' 

H traffico sull'autostrada è 

rimasto bloccato fino all'ar
rivo dei vigili del fuoco, che 
hanno trainato gli automezzi 
coinvolti nell'incidente. 

I feriti giudicati guaribili 
entro i dieci giorni sono: An
tonio Aine, di 59 anni, Ame-
riga Morini, di 28, Salvatore 
Grieco, di 37, i fratelli Sal
vatore e Umberto Paderno, di 
14 e 34 anni, Leonardo Da 
Massa, di 25, Massimiliano 
Morini. di 17, Marco Loren-
tini, di 14, Antonietta Scanda-
riato, di 27, e Luigi Nocelli, 
di 31 anni. 

Alfredo Monza 

Entusiasmò 
le folle di 
40 anni fa 

« Aveva la strana abilità dì 
concludere la partita con i cal
zoncini bianchi sempre puliti, 
anche nelle giornate di cat
tivo tempo », racconta com
mosso un tifoso che ha se
guito la squadra negli anni 
trenta, quando Alfredo Mon
za ebbe il record delle 211 
partite consectuive giocate. I 
ricordi si accavallano: « Se
gnava un gol da settanta me
tri », « Un giocatore instanca
bile ». <t Che brav'uomo! », ha 
commentato l'attuale presi
dente della Lazio Umberto 
Lenzini. 

Alfredo Monza aveva 67 an
ni, e questa sera avrebbe do
vuto partecipare alla festa 
dello scudetto biancazzurro 
programmata allo stadio Olim
pico. Dopo l'esordio con la 
vecchia Pro Patria, fu terzino 
sinistro della Lazio tra il 1935 
e il 1943. Quando concluse la 
sua attività di giocatore' ri
mase legato al mondo calci
stico come uno dei più quali
ficati « osservatori » della sua 
ex squadra. Per un breve pe
riodo è stato anche allenatore 
dei biancazzurri. 

La sua improvvisa scom
parsa ha seminato costerna
zione. « Il destino ha voluto 
che lo piangessimo proprio 
mentre salutiamo il nostro pri
mo scudetto... », ha detto Len
zini sconvolto. 

•' PELLEAS ET MELISANDE 
E LA FANCIULLA DEL 

WEST ALL'OPERA 
Alle 20 , in abb. alle seconde 

serali « Pelleas et Melisande » di 
C. Debussy (rappr. n. 87) in lin
gua originale, concertato e diretto 

••dal maestro Peter Moag. Interpreti: 
Lajos Kozma, Evelyn Mandac, Car
men Gonzales, Claudio Garzerà, 
Gerard Souzay, Raffaele Arie, Al
fredo Colella. Mercoledì 22 , alle 

' 20 .30 in abb. alle uarte serali re-
- plica de e La fanciulla del West » 

di G. Puccini concertata e diretta 
dal maestro Oliviero De Fabritiis. 

CONCERTI 
• ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel . 3601752) 
Domani al T. Olimpico concer-

-., to del Quartetto Italiano (tagl. 
n. 2 7 ) . In programma: Mozart, 
Brahms e Debussy. Biglietti in 

' vendita alla Filarmonica. 
- V I PRIMAVERA MUSICALE DI 

ROMA (Basilica S. Sabina, piaz
za Pietro d'Illiria) 
Alle 2 1 : « Cicli integrali dei 
concerti per pianoforte e or
chestra di W.A. Mozart ». Solista 
e direttore Geza Anda. Esecuzio
ne orchestra sinfonica della Ro
dio-televisione rumena. 

• ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
MANA (P.zza S. Cecilia - Tra-

• stevere) 
. 'A l l e 21,30 alla Basilica di S. 

Cecilia per il V I Festival Inter
nazionale di clavicembalo « Ken
neth Gilbert ». In programma 

' • Couperin. Bach, Rameau, Scar-
c latti. Informazioni tei. 6 5 6 8 4 4 1 . 

PROSA-RIVISTA 
' .ABACO (Lung.re dei Mellini, 33 

- - Tel. 360.47.05) 
_, Al!e 21,15 G.T. Ottavia in « Ba-

laganctk » di Aleksander Bock. 
Reg^a di Daniele Costantini. 

' AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 -
S. Maria in Trastevere) 
Alle 21,30 precise « Huija la 
morte » di Carlos Mathus del 
T . I . M . Teatro di Buenos Aires 
con Carlos Trafic e Regina Franco. 

' , ALLA RINGHIERA (Via dei Ria-
r i . 25 • Tel. 6568711 ) 
Alle 21 ,30 ultimi 3 giorni la C ia 
T.G. pres. «S.O.S. aborto» di Ar
duino Sacco in collaborazione con 

' , Nora Aron e Mirella Moriconi. 
Spettacolo in C.ne-diacolor. 

- ARGENTINA ( L g o Argentina 601 
Tel. 6544601) 
Alle 2 1 , familiare « Topaze » di 
Marcel Pagncl con Ernesto Calin-

' dri e Lia Zoppeili. 
- ' BEAT 72 (Via G. Belli. 72 • Tele* 

r fono 899595) 
RIPOSO 

, BELLI (P.zza S. Apollonia • Tele
fono 5894875 ) 
Alle 21 precise la Cooperativa tea
trale G. Beili pr.: « L'educazione 
parlamentare » di Roberto Lerici. 

•" Nuova edizione IV spettacolo in 
, - abbonamento. Ultima settimana. 
. • BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe-

, nitenzieri 11 Tel. 845.26.74) 
' , Giovedì alle 16,30 la C.ia D'Ori-

g!ia-PaImi presenta • Esmeralda » 
-"' commedia in un atto di Giacinto 
i Gallina e « Il sottoscala » un atto 

-1 com co di Giuseppe Calcnzoli. 
• . CENTOCELLE (Via Carpìneto 27 ) 
i Giovedì alle 18 incontro con la 

Canzone politica e folk. Parteci
pano Ernesto Bassignano, Euge
nio e Carmelita Gadelata. Inter
verranno anche altri ospiti. In
gresso lire 500 . 

-• CENTRALE (Via Celta, 4 - Tele
fono 687270) 

' , Alle 21 familiare il Collettivo di 
Parma presenta « La colpa è sem
pre del diavolo » di Dario Fo. 

' ' Regia di Bagdnan Jercovic. 
- CLUB TEATRO (Via Sant'Agata dei 

Goti 23 - Tel. 487 .356) 
RIPOSO 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 -
Tel. 565352 ) 

, Alle 21.15 la C.T.I. presenta: 
m I I diavolo custode » di Alfredo 

h M . Tucci. De tempi comici con 
v- T. Sciarretta, P. Paoloni, T. Fu-

•aro, M . Bonim Olas. Regia P. 
Paoloni. Scene Carlo Guidetti. 
Ultimo giorno. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici
lia 59 - Tel. 478 .598) 
Alle 21 per soli 4 giorni Ma
rio Scaccia in « Chicchignola » di 
Ettore Petrolini. 

DIOSCURI (Via Piacenza, 1 - Te
lefono 4755428 ) 
Giovedì alle 17,30 per la Pri
ma Rassegna dei Gruppi d'Ar
te Drammatica organizzata dalla 
FITA il Gruppo '67 in « Lamen
to di Orfeo », novità di Valenti
no Bompiani. Regia di Paolo Pe
rugini. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 • Te
lefono 862948) 
Alle 21 ,30 familiare la Nuova 
Compagnia della Commedia con 
Luigi De Filippo in « Come e 
perchè crollò il Colosseo ». No
vità assoluta con A. Alori, E. 
Bertolotti, E. Di Carlo, N. Fu
mo, G. Gussu, L. Mangano, A. 
Marra. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati • 
Tel. 561156 ) 
Domani alle 21 The Central Lon
don Players presenteranno una 
opera bouffe « The Mikado » 
di Gilbert e Sullivan. In lingua 
inglese. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR - Metropolitana 93 , 123 , 
97 - Tel. 5910608) 
Aperto tutti i giorni. 

PALASPORT E.U.R. 
Alle 21,30 la famosa rivista sul 
ghiaccio « Holiday on ice ». 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie-
polo 13/A • Lungotevere Flaminio 
Tel. 3965922 • 392815) 
Premio Roma '74. Alle 17,30 
al T. Politecnico Seminario sul
la fiaba con il gruppo universi
tario di Firenze « Il Carrozzone ». 
Alle 21,15 e II Carrozzone » 
presenta « La donna stanca in
contra il Sole ». Testo, regia ed 
interpretazione dei Gruppo. 

PREMIO ROMA '74 (Via della 
Trinità dei Monti n. 1 - Tele
fono 317 .908) 
Alle 17,30 al Teatro Politecnico 
seminario sulla fiaba con i! 
gruppo universitario di Firenze 
« Il Carrozzone ». Alle 21,15 » Il 
Carrozzone » presenta « La don
na stanca incontra il Sole ». Te
sto, regia ed interpretaz.one del 
Gruppo. E al Teatro Eliseo, tele
fono 462 .114 , alle 21.15 repli
ca della « Figlia di Jorio » spetta
colo di Danza contemporanea pre
sentato dal Balletto di Roma e 
diretto da Franca Bartolomei e 
Walter Zappotini. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tel. 464095 ) 
Alle 21 * Non si sa come », 
di Luigi Pirandello presenta
ta dalla Compagnia di prosa di
retta da A. Ninchi. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa 18 - Tel. 5892697) 
Domani alle 21,45 «Vilipendio 
ed altre ridicole ingiurie » con 
Armando Bandini, Sandro Merli . 
Angiolilia Quinterno, Milia Briski, 
Olga Cappellini, Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 
Tel. 652770 ) 
Domani alle 21,15 lo Stabile di 
prosa di Checco e Anita Du
rante con Leila Ducei, Sanmartin, 
Marcelli, Pezzinga, Raimondi. 
Merlino. Pozzi, nel successo co
mico « Amore in condominio » di 
A. Muratori. Regia di Checco Du
rante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315373 ) 
Alle 21,15 «Una tignerà per bene 
porta tempre le pulci, oggi è di 
moda tanna dimagrir* ». Teatro 
comico di Dario Fo. Musiche di 
Jannacci e Carpi con M. Falsini, 
G. Mazzoli, F. Alessandro. E 
giovedì alle 15,45 « E un re 
piante » (Kidnapping). Fiaba in 
due tempi di Armando Ceretti. 
Regia di Zora Piazza. 

SISTINA (Via Sittina. 129 Tele-
tono 4756841 ) 
Domani film: « La foresta che 
vive ». 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 • 
Tel. 585107 ) 
Alle 21,15 «L'uomo di Babi
lonia » di Giuliano Vasilicò mu
siche di A. Rai. 

TEATRINO DEI CLOWN DEI 
BAMBINI ALL'INCONTRO (Via 
della Scala 67 - Tel. 598.51.72) 
Domani alle 16,30 il Clown Tata 

• ' di Ovada presenta « Circo uno ». 
TEATRO PER BAMBINI AL TOR

CHIO (Via E. Morotini. 16 • 
Tel. 582049) 

, Alte 16,30 « Mario e il drago » 
di Aldo Giovannetti. • 

TEATRO CIRCO (Piazza A. Man
cini - Tel. 3603849 • 3604745) 
Alle 21,15 il Teatro di Roma di
retto da Franco Enriquez pre
senta Giorgio Gaber in « Far fin
ta di essere sani ». 

TEATRO D'ARTE DI ROMA (Chie
sa di 5. Achille - Via Giovanni 
Verga, 2 - Tei. 820264 ) 
Alle 21,15 « Nacque al mondo 
un tole » (5 . Francesco) laude 
di Jacopone da Todi. 

SPERIMENTALI 
ALEPH TEATRO (Via dei Coro

nari, 45 - Tel. 360781 ) 
Alle 21 « I l Folle » del Grup
po Spirale. 

CINE CLUB TEVERE (Vìa Pompeo 
Magno, 2 7 - Tel. 312283 ) 
«Don Chisciotte» di G.W. Pabst. 

COMPORTAMENTO (Via dei Piop
pi, 18 - Centocelle) 
Alle 21 ,30 « Un Amleto di como
do » di !_ Panella con G. Carto
lano, D. Lìuzzi, L. Mariani. P. Me
loni. L. Panella. 

FILMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23: «Edipo r e » 
di P.P. Pasolini con F. Cittì, S. 
Mangano, C. Bene ( 1 9 6 7 ) . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13) 
Alle 16,30 animazione teatrale 
per ragazzi. 

LABORATORIO A N I M A Z . TEA
TRALE (Viale Stefanini, 35 -
Tel. 4380242 ) 
Domani alle 15 animazione bam
bini; alle 17.30 animazione gio
vani. ' 

LA MADDALENA (Via della 
Stelletta, 18 Tel. 6569424 ) 
Alle 21,15 «Per il tuo bene» 
testo e regia di Edith Bruck con 
S. Scalfi, G. Manetti, G. Esner. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
Pinta, 21 - Campo de' Fiori -
Tel. 561113 dalle 16 alle 18) 
Alle 21,15 Teatro dei 5ensi pre
senta • Fantasex mercato Shock » 
di Federico Pietrabruna. 

META-TEATRO (Via Sora 2 8 - Te
lefono 589.42 .83) 
Domani e giovedì alle 21,30 
« Folk Blucgrass » con A. Del
l'Orbo, F. Savagnone, High Tide. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via 
Galvani - Testaccio-Mattatoio) 
Alle 20,30 il Teatro di Mariglia-
no presenta « Sudd ». Domani 
ultima replica. 

CABARET 
CANTASTORIE (Vicolo dei Pa

nieri 7 - Tel. 585605-6229231) 
Alle 22,15 « Permette questo tan
go? » con M. Monticelli, M . Gte-
co. R. Giordano, G. Ventimiglia, 
G. De Nava, R. Minucci 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar
do. 33 - Tel. 588512 ) 
Alle 22,30 « Tramena ce n'è una 
sola » di R. Pacini e « Lumachi
na tira fuori le cornine » di O. 
Lionello. 

AU CABARET (Via Monte Testac
elo 45 Tel. 574S36S-6554424) 
Alle 22,45 Madame Maurice 
presenta • Star Parade n. 2 » 
con Stefano Bianchi, Fabrizio Ro
mei, Rosmary Lindt e Nicola 
D'Eremo. Al piano il maestro 
Cititi. 

CITTA' DI ROMA (Via del Cartel
lo. 13 'A - Via Cavour • Tele
fono 679S315) 
Alle 21 « Musicabaret n. 1 » di 
Bicci con B. Casaiini, Corinna, M . 
Speri, al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE 01 TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore ita
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 22 « Unica serata straordi
naria con Irò Do Paola e la sua 
chitarra >. 

-Schermi e ribalte 
IL CARLINO (Via X X Settembre 

n. 9 2 - Tel. 4 7 5 5 9 7 7 ) 
Riposo 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietra 
Cinema Esperia - Tel. 5 8 1 0 7 2 1 ) 
Alle 22,15 il Puff presenta Tony 
Ucci. Emi Eco. Raf Luca in 
« Scherzi del caos » di Peretta e 
Mantoni con Belinda Bron e An
gelo Nicotra. Musiche di Edmon
do Giuliani. 

INCONTRO (Via della Scala, 6 7 • 
Tel. 5895172 ) 
Alle 22 Aichè Nana, Maurizio 
Reti, Paolo Baroni in • L'uomo 
del sessino » di Robert Veller. 
Ottavo mese di repliche. 

MUSIC I N N (Largo del Fiorentini 
tu 3 • Tel. 6544934 ) 
Alle 21 ,30 , Steve Lacy Sextet 
con Irene Aebi, Steve Potts. 
Kennet Jayler, Kent Carter, M i 
chael Smith. 

LA CLEF MUSIC-CABARET (Via 
Marche. 1 3 - Tel . 4 7 5 . 6 0 . 4 9 -
461 .730) 

- • Dalle 21 in poi la Clef presenta 
e Canti e musica dal Sud-Ameri
ca » con Los Tres Peruahos e 
José Marchese. 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC
CA (Via del Mattonato, 2 9 ) 
I l collezionista, con H. Politoff 

( V M 18) S S 
PI PER (Via Tagliarne»». 9 - Te

lefono 854459 ) 
Alle 21 ,30 Ballo liscio con l'or
chestra del Maestro Giordano, 
alle 24 Isa Di Marzio e Gior
gio Onorato con il Maestro Del 
Cupola in « Le smanie sportive 
di Romoletto ». 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

La ragazza fuoristrada, con Z. 
Araya ( V M 14) S « e grande 
Spett. di spogliarello 

VOLTURNO 
L'avventuriero, con A. Quinn 
DR $ e Rivista di spoglierello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352 .153 ) 
Le guerriere dal seno nudo, con 
A. Johnston ( V M 14) A $ 

AIRONE 
Butch Cassidi, con P. Newman 

DR «f t 
ALFIERI (Tel. 290 .251) 

L'altra casa ai margini del bosco 
con J. Scberg ( V M 18) G * 

AMBASSADE 
Di mamma non ce n'è «ma sola, 
con S. Berger ( V M 18) SA * 

AMERICA I l e i . 581 .61 .68) 
Butch Cassidy, con P. Newman 

DR ftft 
ANTARES (Tel. 890 .947 ) 

Sussurri e grida, con K. Sylvvan 
DR * s S s 

APPIO (Tel. 779 .638) 
La grande abbuffata, con U. To-
gnazzi ( V M 18) DR « ® * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567 ) 
L'invenzione di Morel, con G. 
Brogi DR ® s 

ARISTON (Tel. 535 .230) 
La stangata, con P. Newman 

SA * » * 
ARLECCHINO (Tel. 360 .35 .46) 

I l montone infuriato, con J. L 
Trintignant ( V M 14) DR £ f t 

ASTOR 
I l viaggio, con S. Loren S $ 

ASTORIA 
Nipoti miei diletti, con A. Asti 

( V M 18) SA # * 
ASTRA (Viale ionio, 225 Tele

fono 886 .209) 
2001 Odissea nello spazio, con 
K. Dullea A » $ $ # 

AVENTINO (Tei . S72.137) 
La panda abboffata, con U. To-
gnazzi ( V M 18) DR « 8 » 

BALDUINA (Tel. 347 .592 ) 
Un tocco di class*, con G. Jackson 

B • • 

La sigla che appaiono accanto 
ai titoli dai Bini corrispondono 
alla seguente classificazione dei 
generis 
A = Avventurosa 
C s= Comico 
DA = Disegno animata -
DO ss Documentarie 
DR ss Drammetioe 
G = Giallo 
M = Musicala 
S = Sentimentale 
SA = Satirico 
SM = Storico-mitologica 
l i nostro giudizio sui film vie
ne espresso nel nodo seguente: 

• $ • & • = eccezionale 
• & • • ss ottima 

• • • ss buone 
e) 9 = discreto 

• => mediocre 
V M 1 8 e vietato ai 

dì 18 anni 

BARBERINI (Tel. 475 .17 .07) 
Africa nuda Africa violenta 

( V M 18) DO $ 
BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 

Azione esecutiva, con B. Lanca-
ster DR ® » 

BRANCACCIO (Via Merutana) 
Pasqualino Cammarata capitano di 
fregata, con R. Giuffrè C ® 

CAPITOL 
1 Una inatta matta matta corsa in 

Russia, con N. Davoli SA ® 
CAPRANICA (Tel. 6 7 0 0 4 . 6 5 ) 

Serpice, con A. Pacino DR <B$ 

OGGI al 

MIGNON 
riprende ' la rassegna 

«Omaggio a Tota» 
In una delle sue più 

esilaranti interpretazioni 
nell'inedito capolavoro 

TOTO' in 

I l coraggio 
Apertura ore 16,15 
Prono unico L. 799 

CAPRANICHETTA (T. 679 .24 .65) 
I l profumo della signora in nero, 
con M . Farmer ( V M 18) G ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
I l poliziotto è marcio, con L. Me
renda ( V M 18) DR ® 

OEL VASCELLO 
. Papillon, con S. Me Queen 

DR ® $ 
OIANA 

Papillon, con S. Me Queen 
DR Sé A 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR « ® 
EDEN (Tel. 380 .188 ) 

Amore e ginnastica con S. Berger 
SA 9fe % 

EMBAS5Y (Tel. 870 .245 ) 
La perdizione, con R. Powell 

f ) R (Sfratai 
EMPIRE (TeL 857 .719 ) 

L'altra casa ai margini del bosco, 
con J. Seberg ( V M 18) G » 

ETOILE (Tel . 68 .75 .56 ) 
Per amare Ofelia, con G. Ralli 

( V M 14) SA « 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 

Tel . 591 .09 .86) 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C ® ® 

EUROPA (Tel. 865 .736 ) 
I l poliziotto è marcio, con L. 
Merenda ( V M 18) DR ® 

F I A M M A (TeL 475 .11 .00) 
Mala d'amore, con R. Schneider 

( V M 14) S ® 
F IAMMETTA (TeL 470 .064 ) 

T i ho sposato per allegria, con M. 
Vitti SA $ 

GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 
Sesso in confessionale 

( V M 18) DO ® ® 
GARDEN (TeL 582 .848 ) 

Pasqualino Cammarata capitano di 
fregata, con C Giuffrè C $ 

GIARDINO (Tel . 8 9 4 3 4 0 ) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR « ® 
GIOIELLO (Tel . 755 .002 ) 

Spostamenti progressivi del pia
cere, con A. Alvina 

( V M 18) DR ® 
GOLDEN (TeL 755 .002 ) 

Di mamma non ce n'è una sola, 
con S. Berger ( V M 18) SA $ 

GREGORY ( V . Gregorio V I I 186 -
Tel. 63.80.600) 
I l testimone deve tacere, con B. 
Rehmin DR ® 

HOLIDAT (Largo Benedetto Mar-
cello - TeL BS*L326) 
Lei ilMij«itaip con P* Ncwtnati 

SA ® « « 
K I N G (Via Fogliane, 3 • Telefo

no 831 .95 .41) 
Male d'amore, con R. Schneider 

( V M 14) S * 
INDUNO 

Solaris, con D. Banionis DR $ 9 £ 
LUXOR 

Papillon, con S. Me Queen 

DR e * 
MAESTOSO (TeL 786.0V6) 

I l poliziotto è marcio, con L 
Merenda ( V M 18) DR * 

MAJESTIC (TeL 6 7 3 4 3 0 8 ) 
I l laereato, con A. Bancroft 

s sa 
MERCURT 

Papillon, con S. Me Queen 
DR £ 9 j 

METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43) 
Pista arriva il gatto delle nevi, 
con D. Jones C £ 

METROPOLITAN (TeL 689 .400) 
Azione otecativa, con B. Lancaster 

DR e* 
MIGNON D'ESSAI (T . 86.94.03> 

Totò il coraggio C « * 
MODERNETTA (Tel. 460 .285 ) 

Nipoti miei di leni, con A. Asti 
(V M I 8 ) SA $ * 

MODERNO (Tel . 460 .283) 
Colino! l'aliaseli ina, con F. Hu-
ster ( V M 18) SA • * 

NEW YORK (Tel . 780 .271) 
Le aawiiera dal tono nodo, con 
A. Johnston ( V M 18) A » 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
r i , 18 • Tei . 789 .242 ) 
Africa nuda Africa violenta 

( V M 18) DO $ 

OLIMPICO (Tel. 395 .635) 
Pasqualino Cammarata capitano di 
fregata, con C Giuflrè C ® 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754 .368) 
La stangata, con P. Newman 

SA ® $ $ 
PASQUINO (Tel. 503 .522) 

Five easy picces (in english) 
QUATTRO FONTANE 

Ben Hur, con C. Heston SM & 3 
QUIRINALE (Tel. 462 .653) 

American Graffiti, con R. Dreytuss 
DR $ $ 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Un americano a Roma, con A. 
Sordi C ® ® 

RADIO CITY (Tel. 464 .234) 
Mussolini ultimo atte, con R. Stei-
ger DR « ® ® 

REALE (Tel. 58 .10.234) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S ® 
REX (Tel . 884 .165) 

Pasqualino Cammarata capitano di 
fregata, con A. Ciuffrè C ® 

RITZ (Tel. 837 .481 ) 
Delitto d'amore, con S. Sandrelli 

DR ® $ 
RIVOLI (Tel. 460 .883) 

Per favore non mordermi sul collo 
con R. Polanski ' • - SA ® ® 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305) 
Butch Cassidy, con P. Newman 

DR ® » 
ROXY (Tel. 575 .45 .49) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A ® * ® * 

ROYAL (TeL S75.4S.49) 
Solaris, con D. Banionis DR ® $ ® 

SAVOIA (Tei. 865023 ) 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C ® ® 

SISTINA 
Da domani stagione cinemato
grafica estiva: 
La foresta che vive 

SMERALDO (Tel. 351 .581) 
I guappi, con C. Cardinale 

( V M 14) DR ® ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 

I I testimone deve tacere, con B. 
Fehmiu DR ® 

TIFFANY (Via A. De Preti» - Te
lefono 462 .390) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M $ $ 

TREVI (TeL 689 .619 ) 
Amarcord, di F. Fellini DR ® ® » 

TRIOMPHE (Tel . 838 .00 .03) 
Peccato veniale, con U Antonelli 

( V M 18) S ® 
UNIVERSAL 
- Di mamma non ce n'è una sola, 

con S. Berger ( V M 18) SA ® 
V IGNA CLARA (TeL 320 .359) 

La grande abbuffata, con U. To-
gnazzi ( V M 18) DR ® « ® 

V ITTORIA 
Africa nuda Africa violenta 

( V M 18) DO ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Catlow, con Y. Brynner 

A * 
ACILIA: La sedia a rotelle, con C. 

Spaak G * 
A D A M : 7 cervelli per un colpo per

fetto, con S. Reggiani A •* 
AFRICA: I l buco nella parete, con 

Stewart ( V M 18) DR * 
ALASKA: Finalmente le 1000 e una 

notte e un'altra ancora, con B. 
Bouchet ( V M 18) S $ 

ALBA: Partirono preti tornarono 
curati 

ALCE: Pane e cioccolata, con N. 
Manfredi DR « * 

ALCYONE: La governante, con M. 
Brochard ( V M 18) DR ® 

AMBASCIATORI: 4 farfalle per un 
assassino, con R. Tushingham 

G * 
AMBRA JOVINELLI: La ragazza 

fuoristrada, con Z. Araya ( V M 
14) S « e Rivista 

ANIENE: Decamerone nero, con 
B. Cunningham 

( V M 18) SA * * 
APOLLO: Cronaca erotica di una 

coppia, con R. Coggio 
( V M 18) S « 

AQUILA: Un avventuriero a Thaiti, 
con J.P. Belmondo SA *> 

ARALDO: Incensurato provata di
sonesti cercasi, con G. Moschin 

SA * 
ARGO: Pane e cioccolata, con N. 

Manfredi DR ® * 
ARIEL: L'uomo dal cervello tra

piantato 

ATLANTIC: Altrimenti ci arrabbia
mo, con T. Hill C ® 

AUGUSTUS: Ercole e la regina di 
Lidia, con S. Koscina SM ® 

AUREO: Pelle bianca desideri neri 
AURORA: Cime tempestose, con 

T. Dalton * • DR ® 
AUSONIA: Anatomia di un omici

dio, con J. Stewart G ® ® 
AVORIO D'ESSAI: La cassa sba

gliata, con J. Mills SA S ® 
BELSITO: La governante, con M . 

Brochard ( V M 18) DR ® 
BOITO: Un tocco di classe, con G. 

Jackson S ® ® 
BRAS1L: Diario segreto da un car

cere femminile, con A. Strind
berg ( V M 18) DR ® 

BRISTOL: Quel maledetto colpo al 
Rio Grande Express, con J. 
Wayne A ® 

BROADWAY: I guappi, con C Car
dinale ( V M 14) DR ® 

CALIFORNIA: Sedicianni, con E. 
Czemerys ( V M 18) S ® 

CASSIO: I compari, con W . 
Beatty ( V M 18) DR ® » 

CLODIO: Zanna bianca, con F. Ne
ro A ® ® 

COLORADO: I diavoli volanti 
COLOSSEO: 4 farfalle per un as

sassino, con A. Tushingham G ® 
CORALLO: I l Santo Patrono 
CRISTALLO: One man's China 
DELLE MIMOSE: Upperseven l'uo

mo da uccidere, con P. Hubsoh-
' mid A ® 
DELLE RONDINI : I l consiglio», 

con M . Balsam DR ® 
D IAMANTE: Turbamenti di una 

principiante, con C. Renaud 
( V M 18) S ® 

DORIA: Tepepa, con T. Milian 
j&V "9" 9\ 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Venga a fare il sol

dato da noi, con Franchi-Ingras
si a C ® 

ESPERIA: Come si distrugge la re
putazione del più grande agente 
segreto del mondo, con J.P. Bei-
mondo SA ® 

ESPERO: Gli eroi di Telcmark, con 
K. Douglas A ® 

FARNESE D'ESSAI: Solfio al cuo
re, con L. Massari 

( V M 18) S ® $ 
FARO: La polizia è al servìzio del 
. cittadino?, con E.M. Salerno 

DR & 9 
GIULIO CESARE: Senza famiglia 

nullatenenti», con V. Gassman 
SA $ $ $ 

HARLEM: 5 matti al supermercato. 
con i Charlors C ® 

HOLLYWOOD: Pane e cioccolata, 
con N. Manfredi ' ' DR « ® 

IMPERO: L'ultimo apache, con B. 
Lancaster A » * 

JOLLY: La governante, con M . Bro
chard ( V M 18) DR » 

LEBLON: Dal Giappone con furore 
MACRYS: La supertestimone, con 

M . Vitti ( V M 18) SA ® ® 
MADISON: Pane e cioccolata, con 

N. Manfredi DR ® ® 
NEVADA: Requiescant fi uccide 
N I AG ARA: Agente 007 licenza di 

uccidere, con S. Connery G 9 
NUOVO: A Venezia un dicembre 

rosso Shoking, con D. Suther-
land ( V M 18) DR « 

NUOVO FIDENE: Inferno erotico a 
Pinnesburg, con U. Grebley 

( V M 18) DR •*) 
NUOVO OLIMPIA Citta amara, di 

J. Huston DR ® $ * * 5 
PALLADIUM: Hariem detective, 

con G. Cambridge 
( V M 14) C « 

PLANETARIO: I visionari, con A. 
Asti ( V M 18) DR * ® 

PRENESTE: La governante, con M . 
Brochard ( V M 18) DR ® 

PRIMA PORTA: La più allegra sto
ria del Decamerone, con H. 
Bohlen ( V M 18) SA ® 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: I l serpente, con Y. Bryn

ner DR « 
RIALTO: La montagna sacra, di A. 

Jodorowsky ( V M 18) DR « * 
RUBINO D'ESSAI: Cosa avete fat

to a Solante?, con F. Testi 
( V M 18) G £ 

SALA UMBERTO: La ragazza del
l'autostrada, con Z. Araya 

( V M 14) S ® 
SPLENDIDI Cabaret, con L. Min-

nelli S ® 
TRIANONi Geteway, con S. Me 

Queen ( V M 14) DR * ® 

ULISSE: La gang dei Dobcrman 
colpisce ancora, con D. Moses 

A ® 
VERBANO: Agente 007 licenza di 

uccidere, con S. Connery G ® 
VOLTURNO: L'avventuriero, con A. 

Quinn DR ® ® e Rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: Reverendo Colt, con 

G. Madison A * 
ODEON: Kung Fu, l'implacabile 

assassino 

FIUMICINO 
TRAIANO: I due padrini 

OSTIA 
CUCCIOLO: l i giorno del delfino, 

con G.C. Scott A £ 

SALE DIOCESANE 
CRISOGONO: E' tornato Sabata 

hai chiuso un'altra volta, con 
L. Van Cleer A ® 

DON BOSCO: Cromwcll, con R. 
Harris DR * * 

GIOVANE TRASTEVERE: La bat
taglia dei giganti, con H. Fonda 

A * 
GUADALUPE: Mezzogiorno di fuo

co, con G. Cooper DR S * * 
L IBIA: Capitano di ferro, con G. 

Roj'o A •* 
NUOVO D. OLIMPIA: Simbad il 

califfo di Bagdad, con R. Mal-
com A ^ 

ORIONE: Tarzan e il cimitero de
gli elefanti, con J. Weissmullcr 

A * 
TRIONFALE: Ulisse non deve mo

rire 

CINEMA CHE PRATICANO LA 
RIDUZIONE ENAL. AGI5: Alba. 
America, Archimede, Argo, Ariel, 
Augustus, Aureo, Ausonia, Asto
ria, Avorio, Balduina, Belsilo, Bra-
sil, Broadway, California, Capito!, 
Colorado. Clodio, Cristallo, Del Va
scello, Diana, Dori a, Due Allori, 
Eden, Eldorado, Espcro, Garden, 
Giulio Cesare, Holiday, Holly
wood, Majestic, Ncvada, New York, 
Nuovo, Golden, Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Planetario, Prima Porta. 
Reale, Rex, Rialto, Roxy, Traiano 
di Fiumicino, Trianon, Triomphe, 
Ulisse. 
TEATRI : Alla Ringhiera, Art i , Beat 
7 2 , Belli, Carlino, Centrale, Dei 
Satiri, De' Servi, Delle Muse, Dio-
scuri, Papagno, Rossini, San Gc-
nesio. 

e l'Unità > non è responso-
bile delle variazioni «fi pro
gramma che non vengano 
comunicale tempestivamente 
alla redazione dall'AGIS e 
dai diretti interessati. 
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DENTI? 
subito 
un cachet 
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Valcareggi ha completato la lista per la FIFA 

QUESTI IVENTIDUE 
AZZURRI PER MONACO 

Ai diciassette prescelti già noti sono stati aggiunti i granata Castellini 
e Pillici, il laziale Re Cecconi, l'interista Bellugi e il milanista Sabatini 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20. 

PORTIERI: Zoff. Albertosi e Castellini. DI
FENSORI: Spinosi, Burgnich, Pacchetti. Wil
son. Merini, Sabadini e Bellugi. CENTRO
CAMPISTI: Benetti. Capello. Mazzola. Rive-
ra. Causio, Juliano e Re Cecconi. ATTAC
CANTI: Chinaglia. Boninsegna. Anastasi. Ri
va e Paolo Pillici. Questa la lista dei venti
due azzurri che dal 13 giugno vivranno a 
Monaco l'avventura di calcio mondiale. E' un 
elenco in cui mancano anche nomi illustri, 
quali quelli di Chiarugi. Zecchini. Bertini. 
Bettegd, Felice Pulici. che lino all'ultimo 
hanno nutrito qualche speranza di essere 
aggregati al gruppetto dei cinque aggiunto 
ai diciassette che già si conoscevano. E" co
munque la lista ufficiale che la FIGC con
segnerà fra qualche giorno, alla scadenza dei 
termini previsti, agli organizzatori tedeschi. 
per cui ogni recriminazione è solo tardiva. 
Se avranno ragione i convocati oppure gli 
esclusi si saprà solo al momento cruciale o. 
meglio, non si potrà mai più in pratica sa
pere. 

Gli altri diciotto che facevano parte della 
rosa azzurra (il famoso e listone dei 40 ») 
dovranno comunque tenersi a disposizione 
della Federazione, pur svolgendo la loro nor
male attività societaria. In caso di bisogno 
(in pratica, di infortuni) dovranno essere 
reperibili nelle ventiquattr'ore. 

E' questo il succo della frettolosa confe
renza stampa tenuta, fra i morsi della fame, 
alle 13.30 odierne da Ferruccio Valcareggi 
presso il salone assembleare della Lega, do
po un ultimo colloquio chiarificatore tenuto 
per due ore e mezzo con Allodi, Carraro. 
Bearzot. Trevisan, Vicini ed i medici Fini e 
Vecchiet. C'erano insomma da fare le ultime 
relazioni dai vari campi della serie A. an
che se l'impressione corrente è che tutto 
era stato già deciso a suo tempo. 

Valcareggi non ha annunciato i nomi di 
tutti e ventidue i convocati per Monaco; si 
è limitato a comunicare i cinque ulteriori 
che andavano ad aggiungersi alla conferma 
degli altri, e cioè appunto Castellini. Re Cec
coni. Bellugi. Sabadini e Paolino Pulici. Scon
tato un discorsetto di « scusa » per quanti 
sono rimasti tagliati fuori. « Fra questi — ha 
detto il CT — ci sono senz'altro tanti ottimi 
elementi che mi sarebbe piaciuto convocare, 

,ma purtroppo i posti sono ventidue e non 
di più ». 

A questo proposito Valcareggi ha esclùso 

la possibilità di qualche « viaggio premio » 
regalato a giovani elementi che si siano di
stinti quest'anno. « Monaco è vicina — ha 
aggiunto il tecnico azzurro — e chi vuole 
\ enire venga ». 

Immancabili le domande cattive, sul perché 
p percome siano entrati in lista alcuni nomi 
piuttosto che altri. Ha destato un certo stu
pore la convocazione di Bellugi ad esempio. 
di un giocatore cioè non considerato in for
ma dalla sua società. < Siamo convinti del 
contrario — ha risposto Valcareggi — quindi 
la con\ ocazione per noi è giusta ». 

Per tutto il resto il canovaccio diplomatico 
del CT è stato rispettato. Del resto, inutile 
attendersi alcunché di non ufficiale dal se
rioso volto di Ferruccio. Lui, notoriamente. 
meno dice e meglio sta. Per quanto concerne 
i programmi, essendo appunto argomento ac
cessibile. Valcareggi non ha lesinato parole. 
Riassumendo, i cinque « nuovi » dovranno pre
sentarsi domani alle 18 presso Coverciano 
per sottoporsi alle visite mediche e saranno 
rimessi in libertà dooodomani mattina. 

Sabato 25, alle ore 13, tutti e ventidue i 
convocati per Monaco dovranno trovarsi alla 
« Pinetina » di Appiano Gentile. E' inteso 
che gli azzurri non potranno da domani più 
prendere parte ad alcuna attività calcistica 

. fuorché quella della nazionale. > Ad Appiano 
' Gentile i convocati resteranno in e ritiro » 
fino al 1. giugno. In questo periodo saranno 
disputate un paio di partite d'allenamento, 
probabilmente al Sinigaglia di Como per evi-, 
tare le solite « effusioni » dei tifosi che sem-

,pre si verificano ad Appiano, in quanto quel 
centro sportivo fa parte di un Complesso 
(albergo, ristorante, piscina, condomini) che 
non si può ovviamente sprangare. 

Il 2 Giugno, festa della Repubblica, sarà 
considerata giornata libera. Il giorno 3 i 
ventidue dovranno invece presentarsi a Co
verciano dove resteranno Ano alla partenza 
per la trasferta a Vienna (partenza fissata 
per il 7 giugno), città dalla quale la nazio
nale raggiungerà direttamente la Germania. 

Austria-Italia si disputerà al Prater sabato 
8 giugno alle 16.30 locali e sarà diretta dal 
belga Delcour, lo stesso che arbitrò la finale-
bis tra Bayern e Atletico Madrid. 

Domenica mattina un volo Alitalia condur
rà gli azzurri a Stoccarda. Di qui. in torpe
done a Ludwigsburg, dove è fissato il quar-
tier generale. Poi, si vedrà... 

Gian Maria Madòlla 

Il Giro d'Italia riserva un'altra giornata ai « big» dello sprint 

A Sapri guizza De Vlaeminck 
abilmente «pilotato» da Sercu 

Vicino e Gavazzi nella sua scia in fotofinish — Plotone compatto e Fuente 
sempre in rosa — Oggi tappa a Taranto: altra occasione per i velocisti? 

Dal nostro inviato 
SAPRI. 20 

Quando 1 corridori riposa
no, il giorno dopo sembrano 
dei damerini. Benché la so
sta sia stata giudicata pre
matura (ma, come abbiamo 
già sottolineato, il Giro si era 
fermato dopo appena tre tap
pe) la domenica di distensio
ne ha giovato a tutti. Una 
bella dormita, una passeggia
ta, un crogiolarsi al sole, un 
respirare l'aria dolce, profu
mata di Sorrento, e stamane 
al raduno della quarta pro
va. il beneficio era visibile: 
volti ben rasati, capelli a po
sto, facce sorridenti. Persino 
Panlzza, un tipo che quello 
che ha dentro lo si legge fuo
ri di primo acchitto, era più 
disteso nonostante l 7'29" 
beccati fra i boschetti del 
Monte Falto. 

La quarta prova è lunghet
ta e ci porta ancora più al 
Sud dove l'entusiasmo per 11 
ciclismo è veramente grande, 
dove il calore, gli evviva, la 
passione diventano un ab
braccio forte forte, una stret
ta quasi soffocante. Il croni
sta apre 11 taccuino In una 
mattinata molto calda e 

- prende nota di una piccola 
modifica: visto il film della 
gara di sabato, la giuria co
munica che il quarto classifi
cato è Zilioll e non Glmondi. < 
In sostanza o'è un cambio di 

Fiorentina-Zaire 
domani a Firenze 

FIRENZE. 20 -
- La nazionale di calcio dello 
Zaire, giunta l'altro ieri sera 
a Firenze in vista della par
tita che disputerà in nottur
na in amichevole con la Fio
rentina. ha svolto ieri un pri
mo allenamento sul campo 
« A » del centro tecnico di 
Coverciano. 

Lo Zaire, ai « Mondiali » di 
Monaco, fa parte del secondo 
gruppo con Jugoslavia, Scozia 
e Brasile. 

Stasera (ore 21 ,30 ) forse in campo anche Chinaglia, Re Cecconi e Wilson 

Lazio - San Lorenzo de Almagro: 
festa di congedo all' Olimpico» 

Domani chiusura a Villa Miani - Venerdì pro
babile riconferma di Maestrelli e il varo del 
piano per il rafforzamento della squadra 

La Lazio neo-campione d'Ita
lia si congeda questa sera dal 
suo pubblico, affrontando al
l'* Olimpico », alle ore 21,30, gli 
argentini del San Lorenzo de 
Almagro che lo scorso anno 
vinsero il campionato, con al
la guida l'ex allenatore della 
Lazio, Juan Carlos Lorenzo. I 
festeggiamenti avranno inizio 
alle ore 20.30, con la sfilata 
di tutte le vecchie glorie bianco-
azzurre (mancheranno Silvio 
Piola e Fulvio Bernardini, che 
non hanno potuto liberarsi dai 

Settimana 
calcistica 

OGGI 
Lazio - S. Lorenzo de Almagro 

(Stadio Olimpico, ore 21 ,30 ) . 
Tottenham Holspur* - Feyenoord 

Rotterdam: andata della finale di 
Coppa UEFA. 

Da ieri al 31 maggio torneo Ir. 
UEFA in Svezia. 
DOMANI 

Congresso UEFA ad Edimburgo. 
Inghilterra • Argentina (amiche

vole) . 
Fiorentina-Zaire (amichevole). 

GIOVEDÌ' 
Bologna - Palermo (finale di Cop

pa Italia, Stadio Olimpico ore 2 1 ) . 
SABATO 

Turchia-Italia (dilettanti). 
Roma-Zaire (amichevole). 

DOMENICA 
Olanda-Argentina (amichevole). 

PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma in data 
20-2-73 ha emesso il seguente 
decreto penale 

CONTRO 
Carta Calogero nato a Pa
lermo 23-12-1924 dom. Roma 
via Gozzadini, 76 

IMPUTATO 
del reato di cui agli artt. 515 
e 518 C. P. per avere, quale 
titolare dell'esercizio di ma 
celleria sito In Roma via Do
menico Barone 43-49, vendu
to a Ingarrica Giuseppe car
ne di vitellone per quantità 
inferiore a quella dichiarata e 
pattuita. Il 22-41972. 

OMISS 
Condanna il predetto alla pe
na di L. 50.000 di multa ed 
al pagamento delle spese pro
cessuali. 

Ordina la pubblicazione del
la condanna, per estratto sul 
gionale L'Unità. 

Per estratto conforme al
l'originale. 
Roma 17-5-1974. 

U» CANCELLIERE 
DIRIGENTE 

loro impegni) e delle attuali 
forze laziali. Nel corso della 

. cerimonia sarà osservato un mi
nuto di raccoglimento in me
moria di Alfredo Monza, l'ex 
difensore biancazzurro degli 
anni '30. e dei tifosi periti nel
l'incidente stradale mentre sta
vano tornando in pullman dome
nica sera, da Bologna. 

La formazione che verrà 
schierata da Bob Lovati, l'al
lenatore in seconda (Tommaso 
Maestrelli sarà, molto proba
bilmente. trattenuto al capez
zale del padre, a Pisa, che 
dovrà subire un intervento chi
rurgico), non è stata decisa. 
ma si spera che possano gio
care. anche se per soli 10'. an
che i nazionali Chinaglia, Re 
Cecconi e Wilson che. come 
si sa, sono bloccati da Valca
reggi. II permesso dovrebbe 
concederlo lo stesso Valcareggi 
che ha avuto un abboccamento 
con Maestrelli. I festeggiamenti 
per questo primo scudetto del
la Lazio si concluderanno do
mani sera, a Villa Miani 
(ore 21). 

Per quanto riguarda la ri
conferma di Tommaso Maestrel
li e la campagna acquisti e 
vendite, un primo abboccamen
to il tecnico e il presidente 
Len7i'ni Io avranno venerdì, 
mentre Io stesso Lenzini ha te
nuto a ribadire ieri, durante la 
cerimonia svoltasi al Campido
glio. che la Lazio non ven
derà ma sì rafforzerà. Co
munque ieri il sindaco di Roma 
ha • ricevuto giocatori e diri
genti laziali, -nella sala dei 
Conservatori, affollata di invi
tati. tra i quali un capotifoso 
che sventolava un drappo bian
cazzurro intrecciato al tricolore. 
alcuni componenti della Giunta 
e numerosi consiglieri, fra cui 
il compagno Giuliano Prasca. 
in rappresentanza del gruppo 
comunista. Il sindaco ha rivolto. 
anche a nome della popolazione 
romana, il saluto e il ringra
ziamento per il prestigioso ri
sultato conseguito dalla Lazio, 
dopo 74 anni di vita, e che 
ha consentito di riportare a 
Roma quello scudetto già vìnto 
dai giallorossi nel 1942. 

Il sindaco si è augurato che 
l'esempio dato dalla Lazio ser
va ad incrementare l'attività 
sportiva a Roma, e che i ro
mani divengano praticanti oltre 
che spettatori (ma non ha pre
cisato. a questo proposito, che 
cosa intende fare la Giunta 
perchè ciò si realizzi e ha 
mancato l'occasione di un sia 
pur breve colloquio con i diri
genti sportivi presenti, per ac
cennare ai grossi problemi del
lo sport nella capitale). Al ter
mine della cerimonia, il sin
daco ha offerto a Lenzini una 
riproduzione in bronzo della 
lupa romana, mentre i gioca
tori hanno ricevuto una me
daglia ricordo. 

A due giornate dalla fine 

Szozda: 5a vittoria 
alla «Corsa della pace» 

Nostro servizio . , 
USTI NAD LABEM. 20. 

* Ancora ' Stanislav Szozda nella 
XII tappa della « Corsa della Pace » 
giunta a due giorni dalla conclu
sione. E' la quinta vittoria di tappa 
dell'attuale maglia gialla della Var
savia-Berlino-Praga e, per di più, 
la quarta consecutiva che, de quello 
che ci risulta, costituisce un record 
per quanto riguarda il fattore cro
nologico e non - per il numero 
complessivo delle vittorie di tappa 
che appartiene tuttora a Lichaeev 
(6 vittorie nello scorso anno). Se
condo è arrivato Lichaeev e terzo 
l'altro sovietico Pikkuus che è riu
scito a precedere il minuscolo 
Labus accolto con entusiasmo dai 
connazionali presenti, malgrado che 
sperassero in un risultato più bril
lante dei loro rappresentanti. 

Oggi è stata un'altra tappa dura 
che ha visto, cosi come ieri, tutti 
i migliori impegnati al massimo 

nel tentativo di superarsi a vi
cenda ma, alla fine, i loro sforzi 
hanno cozzato contro l'esperienza e 
la potenza di Szozda che ha tro
vato nel « forfait » di Szurkowki 
l'occasione giusta per mettere in 
bella evidenza le sue grandi possi
bilità atletiche e tattiche. 
' E, cosi come ieri, gli « azzur

ri > di Ricci non sono riusciti a 
tenere il ritmo malgrado che il 
percorso fosse e all'italiana >, cioè 
continui saliscendi, come da diversi 
giorni se ne auspicava la venuta. 
Ricci si rammaricava stamane del
l'abbandono dei due toscani Fa-
torni e Checchi che, secondo lui, 
sarebbero stati i più adatti per 
queste tappe in salita, ma la verità 
è un'altra, la verità è che la corsa 
è ' presa volutamente troppo alla 
leggera dalla Federazione ciclistica 
italiana. 

Alfredo Vittorini 

Cordiale incontro al Foro Italico 

Dirigenti sportivi 
cinesi da Onesti 

Ieri l 'aw. Onesti ha ricevuto 
il signor Ho Chen Liang. mem
bro permanente della Federa^ 
zione nazionale cinese degli 
sport, e il signor Tu Ming Te. 
della stessa Federazione, pro
venienti da Pechino. Gli ospiti 
erano accompagnati da un fun
zionario dell' ambasciata della 
Repubblica popolare cinese a 
Roma. 

Nel corso di un lungo collo
quio il signor Ho Chen Liang 
ha riferito sui progressi com
piuti dallo sport cinese in que
sti ultimi tempi al fine di rien
trare ufficialmente nello sport 
mondiale ed ha espresso un ca
loroso ringraziamento all'avvo
cato Onesti per gli sforzi da lui 
compiuti a favore della causa 
della Repubblica popolare ci
nese. in tutti i campi (CIO. Ce
rnitati nazionali olimpici. Fe
derazioni intemazionali). 

L'aw. Onesti da parte sua 
ha riconfermato che egli con
sidera indispensabile per il mo
vimento olimpico il riconosci
mento dello sport della Repub
blica popolare cinese. Egli ha 
ricordato la tesi che fu da lui 
ideata a Pechino nel 1972 e che 
viene sempre più riconosciuta, 
che cioè Taiwan deve essere 

considerata una provincia cine
se. Ciò significa che gli atleti 
di quell'isola non saranno esclu
si dai Giochi, ma che potranno 
liberamente partecipare alla se
lezione per la formazione delle 
squadre ufficiali della Repub
blica popolare cinese. 

Nel corso del colloquio è stata 
quindi compiuta una vasta pa
noramica delle situazioni delle 
Federazioni internazionali che 
non riconoscono ancora le Fe
derazioni sportive della Repub
blica popolare cinese. Le due 
parti hanno infine stabilito di 
mantenere i più stretti contatti 
nella prosecuzione delle azioni 
comuni. 

Nel pomeriggio gli ospiti han
no visitato le attrezzature spor
tive della capitale. 

Km. brogr. « o Mi f?o(lt "e 

• Il profilo altlmetrico del percorso della tappa odierna, la Saprl-Taranto di km. 215. Dopo 
alcuni saliscendi Impegnativi all'inizio il percorso diventa pianeggiante: altro arrivo in volata? 

posizioni fra il torinese e il 
campione del mondo. 

Al cenno del mossiere fa 11 
matto De Vlaeminck con una 
azione solitaria forse dettata 
dalla necessità di sciogliere i 
muscoli. Seguono scaramuoce 
promosse da Rossi, Osleer, 
Van Lint, Borgognoni, Parsa-
ni, Rota e Franclonl, poi i ci
clisti tirano 1 remi In barca. 

Il tran-tran dura un centi
naio di chilometri. Schizza 
fuori dal plotone Tosello, ma 
solo per entrare in un bar. 
Comincia la caccia alle be
vande. Sulla collina di Oglia-
stro abbiamo uno spunto di 
Motta, è svanito un tentativo 
di Osleer, i ciclisti consumano 
il sacchetto delle vivande nel
la più assoluta tranquillità. 
Il ribelle Branchi viene rim
proverato e zittito, la radio 
di bordo trasmette canzonet
te, e mentre si esibisce Mina, 
la strada sale In un paesag
gio verde 'fitto, nel mezzo di 
una folla che chiede: «Dove 
sono? Cosa fanno?». 

La signora Zilioll aspetta il 
marito con una borraccia di 
acqua, limone e zucchero, 
uno scatto di Moser sembra 
rompere la monotonia, e do
po c'è movimento ad opera di 
Biddle, Lazcano, Pella, Rot-
tlers e Zilioll. C'è Bltossi ap
plaudito a quota 759 (Monta
no Antllla), un Bltossi che 
provoca la reazione di Fuen
te, Battaglin, Merckx e com
pagni. I ciclisti, finalmente, 
hanno smesso di sonnec
chiare. 

Il finale è rapido e insidio
so per la sua discesa a zig
zag e per alcuni tratti di 
strada bianca e polverosa do
ve saltano parecchi tubolari, 
dove è richiesto l'intervento 
dei meccanici, un lavoro da 
sbrigarsi in quattro e quat-
tr'otto, nel giro di pochi se
condi. E quando mancano 
una quindicina di chilometri, 
allunga Foresti, accreditato 
di 20" e presto intrappolato. 
Stop anche allo svizzero 
Salm, stop a Bonacina, Pog
giali e Campagnari, stop in 
extremis a Conti, Cavalcanti 
e Ritter, anche perchè uno 
dei tre (Conti) abita nei 
quartieri alti della classifica, 
fra i sette a mezzo minuto 
da Fuente. Insomma, volata 
generale, o pressappoco. - • 

Nella volata su un rettilineo 
di 150 metri (prima c'è una 
curva, e l'arrivo è stretto: il 
solito arrivo pericoloso, da 
brividi), Roger De Vlaeminck 
esce dalla mischia da lontano 
con l'appoggio di Sercu e 
mantiene il comando incal
zato da due ragazzi della Jol-
liceramica: Vicino e Gavaz
zi. E' una conclusione incer
ta che richiede il fotofinish 
dal quale risulta però chiara 
la vittoria di De Vlaeminck 
il quale commenta: «Sono 
partito troppo presto e ho ri
schiato di perdere... ». 

Protesta Basso (ottavo) ac
cennando a grosse irregolari
tà - nello svolgimento dello 
sprint. I cronisti chiedono 
fatti e nomi e Basso dice: 
«Meglio tacere, se parlo po
trei beccare mezzo milione di 
multa poiché nessuno appog
gerebbe la mia tesi. Sapete 
come vanno queste faccende: 
tutti muti davanti al— tri
bunale— ». 

Marino Basso ha il consen
so della giuria che punisce 
Sercu multandolo di 50 mila 
lire e retrocedendolo dal 
quinto al centoundicesimo 

Nella staffetta 
c'è una matricola 

SAPRI, 20. 
7/ Giro d'Italia ha la sua 

staffetta composta da cinque 
uomini su motoleggere che al 
loro passaggio annunciano 
l'imminente arrivo dei corri
dori. Il capo di questa staf
fetta è Giuseppe Cau die ha 
al suo attivo 8 giri, seguito da 
Salvatore Rannisi (7), Pietro 
Melecchi (S), Mario doni (Ai 
e da Mauro Bellatreccia che 
è una matricola e che di con
seguenza ha dovuto offrire da 
bere ai compagni. Inutile ag
giungere che questa staffetta 
è utile, preziosa per il buon 
andamento della corsa. 

STITICHEZZA? p Ilole lassative 

S*NW©6CA 
regolatrici insuperabili dell'intestino 

posto. Una corsa che non la
scia tracce in classifica. La 
maglia rosa, ovviamente, re
sta sulle spalle di Fuente. E 
voltiamo pagina. Per domani 
il libro del Giro annuncia 11 
viaggio da Saprl a Taranto 
che misura 215 chilometri, un 
viaggio ondulato nella prima 
parte e poi interamente pia

neggiante. Ancora un velo
cista? E' probabile, ma sono 
chiamati alla ribalta anche 
gli uomini di buona volontà 
In cerca di gloria con qual
che colpo di mano che richie
de sveltezza, dinamismo e 
coraggio. 

g. s. 

L'incubo delle grandi cime 

Fino al Carpegna 
tutti insieme? 

L'ordine 
d'arrivo 

1) Roger De Vlaeminck (Bel) 
che copre 1 km. 208 della Sor-
rento-Sapri in ore 5.58'36" alla 
media oraria di 34,176; 2) Vici
no, 3) Gavazzi, 4) Ruch (RFT), 
5) Sercu (Bel), retrocesso al 
111. posto dalla giuria per es
sersi fatto spingere da un com
pagno), 6) Antonini, 7) Rottiers 
(Bel), 8) Basso, 9) Bltossi, 10) 
Foresti, 11) Rossignoli, 12) Mo
ser, 13) Franclonl, 14) Avoga-
dri, 15) Savary, 16) Motta, 17) 
Salutini, 18) Bortolotto, 19) Frac-
caro, 20) Osler, 21) Delcroix, 
22) Pella, 23) Knudsen, 24) Ros
si, 25) Bazzan, tutti col tempo 
di De Vlaeminck; seguono: 46) 
tifoni, 49) Glmondi, 56) Uribezu-
bia, 58) Battaglin, 60) Pet-
tersson, 61) Ritter, 62) Lanza-
fame, 69) Merckx, 73) Passuel-
lo, 76) Baronchelli G., 77) Laz
cano, 96) Bruyere, 97) Huy-
smans, 103) Fuente, 109) Ba
ronchelli G.B., tutti col tempo 
del vincitore. 

La classifica 
generale 

•1) Fuente in ore M.Wll"; 2) 
Moser a 33', 3) Lazcano 4) Gl
mondi, 5) Zilioll, 6) Uribezubia, 
7) Battaglin, 8) Conti, tutti a 
33"; 9) De V|aeminck a 42", 
10) Bitossi, 11) Kulper, 12) Mer
ckx, 13) Riccomi, 14) Lopez 
Carril, 15) Ritter, 16) Baron
chelli G.B., tutti a 42"; 17) Ta-
manes a 1*07"; 18) Pettersson 
a 2'52", 19) Rodriguez s.t.; 20) 
Poggiali a' 4'10". Seguono: 24) 
Molta, 34) Panlzza a 6'10"; 
46) Bruyere a 11*31"; 73) Pas-
suello, 74) Baronchelli G. a 
15'59"; 82) Lanzafame a 17'27"; 
93) Sercu, 94 Basso, 96) Rossi
gnoli a 19'56"; 104) Tosello a 
21'06"; 107) Bortolotto a 21'59"; 
109) Gualazzini a 22'27"; 114) 
Poltdorl a 23'29"; 117) Huy-
smans a 23'3S". 

Dal nostro inviato 
SAPRI. 20 

Era una tappa dal profilo 
giusto per provocare scosse 
in classifica, uno di quei per
corsi con gobbe a JWÌI finire, 
senza contare le strettoie, t 
cunicoli e difficoltà di vario 
genere che solitamente dan
no ragione ai forti. Invece, 
Sapri assiste ad un volatone, 
ad un arrivo in gruppo dopo 
una corsa fiacca, estrema
mente fiacca, con i « 010 » 
sempre al completo, sempre a 
guardarsi in faccia in un ta
cito accordo di procedere a 
braccetto, di 7ion guastarsi il 
panorama. 

Probabilmente, sarà così an
che domani, mercoledì e gio
vedì, così sino a sabato, fino 
al giorno in cui è in program
ma il monte Carpegna. E in 
tal caso dovremmo tirare le 
orecchie ai corridori, sgridar
li, richiamarli al dovere e... 
squalificarli per scarsa com
battività? No. Questo è un 
Giro assassino, un Giro dal 
dislivello altimetrico micidia
le. Ancora ventuno montagne 
attendono i ciclisti, e se è ve
ro che i ciclisti hanno il tor
to di noìi discutere i tempi 
dì lavoro come fanno tutti i 
prestatori d'opera, è pur ve
ro che nelle alte sfere, nella 
stanza dei bottoni, manca la 
cognizione, manca il buon
senso ed impera l'egoismo, la 
vanità, la mania del cadre
ghino. 

E' vero che ognuno tira 
l'acqua al proprio mulino, 
Torrioni da una parte, Ro-
doni dall'altre.: è vero che 
la commissione tecnica esiste 
sulla carta, che il suo presi
dente e i suoi componenti vo
gliono vivere tranquilli, che 
non vogliono scontrarsi con 
Torriani, pur avendo regola
mento e leggi dalla loro parte. 

Il tutto costituisce una ver
gogna, si capisce. E i ciclisti, 
male organizzati, portati a 
vedere i problemi di catego
ria di volta in volta e mai 
in una veste completa, in un 
esame approfondito e genera
le, si difendono pedalicchian-
do, procedendo a passo turi
stico verso il traguardo, 
aspettando i punti in cui la 
battaglia è di rigore, aspet
tando per una ragione evi
dente, la ragione del rispar

mio da usare al momento op
portuno. 

Il volatone di Sapri ha pro
mosso De Vlaeminck, un «fi-
nisseur» di grande talento. 
Non è stato uno sprint puli
to. Multato e retrocesso Ser
cu, multato Gavazzi, ma è 
tutta la verità? Conosciamo 
Sercu per un gentiluomo, Ut 
sua punizione ci sorprende, 
e comunque in un branco di 
lupi, come si fa a rimanere 
agnelli in eterno? Piuttosto 
per avere l'esatto quadro di 
una volata non bastano tre 
o quattro commissari distri
buiti negli ultimi 500 metri. 
Occorrono misure più appro
priate, per esempio cinque o 
sei tribunette dalle quali se
guire l'andamento della di
sputa. Ma il ciclismo vive di 
pressapochismo, come sapete. 

Lo spagnolo Fuente non ha 
avuto il minimo disturbo. 
L'unico uomo di classifica con 
l'ardire dell'attaccante è sta
to Conti, un corridore che 
sembra aver messo giudizio a 
28 anni: l'avesse fatto prima, 
oggi sarebbe una stella del 
ciclismo. Merckx? Il signor 
Edoardo Merckx ha detto che 
d'ora innanzi cambierà tatti-: 
ca: è stanco di dover lavora
re sempre lui a profitto degli 
avversari. E se scappa Fuen
te ci provino Gimondi, Batta
glin, Moser e soci ad inse
guirlo. 

Bugiardo d'un Merckx. Ap
pena si sentirà in forma, col 
fucile carico, pranerà il gril
letto, innesterà la quarta, in
crocerà i ferri per cuocere 
Fuente e compagnia. Merckx 
ha il dente avvelenato. Fi
nito il «rodaggio», forse sa
ranno dolori per tutti. 

Gino Sala 

Sercu reclama 
SAPRI, 20 

(G.S.) - In merito al provvedi
mento della giuria (multa di 50 
mila lire e retrocessione dal 5" al 
111» posto dell'ordine d'arrivo) 
Patrick Sercu ha presentato recla
mo tramite il direttore sportivo 
CribiorL II corridore della Brooklyn 
sostiene di essersi semplicemente 
appoggiato a Fontanelli per poter 
passare ai 300 metri e di non ri
tenere assolutamente di aver com
messo una scorrettezza. 

NEI MOMENTI CHE CONTANO 

ROGER 
DE VLAEMINCK 

ha vinto la 
4a TAPPA del 

GIRO D'ITALIA 

perfetti 
IL NOME DELLA QUALITÀ* 
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Importanti dichiarazioni di Samora Machel dalla radio della Tanzania 

IL FRELIMO PRONTO A UN NEGOZIATO 
' : • V 

PER L'INDIPENDENZA DEL MOZAMBICO 
La comunità «bianca» avrà il suo posto nel quadro di una libera, società — Il ministro Almeida 

inizia la sua missione — Caetano e l'ammiraglio Thomaz esiliati in Brasile 
! f ' ! U » !' 

LISBONA, 20 
L'attenzione dei circoli po

litici di Lisbona si volge oggi 
verso 11 Mozambico, dove 11 
ministro del « coordinameli-
to Interterrltoriale » (l'ex-ml-
nistero dei «territori d'oltre
mare»), Antonio de Almei
da Santos, ha iniziato una 
missione politica che potreb
be rivelarsi importante per la 
soluzione del problema della 
indipendenza. 

Il presidente del FRELIMO. 
Samora Machel, ha dichiarato 
infatti ieri dalla radio della 
Tanzania che l'organizzazio
ne è pronta a negoziare con 
i l , nuovo regime di Lisbona 
i termini dell'indipendenza 
del paese. Samora Machel ha 
dato a nome ' del FRELIMO 
formale assicurazione alla co
munità « bianca » locale circa 
Ja continuità della 6ua pre
senza nel Mozambico e circa 
l'esistenza di prospettive di 
cooperazione con gli africani. 
« Noi — egli ha detto — vo
gliamo creare un paese nel 
quale uomini di ogni colore 
e di ogni discendenza etni
ca possano lavorare insieme 
nella libertà». 

A sua volta, il presidente 
del «Comitato di liberazio
ne » dell'Organizzazione per 
l'unità africana, Vincent Efon, 
ministro degli esteri del Ca-
merun, ha invitato il Porto
gallo a garantire la piena 

La Hearst 
ricercata 
dallFBI 
perchè 

« simbionese n 
LOS ANGELES, 20. 

Ormai l'FBI non ha più 
dubbi: Patricia Hearst fa par
te dell'Esercito di liberazione 
simbionese (SLA) e come ta
le è ricercata dalla polizia, 
per ora per «violazione alla 
legge sulle : armi ». Se gli 
agenti se la trovassero di 

-fronte in uno scontro — ha 
detto il vice-direttore del-
l'FBI — le darebbero la pos
sibilità di arrendersi, ma non 
esiterebbero, in caso di ne
cessità, a spararle addosso. 

L'appartenenza della Hearst 
all'SLA è dimostrata, affer
ma-la,- polizia, dalla testimo
nianza di un certo Tom Mat
thews, che è stato ' « seque
strato». insieme al suo pull
mino, da tre slmbionesi, uno 
dei quali •'• era . appunto la 
Hearst e che erano reduci 
da una rapina con sparatoria 

y ad un .negozio di articoli 
sportivi. E' stata proprio Pa
tricia. ha detto Matthews. a 
sparare davanti al negozio, 
dopo che uno dei suoi due 
compagni era stato sorpreso 
a rubare all'interno. I due si 
sono sempre • rivolti alla 
Hearst, in presenza del te
stimone, con il nome di bat
taglia di « Tania ». - • • 

I due compagni di Patri
cia sono i coniugi William ed 
Emily Harris, due fra i più 
noti militanti del gruppo ter
roristico SLA, ricercati per 
l'assassinio "J d e 1 l'insegnante 
Marcus Forster, avvenuto nel 
novembre scorso ad Oakland. 

Come si ricorderà, l'adesio
ne di Patricia Hearst al
l'SLA era stata annunciata 
dagli stessi simbionesi; suc
cessivamente, il 15 aprile, Pa
tricia aveva partecipato ad 
una rapina in una banca. In 
quella occasione alcuni testi
moni avevano ritenuto di po
ter affermare che la Hearst 
avesse partecipato al crimine 
non di sua volontà ma per
chè costretta con la minac
cia delle armi, appunto per 
accreditare in maniera spet
tacolare la sua appartenenza 
•ll'SLA. Ora, dopo la testi
monianza di Matthews. ITBI 
come si è detto non ha più 
dubbi sul fatto che la gio
vane figlia del miliardario 
« re della stampa » sia entra
ta spontaneamente nell'orga
nizzazione terroristica. 

Quanto al sesto cadavere 
ritrovato nello chalet distrut
to dal fuoco durante un vio
lento conflitto fra la polizia 
e un gruppo di simbionesi, 
la notte di venerdì, esso è 
•tato identificato per quello 
di Camilla Hall, di 29 anni. 
anch'essa fra gli esponenti 
più in vista del gruppo. Il 
fantomatico « esercito di li
berazione » ha perso anchp, 
come è noto, nella sparatoria 
di venerdì il suo capo, Do
nald De Freeze, noto come 
il « maresciallo cinque ». 

COMUNE DI SCANDICCI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 
Ai sensi della legge 2-2-1973 

n. 14 si comunica che verrà 
indetta in questo comune con 
le procedure previste dall'art. 
1 lettera ci, licitazione priva
ta per l'appalto dei lavori di 
ampliamento della Scuola 

• Elementare di Vingone con 
ammissione di offerte in au
mento. 

L'importo di gara è di lire 
41.235.186 come da delibera
zione consiliare . n. 452 del 
15-12-1972. 

Le imprese Interessate pos
sono chiedere di essere invita-

• te nel termine di 10 giorni, 
. dalla data di pubblicazione 
. del presente avviso, mediante 

domanda su carta bollata da 
L. 500 indirizzata a questo Co
mune con allegato certificato 
di iscrizione alla A.N.C. per 
un importo di almeno 100 
milioni valido al momento 
della richiesta. •'•'-' • 

Non saranno prese in consl-
. derazione le domande perve-
i nute anteriormente e poste-

! riormentc al termine sopra 
•(abilito. 

indipendenza alla Guinea Bis-
sau, all'Angola e al Mozam
bico, respingendo le pressioni 
che possono venire dal Sud 
Africa e da altri interessi del
l'Africa « bianca ». 

Mentre l'allocuzione di Sa
mora Machel (alla quale li 
giornale di Beira Nottcias de
dica due intere pagine) è sta
ta interpretata come un'offer
ta di trattative dirette al nuo
vi dirigenti portoghesi, la vi
sita di Almeida a Lourenco 
Marques viene messn soprat
tutto in relazione con i rap
porti tra Lisbona e la comu
nità « bianca » del Mozambi
co, nella quale si sono ma
nifestati dopo il rovesciamen-
sciamento di Caetano svi
luppi contraddittori: da una 
parte, la nascita di nuove for
mazioni politiche, con orien
tamenti diversi da quelli ol
tranzisti prevalsi fino a ieri 
e, in alcuni casi, favorevoli 
alla trattativa con il FRELI
MO, dall'altra il persistere 
di fermenti eversivi. A Nam-
pula, la città del nord che 
fu già teatro delle violenze 
teppistiche contro il vescovo 
cattolico, monsignor Vieira 
Pinto, un'agitazione di tipo 
tribale ha dato luogo ieri a 
violenti incidenti, che la poli
zia ha sedato sparando in 
aria. A Beira e a Lourenco 
Marques, capitale del terri
torio, si sono verificati atten
tati. 

In tutto il Mozambico con
tinua lo sciopero di circa die
cimila lavoratori portuali e di 
altre categorie, che chiedono 
sostanziali aumenti salariali. 
Sono in sciopero anche i ca
merieri del caffè all'aperto e 
1 cuochi di alcuni ristoranti. 

Per quanto riguarda gli svi
luppi interni è da segnalare 
oggi un discoreo pronunciato 
dal segretario del PC Alvaro 
Cunhal, nel villaggio di . Ba-
leijao nel corso di un co
mizio indetto per ricordare 
la figura della contadina co
munista Catarina Eufemia, 
barbaramente uccisa da fa
scisti venti anni or sono. Al 
comizio è intervenuto il rap
presentante dei militari colon
nello Luoreiro, che a nome 
delle forze armate ha reso 
omaggio alla lotta di Cata
rina Eufemia. Alvaro Cunhal 
ha sottolineato che non tutti 
1 fini per i quali ha lottato 
la militante proletaria sono 
6tati raggiunti. Ma, ha aggiun
to, « niente potrà farci devia
re dalla via che intendiamo 
percorrere per ottenere il po
tere per i . lavoratori, la li
quidazione dello sfruttamen
to dell'uomo sull'uomo, lo 
stabilimento nel nostro paese 
di un'autentica democrazia». 

Il segretario del PC ha sot
tolineato la necessità di liqui
dare completamente il fasci
smo e le guerre coloniali e di 
indire elezioni. Ha concluso 
con un appello «all'unità del 
popolo e delle forze armate, 
garanzia che il fascismo non 
rinascerà in Portogallo ». 

In un'altra dichiarazione, 
rilasciata a Lisbona, Cunhal 
ha duramente polemizzato 
contro l'atteggiamento del 
«partito rivoluzionario del 
proletariato» (un gruppo di 
«ultrasinistra») il quale, in 
un « manifesto al proletaria
to portoghese », sostiene fra 
l'altro che «di per sé le li
bertà democratiche non risol
vono il problema centrale del
lo sfruttamento dell'uomo da 
parte dell'uomo, dello sfrut
tamento del Portogallo da 
parte dell'imperialismo» e che 
le libertà democratiche « o so
no uno strumento per la ri
voluzione socialista o non so
no altro che una pura mi
stificazione impiegata contro 
i lavoratori ». « Nel momen
to in cui tut t i noi affrontia
mo un nemico fondamentale 

Diretta da Ponomarìov 

Delegazione 
del Soviet 
Supremo 

negli USA 
•• ' ' • ; MOSCA. 20 

E' partita per gli Stati Uniti 
una delegazione del Soviet 
Supremo dell'URSS. La dele
gazione è diretta da Boris 
Ponomariov, segretario del 
Comitato centrale del PCUS, 
e Presidente della Commissio
ne esteri del Consiglio delle 
nazionalità del Soviet Supre
mo dell'URSS. 

La visita di una delegazio
ne del Soviet Supremo del
l'URSS in USA su invito del 
Congresso americano è la pri
ma nella storia dei rapporti 
tra i due paesi — ha dichia
rato all'aeroporto di Washing
ton il capo della delegazione 
" Egli ha quindi espresso la 
speranza che questa visita 
dia inizio a regolari e profi
cui contatti tra il Soviet Su
premo dell'URSS e il Congres
so USA. . 

Al suo arrivo - negli Stati 
Uniti Boris Ponomariov ha 
inoltre rilevato che il viag
gio della - delegazione parla
mentare sovietica avviene in 
un momento storico, In cui le 
relazioni sovletico-amerlcane 
stanno acquisendo nel com
plesso un carattere sempre 
più costruttivo. Noi slamo 
convinti — ha proseguito Bo
ris Ponomariov — che il ruo
lo che possono e debbono 
svolgere i contatti più stretti 
tra i parlamentari degli Stati 
Uniti e dell'Unione Sovietica 
sia nelle attuali condizioni 
particolarmente importante. 

Porgendo il saluto alla de
legazione sovietica, il senatore 
John Sparkman, presidente 
della Camera del rappresen
tanti. ha detto che la visita 
del parlamentari sovietici fa
vorirà 11 miglioramento del 
rapporti tra l'Unione Sovieti
ca e gli Stati Uniti. 

— ha detto Cunhal — dob
biamo concentrare gli sforzi 
nella lotta contro quel nemi
co. Pensiamo quindi che la 
lotta contro - il PC non ri
sponde all'interesse del nostro 
popolo e del nostro paese, e 
che le forme di azione e gli' 
"slogan" deir„ultrasinlstra" 
non solo non favoriscono 11 
processo di democratizzazio
ne del nostro paese ma apro
no, al contrarlo, possibilità 
reali alla contro-rivoluzione ». 

L'agenzia « ANI » ha riferi
to infine da Funchal che l'ex 
presidente portoghese, ammi
raglio Americo Thomaz. e lo 
ex primo ministro Marcello 
Caetano hanno lasciato sta
mani l'isola di Madera, dove 
erano stati confinati, alla vol
ta del Brasile. Un comuni
cato del governo informa che 
il governo brasiliano aveva 
risposto affermativamente a 
una richiesta di accogliere 1 
due ex dirigenti fascisti. 

L'arrivo a S. Paolo è av
venuto in serata. L'ospitali
tà è stata concessa a condi
zione che 1 due si astengano 
da ogni attività politica in 
Brasile. 

Crescenti 

consensi 

per il PC 

; danese; v 
COPENAGHEN,, 20 -

: Cresce il prestigio del Par
tito comunista danese tra le 
masse popolari del paese. Se
condo un sondaggio effettua
to dal giornale «Polltiken» 
sul problema della popolarità 
dei partiti, il 10 per cento del
le persone interpellate ha di
chiarato che, se oggi si svol
gessero le elezioni, voterebbe 
per il Partito comunista. 

Nelle elezioni parlamentari 
del dicembre scorso i comu
nisti raccolsero 11 3,6 per cen
to del vo t l e fi seggi. 

Falso allarme 

su un aereo 

. della Sabena 

a Tel Aviv 
i .; • TEL AVIV. 20 v. 
* Un'esplosione • è avvenuta 

oggi a bordo di un aereo bel
ga della Sabena in volo per 
Israele ma l'apparecchio è at
terrato indenne. Ambulanze e 
automezzi del vigili del fuo
co si sono fatti incontro al . 
l'aereo e agenti del servizio di 
sicurezza sono saliti a bordo 
per controllare la causa del
l'esplosione. L'equipaggio ha 
detto che si è trattato di un 
falso allarme: si è verificato 
semplicemente un guasto nel 
sistema Idraulico del carrello. 
Nessun danno da segnalare. 

Si sviluppa la cooperazione tra Nigeria e Unione Sovietica 

Il presidente Gowon 
" • ' * • 

.1 •••••• V . 

La « Pravda » sottolinea le amichevoli relazioni tra ì due paesi, fin dall'epoca della secessione 
del Biafra — Si sono conclusi a Mosca i colloqui tra i dirigenti sovietici e il premier libico Giallud 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 20 

n generale Yakub Gowon, 
capo dello Stato e del gover
no militare della Nigeria, è 
arrivato oggi a Mosca in vi-
Bita ufficiale su invito del 
presldlum del Soviet supre
mo dell'URSS, e del governo 
sovietico, All'aeroporto di 
Vnukovo egli è stato rice
vuto da Nlkolai Podgornl e 
Alexel Kosslghin, dal mini
stri degli esteri Andrey Grò-
miko e della difesa mare
sciallo Gretcko e da altre per
sonalità sovietiche. ..,,-,;.-,.,..: 

'-* La Pravda di stamane an
nunciando la visita ha scritto 
che i sovietici « si rallegra
no » per l'arrivo di Gowon, 
«esprimono la speranza» che 
essa «contribuirà a sviluppa
re le amichevoli relazioni e 
una coopcrazione fruttuosa 
tra l'URSS e la Nigeria ». 

Dopo una breve biografia 
del capo dello stato nigeria
no. l'organo .-:• centrale del 
PCUS aggiunge: «La Nigeria 

frioca un ruolo Importante 
n seno alla Organizzazione 

della unità africana, interve-

i i ' , ' , : ' t .-

nendo -attivamente, a favore 
del rafforzamento della coe
sione e dell'unità dei paesi 
africani nella loro lotta con
tro l'imperialismo, 11 neo co
lonialismo e 11 razzismo ». 

La stessa Pravda pubblica 
una corrispondenza da Lagos 
dedicata alla cooperazione so-
vletlco-nlgerlana In campo eco
nomico. I settori più Impor
tanti di tale cooperazlone so
no oggi quelli petrolifero e 
metallurgico. In particolare gli 
specialisti sovietici aiutano 1 
nigeriani nella prospezione e 
nella valutazione delle ri
sorse petrolifere e nella for
mazione di propri quadri tec
nici nazionali. La Nigeria è 
all'ottavo posto nel mondo 
tra 1 paesi produttori di pe
trolio e lo scorso anno ha 
raggiunto e superato I cento 
milioni di tonnellate di greg
gio. 

Quella attuale è la prima 
visita del capo dello stato ni
geriano in Unione Sovietica. 
Essa corona il costante svi
luppo dell'amicizia tra 1 due 
paesi. Nel corso della guerra 
civile In Nigeria fra il 1967 
e il gennaio 1970, quando, 

con il tentativo di secessione 
del Biafra, forze Imperiali
ste e colonlallste cercarono 
di smembrare 11 più grande 
stato africano che conta oltre 
60 milioni di abitanti, l'URSS 
forni al governo centrale 
del paese un Importante alu
to militare oltre che econo
mico. 
' Con simpatia negli anni suc

cessivi l'Unione Sovietica ha 
seguito non soltanto la coe
rente politica del regime di 
Gowon di non allineamento 
In campo Internazionale, ma 
anche la sua politica interna 
ed economica tesa a sanare 
le ferite della guerra civile 
e ad eliminare le conseguen
ze del passato coloniale. 
' Gowon si tratterrà in Unio
ne Sovietica fino al 28 mag
gio. Oltre a Mosca egli visi
terà Leningrado, Volgograd e 
Tblllssl, capitale della Geor
gia. 

SI è intanto conclusa oggi 
la parte ufficiale della visi
ta nell'URSS del primo mi
nistro libico Abdel Salam 
Giallud il quale ha lasciato 
Mosca alla volta di Lenin
grado. Giallud dovrebbe rien

trare a Tripoli domani o mer
coledì.' Soltanto per dopo la 
sua partenza dall'URSS è at
tesa la pubblicazione del co
municato congiunto sulla vi
sita che si è prolungata più 
del previsto. 

Il primo ministro libico si 
era incontrato ancora una 
volta Ieri con il collega so
vietico Alexei Kosslghin. Sta

mane Kosslghin e Giallud han
no assistito alla firma di un 
accordo commerciale. Nell'ac
cordo, informa la TASS, «le 
due parti hanno confermato 
il lóro desiderio di dare 11 
più vasto sostegno allo svi
luppo del commercio recipro

camente vantaggioso. Esse han
no convenuto di tenere i con
tatt i commerciali sulla base 
della clausola della nazione 
più » favorita e di realizzare 
altre iniziative per sviluppare 
il commercio». 

All'aeroporto di Mosca. Gial
lud è stato salutato da Kos
slghin. dal ministro degli este
ri Gromlko e da altri diri
genti dell'URSS. 

Romolo Caccavale 
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Mini 
< : Regent: fa sentire in tutto la sua 

potenza. In velocità, in ripresa, 
in tenuta di strada, in frenata. In tutto, 
tranne che nel consumo: fa 13 Km. 
effettivi-con 1 litro di benzina. 

•Solo una vera esperta in economia 
come la Regent sa contenere cosi 
il consumo sènza rinunciare a niente 
della sua potenza. 

Regent 
1300 ce. -1500 ce. • 

* ' 

Mini: fa sentire in tutto la sua 
versatilità. In città, in autostrada, 
in pianura, in montagna. In tutto. 
tranne che nel consumo: fa 16 Km. 
effettivi con 1 litro di benzina. 

Solo una grande esperta in economia 
come la Mini sa contenere così 
il consumo senza rinunciare a niente 
della sua versatilità. 

Mini 
„- 1000 -1001 - Cooper - Malie auto speciali per gente speciale 
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Mentre la situazione ai confini libanesi rimane assai tesa ; v 

Kissinger a Damasco e Tel Aviv 
definisce le linee dell'accordo 

Il Segretario di Stato continua la spola fra le due capitali - Minaccioso discorso di Golda Meir contro i palesti
nesi - Bloccata una infiltrazione israeliana in Libano - Messaggio di Breznev a Sadat - Fahmy invitato a Pechino 

BEIRUT. 20. 
Il Segretario di Stato ame

ricano Henry Kissinger ha dato 
ini/.io alla fase finale della sua 
« spola » fra Damasco e • Tel 
Aviv, al fine di definire i det
tagli dell'accordo di disimpegno 
già sostanzialmente accettato 
dalle due parti. Come • è noto 
fra sabato e domenica, nei suoi 
separati colloqui con il siriano 
Assad e con Golda Meir. Kis
singer aveva ottenuto l'assenso 
di massima ad un suo progetto 
circa la linea di demarcazione 
fra i due eserciti, e quindi 
circa la quantità di \ territorio 
che le truppe israeliane dovran
no sgomberare: ora si tratta di 
definire i dettagli pratici di 
tale sgombero nonché alcuni 
altri problemi, certo non sem
plici ma sui quali • si ritiene 
difficile che l'accordo possa 
« saltare ». 1 problemi in que
stione sono lo scambio dei pri
gionieri, la ciea/ione di una 
zona cuscinetto lungo la linea 
di demarcazione, l'assottiglia 
mento degli eserciti lunqo il 
fronte, il ruolo delle forzo del 
l'ONU. ecc. Appunto su questi 
temi Kissinger ha discusso ogiii 
con il presidente Assad. per 
tornare in serata a Tel Aviv. 

Stamani, alla partenza per 
Damasco. Kissinger appariva di 
ottimo umore. E di buon umo
re appariva anche nel pomerig
gio, al termine di quattro ore 
e mezzo di discussione con il 
presidente siriano Assad. Kis
singer ha fatto sapere di aver 
« perfezionato a tutti gli effetti 
pratici » l'accordo con Assad 
sulle linee del disimpegno sul 
Golan. 

A Tel Aviv, il ministro delle 
informazioni Peres aveva ieri 
dichiarato che « la linea pro
posta dal segretario di Stato 
è tale che entrambe le parti 
possono accettarla ». Sul trac
ciato ' di questa linea non è 
stato fornito per ora alcun det
taglio ufficiale: i giornali israe
liani ne davano comunque sta
mani ampie anticipazioni. Da 
queste indiscrezioni, gli osser
vatori ricavano il giudizio se
condo cui la linea concordata 
costituisce un notevole successo 
politico e di prestigio per la 
Siria. Damasco otterrebbe in
fatti la restituzione di tutta la 
« sacca » - occupata da Israele 
nella guerra di ottobre, della 
città di Kuneitra (capo'uogo del 
Golan) e di altri villaggi ed 
aree occupati nel 1967. nei quali 
potranno tornare circa 100 mila 
cittadini siriani che avevano 
dovuto abbandonare le loro case 
durante o all'indomani della 
guerra dei sei giorni. Partico
larmente significativo il fatto 
che Israele, pur mantenendo 
per ora tutti i suoi insedia
menti agricolo-militari (nahal e 
kibbutzim) sul Golan, resti
tuisce però ai siriani vaste 
estensioni di territorio agricolo 
finora amministrato da quegli 
stessi insediamenti. 

Un punto un po' delicato sarà 
la estrema vicinanza, nel set
tore di Kuneitra. appunto fra 
la città e i villaggi abitati dai 
siriani (che vi faranno ritorno) 
e gli insediamenti popolati dagli 
israeliani, che in qualche punto 
si troveranno a pochi chilo
metri o addirittura a qualche 
centinaio di metri di distanza. 
Non è ancora chiaro come verrà 
risolto il problema di evitare 
incidenti o. come dicono gli os
servatori, « casi di incompren
sione ». Si è parlato di barriere 
fisiche (filo spinato ed altro) 
e di un rigoroso pattugliamento 
da parte delle forze dell'ONU: 
in ogni caso è appunto questo 
uno dei particolari che Kis
singer sta ancora discutendo. 

Sta di fatto che già si co
mincia a parlare del dopo-
disimpegno. A questo proposito 
va segnalata una dichiarazione 
rilasciata ieri in Canada dal Se
gretario dell'ONU Waldhei'm. il 
quale ha preso atto con soddi
sfa/ione degli sviluppi positivi 
della missione Kissinger. ma ha 
sottolineato che la soluzione po
litica generale de\e essere rag
giunta alla Conferenza di Gi
nevra. che « sotto la presi
denza degli Stati Uniti e del
l'Unione Sovietica e sotto gli 
auspici dell'ONU. costituisce 'a 
sede adatta per futuri sviluppi 
positivi ». « Soltanto a Ginevra 
— ha detto ancora Waldheim — 
avremo una opportunità di ve
dere se sia possibile risolvere 
la questione politica, cioè giun
gere ad una soluzione generale 
del problema mediorientale». 

I positivi sviluppi del nego
ziato per il disimpegno non 
hanno comunque allentato la 
tensione militare nella zona. 
Mentre sul Golan. e segnata
mente intorno al Monte Her-
mon. si è combattuto per il 
70. giorno consecutivo, un nuo\o 
scontro si è verificato in tcrri-
tono libanese. do\e ieri unità 
navali israeliane avevano pesan
temente bombardato un campo 
profughi presso Tiro provo
cando ancora una volta vit
time fra la popolazione civile. 
Alle 6.45 di stamani una pat
tuglia israeliana ha tentato di 
occupare polmoni sulla collina 
di Tal Sìddanch. sulle pendici 
Iil>ancs! dcirilcrmon. ma è stata 
respinta ilalle artiglierie liba
nesi. Poco dopo, dalle posizioni 
israeliane è stato bombardalo 

E morto 
a Parigi 

il cordinole 
Danielou 

"PARIGI. 20 
Il cardinale Jean Danielou, 

noto teologo gesuita, è morto 
oggi, improvvisamente, a Pa
rigi. • 

Il porporato, che aveva 69 
anni, è stato colto da malore 
mentre si trovava in casa di 
amici. A nulla sono serviti 
tutti gli sforzi fatti per soccer-
roio. \ 

un posto di confine libanese. , 
Tutto lascia temere die nei 
giorni prossimi si verifichino 
nuovi attacchi: oggi inratti il 
premier di Tel Aviv, Golda 
Meir. parlando di fronte al 
parlamento ha affermato che 
Israele condurrà una « guerra 
metodica e persistente » contro 
i palestinesi; «abbiamo la forza 
— ha aggiunto la Meir — per • 
infliggere ai guerriglieri arabi 
colpi mortali e li colpiremo 
dovunque si trovino ». E' ben 
noto che simili dichiarazioni 
hanno altra volta aperto la 
strada a selvagge rappresaglie 
contro i profughi palestinesi in 
Libano e all'assassinio di espo
nenti e intellettuali palestinesi 
in Europa. 

• * • 

IL CAIRO. 20.' 
Il presidente Sadat ha di

chiarato di aver ricevuto un 
messaggio del segtetario del 
PCUS Breznev, che riflette 
« una fase più positiva » noi 
rapporti URSS Egitto. « Rispon
derò ad esso. Desideriamo 
cooperare con tutti ». ha ag
giunto Sadat. il quale ha detto 
anche che i rapporti con gli 
USA « migliorano di giorno in 
giorno ». Dal canto suo il mi
nistro degli esteri egiziano 
Fahmy — riferisce l'agenzia 

« Men » —, ha accettato oggi 
un invito del governo cinese a 
recarsi in visita a Pechino. 

Nella capitale egiziana si so
no aperti i lavori del Consiglio 
di difesa arabo, al quale parte
cipano i ministri della difesa e 
degli esteri e i capi di stata 
maggiore di tutti i Paesi arabi. 

Guerriglieri palestinesi innalzano la bandiera della Palestina sulle macerie di uno dei 
campi-profughi duramente bombardati dagli Israeliani in Libano 

Lo sciopero degl i estremisti getta la regione nel caos 

CRESCENTE CONDANNA NELL'ULSTER 
CONTRO GLI ULTRAS PROTESTANTI 

Tutti i partiti dell'arco governativo ed r sindacati fanno appello per il ritorno alla normalità — Clima 
da stato d'assedio e provocazioni a Belfast — Oscuri i contorni del terrorismo in Inghilterra 

Dalla nostra redazione 
LONDRA, 20 

Il • Nord Irlanda continua 
ad essere-sconvolto dall'agi
tazione organizzata su giorni ' 
fa dai gruppi estremisti pro
testanti contro l'accordo tri-, 
partito di Sunningdale (coe
sistenza'fra Ulster ed' Eire) 
e contro lo schema di « paci-" 
ficazione» sostenuto dal go
verno britannico. La destra 
ulsteriana pretenderebbe di 

ritornare" alla situazione che 
aveva prevalso, per cinquan
ta anni, fino al '70r cioè l'uni
lateralità di uno staterello fa» 
scista fondato sulla discrimì-
•nazione violenta della ^nv.no 
ranza cattolica. Tutti i partiti 
politici compresi nell'arco go
vernativo e, soprattutto, i sin
dacati nordirlandesi. hanno 
"fermamente condannato ' lo 

^sciopero. "Trecento dirigenti 
sindacali, in rappresentanza 
di tutte le organizzazioni di 

Era il più grande del Sud-Vietnam 

Deposito di carburanti 
salta in aria a Saigon 

' SAIGON, 20 
Il più srande deposito di 

carburanti del regime di Sai
gon, a Nha Be. nove chilome
tri a sud-est della capitale, è 
stato fatto saltare e incendia
to con una carica di dinami
te. La distruzione del deposi
to, che conteneva un milione 
di litri di benzina, è stata at
tuata, secondo fonti di Saigon, 
da soli tre uomini, uno dei 
quali sarebbe stato ucciso a 
raffiche di mitra mentre si ri
tirava insieme ai suoi com
pagni. • > 

L* fonti di Saigon addebi
tano la distruzione del deposi
to alle forze di liberazione, 
ma dal GRP non è giunta al
cuna notizia in proposito. Me
si fa era stato distrutto un al
tro grande deposita nella 
stessa zona. 

Il carburante era stato im

magazzinato a scopi militari, 
per alimentare cioè le offen-., 
sive che l'esercito di Saigon < 
continua a condurre contro * 
le'-zone liberate, impegnando
vi' aviazione e carri armati, ti 
carburante * necessario, insie
me all'equipaggiamento mili
tare, è fornito: come è noto. 
dagli Stati Uniti. • 

Negli ultimi giorni si sono ' 
svòlti violenti combattimenti 
ad una quarantina di chilo
metri a nord di Saigon; nel 
pressi della cittadina di Ben 
Cat, dove Saigon sta facendo -
affluire rinforzi considerevoli. 
E' questa -una delle zone dove ' 
più intensa è l'attività della 
forza di Thieu contro le zone ' 
libere. Un'altra zona è quel- ' 
la degli altipiani centrali, do
ve nelle ultime settimane le 
forze dì Saigon hanno subito 
numerosi rovesci. é _ . 

categoria, si sono fatti pro
motori di un'iniziativa intesa 
a riportare la normalità la
vorativa nelle sei province del
l'Ulster dove fabbriche, uffici 
e servizi - sono - fermi o gra
vemente intralciati da quasi' 
una settimana. Il segretario 
generale del TUC, Len Murray. 
si trova in questi' giorni a 
Belfast dove ha portato l'ade
sione e l'incoraggiamento dei 
sindacati inglesi. Domattina le 
organizzazioni del giovani da
ranno vita a una marcia per 
il ripristino dell'attività pro
duttiva. - < ' -

Questa sera, un portavoce 
del ministero della difesa bri
tannico ha annunciato - che 
« circa 500 » soldati stanno af
fluendo per via aerea nell'Ul
ster, per rafforzare il contin
gente di 15.500 già stanziato 
nella regione. 

Belfast., oggi," era sull'orlo 
del caos: blocchi stradali, auto 

-rovesciate, traversine sui bi
nari ferroviari, autobus dati 
alle fiamme; sassaiòle e scon
tri .con ' la ' polizia, sauadre 
di'giovani' In tuta paramill-. 
tare,' provocazione e teppismo 
su larga- scafa L'esercito non 
è intervenuto direttamente. I 
soldati .inglesi hanno l'ordine 
di evitare^ -11. coinvolgi mento 
L'apparènte inazione delle au
torità militari — come ha 
spiegato oggi alla Camera dei 
Comuni il * • sottosegretario 
Stanley Orme — dovrebbe ser
vire a non esacerbare la" si
tuazione in attesa che la ri
volta si calmi- da se. 
- L'atteggiamento ufficiale, ap 

1 pare • tuttavia alquanto stra
no perchè da 10 giorni niente 
è stato fatto concretamente, 
per controllare 1 movimenti 
delle famigerate squadre de
gli estremisti protestanti del 
1TJDA e tìeatJVP che sono 

Restano d a assegnare sette seggi 
• \ * -

Ancora incerto il risultato 
delle elezioni in Australia 

I laburisti prevalgono finora con soli 2 seggi di margine sul blocco agrario-libe
rale - Fallito per il premier Whitlam l'obbiettivo di rafforzare la sua maggioranza 

CANBERRA. 20 
I risultati delle elezioni gene

rali -in Australia sono ancora 
• incerti: si decideranno sul filo 
di pochi voti, ma saranno noti 
for£e soltanto fra due settima
ne. quando sarà terminato il 
computo dei voti per corrispon 
denza, che potrebbero essere fi
no a 100 mila. Finora, su 127 
seggi • della Camera, i 'laburisti 
dovrebbero essersene aggiudica 
ti, in base ai calcoli già ef
fettuati. 61. contro 59 dell'oppo
sizione. formala dal partito li
berale e dal partito agrario; re
sterebbero dunque da assegnare 
ancora 7 seggi, che potrebbero 
far pendere l'ago della bilan
cia dall'una o dall'altra parte. 
I laburisti si dicono sicuri di 
ottenere la maggioranza; tutta
via essi appaiono aver manca
to l'obiettivo per il quale il pre 
micr fìough Whitlam aveva 
sciolto.il Parlamento, vale a di
re il rafforzamento della propria 
maggioranza; nella precedente 

Camera, infatti 1 laburisti con
tavano 67 seggi, contro 58 del
l'opposizione. 

Per quel che riguarda il Se
nato. il computo deiimtn o pò- < 
trebbe richiedere anche un me-' 
se, dato il complesso sistema 
di calcolo delle preferenze pre 
visto dalla legge australiana; in 
ogni caso, in base alle cifre 
finora disponibili il partito la
burista si d'aggiudicato 31 seg
gi su 60. 

Whitlam ha detto che il risul
tato delle elezioni è stato < bua 
no ». dato che i laburisti hanno 
ottenuto più voti che mai; ma 
— ha aggiunto il primo mini
stro — « è la distribuzione dei 
seggi che presenta qualche dif
ficoltà ». Dal canto suo, il lea
der dell'opposizione il liberale 
Bill Sncdden, non si considera 
ancora sconfitto e spera di vin
cere « sul palo >, con i voti per 
corrispondenza; egli ha anche 
affermato che le elezioni hanno 

' « acceso la luce gialla dell'av

vertimento per il partito labu 
rista ». Il leader del partito 
agrario Dough Anthony ha de
finito il voto e un forte rabbuf- • 
fo per Whitlam ». 

Se comunque l'opposizióne do-' 
vBSse prevalere, dopo l'assegna- \ 
zione dei 7 seggi in discussione. 
si troverebbe a fare subito i 
conti con una forte protesta 
operaia. Dato infatti che il par
tito' agrario e il partito libera
le hanno inserito nel loro pro
gramma elettorale il blocco dei 
prezzi e delle retribuzioni, i due 
maggiori sindacati australiani 
hanno già annunciato che' stan
no mettendo a punto un piano 
di lotta contro qualsiasi edi
zione della * « politica dei red
diti ». Le due organizzazioni in 
questione sono il Consiglio au
straliano delle Trade Unions, 
con 1 milione e 800 mila mem
bri. e il Consiglio australiano 
dei lavoratori dipendenti e dei 
professionisti, con 350 mila ade
renti. 

andate di fabbrica in fabbri
ca a imporre la disposizione 
di sciopero, pena - ritorsioni 
gravi contro i. lavoratori e le 
loro famiglie. Gli incidenti di 
questo tipo si starmo susse
guendo ovunque: .-

I capi dell'agitazione sono 
raccolti sotto l'etichetta del 
cosiddetto «consiglio dei la
voratori lealisti ». Il senso del
la manovra è chiaro: le ri
vendicazioni (lavoro, riforme 
e pace sociale) che potrebbe
ro costituire una ' piattafor
ma comune tanto per i cat
tolici quanto per i protestan
ti, vengono distorte dietro la 
consueta strumentalizzazione 
del fanatismo di parte. A que
sta manovra, che tende a divi
dere nuovamente i protestan
ti dal cattolici, concorre an
che l'elemento istituzionale 
che torna a cogliere l'occasio
ne per ritorcere la confusio
ne e la violenza come un'ar

oma contro il movimento dei 
diritti civili e contro l'istanza 

" di autodeterminazione soste
nuta, dai repubblicani. 
. La linea ufficiale si rivela 

/dunque più che mai come-
un tentativo di combattere 
la violenza con la violenza, 
di sfruttare 11 caos per con
fondere e rinviare tutti i pro
blemi. -Da questo marasma 
dovrebbe emergere l'inter
vento di mediazione,voluto'da 
Londra sulla strada della for
mazione di un nuovo (e fi
nora impossìbile) consenso 
sotto il tallone della necessi
tà. E* questo. ronentamento 
che le forze democratiche ir
landesi t e inglesi hanno sem
pre 'condannato come errato 

'. e fallimehtare. , -" .' ' , ; 
_' L'ondata di terrorismo ano

nimo a Londra e in altre lo-
•'calità-inglesi — come ha av-
vertito oggi in parlamento il 
-ministro degli intemi Roy 
Jenkins — è-destinata a con
tinuare'Ter! vi è stata una 

, grossa esplosione in un par 
cheggk> presso l'aeroporto di 

'Londra e "un secondo ordi
gno collocato nelle' vicinanze 
di un alloggiamento militare 

> in un'altra zona della metro
poli è stato ^disinnescato in 
tempo. 

Ci si chiede intanto chi sia
no i misteriosi terroristi che 
attentano — in un momento 
tanto delicato — alla tranquil* 
lità e all'incolumità della po
polazione inglese. I giornali 
fanno le solite illazioni: IRA, 
arabi, estremisti protestanti. 
Ma nessuna di queste ipote
si può essere sorretta da al
cuna prova di fatto o tanto 
meno giustificata in base a 
scopi politici precisi. La stes
sa polizia rifiuta di additare 
i possibili responsabili, salvo 
a dire che segue tutte le pi
ste. Se gli attentati di Londra 
vengono messi in relazione 
con la strage di Dublino di 
venerdì scorso (26 morti), 
II quadro assume le tinte ne
re (anche se ormai tristemen
te abituali) 'di una controvio
lenza non facilmente spiega
bile. L'eccidio di Dublino di 
tre giorni fa richiama alla 
mente le bombe del dicem
bre *72. nella stessa capitale 
irlandese, quando il parla
mento dell'Eire, sull'ondata 
emotiva seguita dal misfatto, 
approvò la legge che raffor
zava 1 poteri coercitivi contro 
l'IRA. 

Antonio Bronda 

Gli echi 

nel mondo 

all'elezione 

francese 
• - * » i r 1 • / • - \ 

WASHINGTON, 20 
** Senza attendere che 1 ri
sultati venissero ufficialmen
te annunciati, 11 presidente 
Nixon ha telefonato dalla sua 
residenza di Key Blscayne a 
Glscard D'Estaing per felici
tarsi con lui. Ringraziando il 
presidente degli Stati Uniti 
11 presidente eletto della Fran
cia gli ha fatto notare che 
era il • primo capo di Sta
to a congratularsi con lui. 

A Washington si fa notare 
che non è abituale per la 
Casa Bianca non rispettare 
il protocollo: la telefonata di 
Nixon a Glscard D'Estaing. 
che sarà seguita da una di
chiarazione ufficiale, è la pro
va della volontà degli stati 
Uniti di fare di tutto per su
perare le divergenze esistenti 
con la Francia. 

• * * 
BONN. 20 

Il neo cancelliere della 
Germania federale, Schmldt, 
ha avuto in nottata una con
versazione telefonica col nuo
vo presidente francese. E' 
stato concordato un incon
tro da tenere al più presto 
a Bonn, dove era già in pro
gramma dovesse recarsi 
Pompidou prima della sua 
improvvisa morte. Schmidt ha 
inoltre inviato un telegram
ma a Giscard nel quale fra 
l'altro ricorda le affermazio
ni dell'uomo politico france
se sul «ruolo speciale» che 
la Francia e la Germania oc
cidentale devono svolgere in 
Europa. « Il nostro comune 
lavoro negli ultimi anni mi 
incoraggia a sperare che 
questo obbiettivo sarà con
seguito». dichiara il cancellie
re tedesco. E aggiunge: «So 
che siete impegnato al raf
forzamento dell'intima e fi
duciosa collaborazione franco
tedesca. Posso assicurarvi ohe 
11 mantenimento e l'ulteriore 
sviluppo dell'amicizia fra 1 
nostri due paesi rimane pa
rimenti un elemento irrinun
ciabile della politica estera 
tedesca ». 

• • * 
• MOSCA,' 20 -

I quotidiani del mattino 
della capitale sovietica sono 
stampati troppo > presto per 
poter riportare risultati - e 
commenti sull'elezione fran
cese. Di essa hanno dato no
tizia la radio - e l'agenzia 
TASS le quali hanno citato 
le dichiarazioni dei due can
didati sottolineando che Gis
card D'Estaing ha vinto con 
un «veramente piccolo mar
gine di voti». 

Delle dichiarazioni del nuo
vo > presidente francese - la 
agenzia sovietica ha ripreso 
solo la frase in cui Giscard 
dice di essersi reso conto. 
durante la campagna eletto
rale, «di quanto sia forte il 
desiderio dei - francesi per 
mutamenti economici, sociali 
e politici ». 

• • • 
BELGRADO, 20 

Secondo l'agenzia Tanjug 
«in seno all'elettorato france
se non si sono registrati mu
tamenti essenziali tali da as
sicurare la vittoria del can
didato della sinistra anche se 
I risultati registrati da que
st'ultimo sono attualmente 
migliori di quelli ottenuti in 
passato in elezioni presiden
ziali e parlamentari». 

• • • 
BRUXELLES, ' 20 

' ' Gli ambienti « più .avvedu
ti» della Comunità europea 
non sanno nascondere la lo
ro preoccupazione per il fu
turo dell'integrazione euro
pea, in relazione alla elezio
ne del nuovo presidente del
la Repubblica francese. An
che se la_ commissione ese
cutiva CEE, • seguendo una 
norma di comportamento già 
consolidata, non ha emesso 
alcuna dichiarazione ufficia
le sull'avvenimento, molti si 
chiedono quali saranno le 
«pronte iniziative» sul pia
no < europeo promesse • da 
Giscard al suo elettorato. -

Ciò che preoccupa mag
giormente è il nuovo rap
porto che potrebbe ora ve
nirsi a creare fra Repubbli
ca Federale Tedesca e Fran
cia, soprattutto dopo l'elezio
ne di Schmidt in sostituzio
ne del dimissionario Brandt. 
Un legame, quello fra Giscard 
e Schmidt, il cui a cemento» 
è il pluriennale atlantismo 
ad oltranza che li accomuna. 
Non , è quindi da escluder
si — si commenta a Bru
xelles — un «rilancio» del
l'integrazione europea a se
guito delle elezioni di ieri, ma 
la « fedeltà » agli Stati Uniti 
e la mancanza di autonomia 
europea ne costituirebbero le 
basi politiche. 

• • 
TOKIO, 20 

Un alto funzionario del mi
nistero degli Esteri nipponi
co ha dichiarato oggi che 
il Giappone potrebbe essere 
indirettamente avvantaggiato 
dagli sforzi che il nuovo pre
sidente francese si ritiene In
tenda compiere nel tentativo 
di appianare alcune delle dif
ficoltà insorte fra i paesi del
la Comunità europea. E* sta
to inoltre rilevato che il nuo
vo presidente francese in
trattiene relazioni amichevo 
II con il primo ministro Ta-
naka, dato che entrambi han
no ricoperto la carica di mi
nistro delle finanze nei ri
spettivi paesi. 

Le elezioni in Francia 

Il compagno Romeo 

olla Convenzione 

del PC canadese 
TORONTO. 20 

Si è conclusa a Toronto la 
XXII Convenzione del Partito 
comunista canadese. Il PCI 
era rappresentato dal compa
gno Antonio Romeo, membro 
della Direzione e segretario 
regionale della Puglia, » 
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decisione: la nostra battaglia 
continua». < > •• --- • 

Tutta la stampa francese 
sottolinea stamattina 1 due 
aspetti del risultato elettora
le: da una parte la «pesante 
responsabilità» (Le Monde), 
«il compito difficile» (Figa
ro) che ricadono sulle fragili 
spalle di ' Giscard d'Estaing 
vincitore per un soffio del più 
appassionante duello elettora
le che la Francia abbia vis
suto in questo dopoguerra; 
dall'altro « l'avanzata inesora
bile e potente» (YHumanitè) 
della sinistra che realizza « la 
quota più alta dalla Libera
zione ai nostri giorni» (Il 
quotidiano di Parigi). 

Ma ecco 1 risultati definitivi 
comunicati questa sera dal 
ministero degli Interni e rela
tivi. alla Francia metropoli
tana e ai territori d'Oltrema
re: Iscritti 30.592.729; votanti 
26.731.431 (87,37 0/D); voti vali
di espressi 26.374.035 (86.21<>/o). 
Hanno ottenuto: Giscard d'Es
talng 13.398.413 (50.80 o/0). Mit
terrand 12.975.622 (49.20 o/0). • 

Lo scarto tra i due conten
denti è di circa 400 mila vo
ti, pari all'1.60 per cento del 
voti espressi, uno scarto Ir
risorio che ha richiamato al
la memoria del commentato
ri quello ancor più • ridotto 
che separò nel • 1962 John 
Kennedy da Nixon alla fine 
di ' una competizione presi
denziale altrettanto memo
rabile. Con la differenza pe
rò, rispetto agli Stati Uniti, 
che In Francia la divisione 
tra destra e sinistra non è 
formale ma profonda, una 
divisione — scrive Fauvet su 
Le Monde — « matematica, 
politica, sociologica e tradi
zionale ». 

A proposito di questa divi
sione nessuno, come diceva
mo, manca e può mancare 
di sottolineare il fatto nuo
vo che costituisce • per la 
Fi-ancia una sinistra unita 
che sfiora la metà dell'elet
torato, e unita attorno ad 
un programma che la de
stra giscardiana aveva agi
tato come uno spauracchio 
perché significava nazionaliz
zazione, riforme, comunisti al 
potere, insomma tutto ciò che 
la borghesia francese aveva 
fin qui respinto e temuto co
me il peggiore dei mali. 

Ora, l'analisi del voto dice 
molte cose interessanti: di
ce, prima di tutto, che ' le 
sinistre unite hanno supera
to di oltre due milioni il 
brillantissimo risultato otte
nuto nelle legislative del '73; 
dice che la sinistra ha recu
perato gran parte o quasi 
tutto quell'elettorato popola
re che per sedici anni era 
stato attirato dalla demago
gia e dal paternalismo gol
lista; dice ancora che l'af
flusso alle urne, mai regi
strato in tutta la storia fran-
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la sezione economica del PSI, 
e Lagorio, presidente della 
Giunta regionale toscana, ol
tre al compagno Fanti, pre
sidente della Giunta dell'Emi
lia-Romagna. Ha sostenuto, 
invece, la validità della linea 
delle concessioni il dott. Ruf-
folo, segretario della pro
grammazione economica. 

A proposito delle questioni 
che si trovano - dinanzi - al 
governo, fon. La Malfa (con 
un'intervista a Oggi) ha pre
annunciato a breve termine 
una « verifica » quadriparti
ta, la quale — ha detto — 
a non dovrebbe avere tutta' 
via il carattere di una di
scussione • drammatica o ac
cesa fino a provocare rotture 
nella maggioranza ». « Per 
ora — ha soggiunto il segre
tario del PRI — continuere-
mo a garantire l'appoggio 
esterno al ministero ». 

- Per quanto riguarda. Inve
ce, la discussione sul dato po
litico emerso dalle urne il 12 
maggio, 11 ministro on. Ta-
viani — che è uno dei più 
autorevoli leaders della cor
rente dorotea insieme a Ru
mor e Piccoli — ha pubbli
cato' sul Corriere del Pome
riggio un articolo di rifles
sione sull'esperienza • del re
ferendum, 11 quale contiene 
anche una critica esplicita 
alla condotta della campa-

* gna • da parte della DC.- Il 
ministro degli Interni affer
ma che oggi la DC « non rac
coglie più tutti i cattolici, 
mentre raccoglie larghe schie
re di cittadini italiani che 
non sono cattolici pratican
ti ». « Non tenendo conto di 
ciò — egli sostiene —, l'im
postazione della battaglia per 
il referendum — non di Pan
tani, ma, in maggiore o mi
nor misura, di tutti i diri
genti nazionali della DC — 
è stata quella della batta
glia che i cattolici italiani 
combatterono contro il di
vorzio alla fine del secolo 
scorso e agli inizi del no
stro ». Secondo l'esponente 
de, « l'unità politica dei cab 
tolici italiani non esiste più ». 
« e questo — dice — non è 

i certamente un male». 
Osservato che in Italia 1 

due partiti principali sono 
la DC e il PCI, Tavianl cosi 
prosegue: «Se in tale equili
brio la DC dovesse essere tra
scinata su posizioni conserva
trici, oltre che rappresenta
re una linea per essa innatu
rale, non renderebbe un ser
vizio alla nazione che ha tan
to bisogno di progredire, an
cora e molto, non solo sul 
piano sociale, ma anche su 
quello civile ». La DC. conclu
de Taviani, deve collegarsi 
ancor più «con tutte le forze 
che avvertono l'esigenza di 
assecondare le trasformazioni 
del Paese, in un quadro di 
democrazia saldamente ga
rantita ». 

CATTOLICI Da «NO» 
I promotori dell'appello del 
cattolici per il «no» hanno 
tenuto una riunione per va
lutare 1 risultati del referen
dum. e hanno sottolineato la 
« vasta adesione incontrata 
nel mondo cattolico dalla lo
ro < iniziativa ». Pur ricono
scendo esaurito con 11 12 mag
gio il ruolo del comitato, i 
cattolici del «no» hanno de
ciso di dare un seguito alla 
loro azione, anche per assol
vere a un impegno preso nel 
corso della campagna del re-

cese, è stato più vantaggio
so per Mitterrand che per 
Glscard ' D'Estaing; ' dice in
fine che il candidato delle 
destre non è riuscito a rac
cogliere tutti 1 voti andati 
sul candidati < conservatori e 
centristi al primo turno 
(52,40 per cento) e che, di 
conseguenza, una parte di 
elettorato cattolico e mode
rato e perfino gollista ha 
scelto Mitterrand contro l'uo
mo del grande - capitale e 
della destra economica. 

Che ne è allora di- una 
rappresentanza parlamentare 
con la quale ' Giscard D'E
staing dovrà fare 1 conti e 
che non rappresenta più in 
alcun modo il paese reale? 
Molti pensano che prima o 
poi, entrando probabilmente 
in conflitto col forte grup
po gollista, Giscard D'Estaing 
dovrà rassegnarsi a scioglie
re le Camere e ad indire 
nuove elezioni legislative. E 
già questo vuol dire che la 
avanzata della sinistra, il 
suo immenso successo uni
tario, hanno cambiato tutti 
I dati del problema e pon
gono al potere difficoltà che 
esso non aveva previsto. 

Ma 11 settennato di Glscard 
deve ancora cominciare ed 
è dunque inutile ed azzar
dato fare previsioni cosi lon
tane. Per ora tutto l'inte
resse si concentra su come 
agirà 11 nuovo presidente del
la Repubblica, su come potrà 
agire nelle condizioni diffi
cili di eletto di stretta mi
sura e, prima di tutto, in 
che modo formerà il nuovo 
governo. 

I nomi che circolano a que
sto proposito sono molti ma 
Glscard D'Estaing ha promes
so delle sorprese e quindi an
che in questo caso è inutile 
tentare pronostici che, del re
sto, potrebbero essere una cu. 
riosltà per gli specialisti sen
za toccare l'opinione pubbli
ca nel suo Insieme. 

L'opinione pubblica invece 
aspetta all'opera il nuovo pre
sidente della Repubblica. Nel
la sua maggioranza essa ha 
votato contro il regime golli
sta, le sue finzioni, il suo 
immobilismo, la sua sterile 
demagogia. Giscard D'Estaing 
deve dunque dimostrarsi, fin 
dalle prime mosse, un uomo 
nuovo e d'azione. Staremo a 
vedere se ci riuscirà. E lo 
vedremo lunedi prossimo, da 
ciò che dirà entrando al
l'Eliseo, e dal nome che egli 
pronuncerà per designare il 
nuovo primo ministro. 

Metà della Francia è In po
sizione critica e non è dispo
sta a farsi ingannare, né è 
disposta alle discriminazioni 
che facevano parte della pra
tica corrente gollista. Circa 
tredici milioni di francesi che 
hanno votato a sinistra vo
gliono partecipare alla vita 
nazionale. Se Giscard D'Es

taing Ignorasse questa verità 
si troverebbe a dover affron
tare difficoltà molto più gran- ' 
di di quelle che già lo atten- * 
dono. • > 

Avanzata 
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giustizia sociale, di ' trasfor- ' 
mozioni profonde, di riforme. [ 
Questo vuol dire che una^ 
parte consistente del suo elet
torato ha visto in lui il « cam
biamento nella stabilità » e 
lo ha preferito al « cambia
mento nella trasformazione » 
di Mitterrand. Ne risulta che 
la stragrande maggioranza. 
del popolo francese ha con
dannato per la seconda volta 
il gollismo e ha votato per 
una società diversa da quella 
dominata dai grandi gruppi 
di interesse dei monopoli. E 
qui sta il problema centrale 
che il nuovo presidente deve 
risolvere. Perché, ammesso 
che egli voglia veramente 
cambiare — e noi ne dubitia
mo sinceramente — si tratta 
di sapere se egli potrà cam
biare, se le forze che lo han- ' 
no sostenuto e finanziato, le 
forze che lo hanno espresso 
come successore del gollismo, 
sono disposte a permettergli 
di cambiare. 

In altre parole Giscard 
d'Estaing ci appare come un 
prigioniero del grande capi
tale da una parte, col quale 
dovrà fare i conti ad ogni 
sua iniziativa, e del gollismo, 
dall'altra, che detiene ancora 
il gruppo più numeroso in Par
lamento e che, pur sconfitto 
e diviso, non è certo disposto 
a sparire dalla scena politica. -

Ora, i compiti di questo 
prigioniero sono schiaccianti: 
rispondere alle esigenze di 
cambiamento e di giustizia so-[ 
ciale espresse dal paese, com-\ 
battere l'inflazione che sta ro-* 
dendo il potere d'acquisto e il 
valore del franco, riequilibra-
re la bilancia dei pagamenti, 
rilanciare l'espansione econo
mica senza la quale non esi
ste il pieno impiego. E tutto 
questo con le mani legate dai\ 
veri padroni della Francia e» 
avendo avanti a sé una sini-* 
stra più agguerrita, più co J 
sciente, più unita e più com 
battiva che mai. , , 

Oggi, passata la febbre elet\ 
forale, nessuno — crediamo', 
— vorrebbe essere all'Eliseo 
nelle condizioni in cui è venu-, 
to a trovarvisi Valéry Giscard 
D'Estaing. ; 

I problemi economici I 
ferendum, convocando a Ro
ma un convegno nazionale 
per il 21 e 22 giugno. 

Sono previste relazioni di 
Raniero La Valle su «Comu
nità religiosa e società civile 
dopo il referendum » e del 
prof. Carlo Moro, presidente 
del tribunale dei minorenni 
di Roma, su « La famiglia ita
liana -tra diritto e realtà ». 

«.Al convegno — afferma 
un comunicato — saranno in
vitate tutte le forze politiche 
democratiche che intendono 
accettare e sviluppare un 
confronto sull'insieme dei 
problemi sollevati, dibattuti e 
rimasti aperti nel corso della 
campagna del referendum. Al 
termine del convegno, i rap
presentanti dei comitati lo
cali e i promotori procede
ranno a uno scambio di ve
dute sulle caratteristiche e le 
nuove modalità del loro im
pegno futuro ». 

UALLUZ/I Parlando a Sas
sari nel quadro della cam
pagna elettorale regionale, il 
compagno Galluzzi ha ricor

dato che 11 voto che il mese 
prossimo esprimerà la Sarde
gna avrà un riflesso sul qua
dro politico nazionale. Ma i 
risultati del referendum — 
ha soggiunto — hanno dimo
strato che anche la Sarde
gna è cambiata, come il Mez
zogiorno e l'intero Paese. 
Fanfani è tornato in Sarde
gna per tentare una rivinci
ta, e cerca di passare un col
po di spugna su ciò che è 
accaduto. Bisogna perciò da
re un voto — ha affermato 
Galluzzi — che faccia fallire 
la manovra del segretario de. 
C'è una possibilità per co
stringere la DC a cambiare 
strada; essa è rappresentata 
dal voto al PCI, un voto che 
segna una risposta a chi ha 
lanciato la sfida al popolo 
sardo sostenendo progetti di 
risanamento della vita pub
blica contraddetti in ogni 
momento da un comporta
mento della DC improntato 
ad arbitrio, arroganza, cor
ruzione. nonché caratterizza
to dalla collusione diretta e 
indiretta con la destra fa
scista. 

À settembre 

delegazione 

parlamentare 

italiana in URSS 
Nella sede dell'Unione In

terparlamentare, Tikhon Kh-
rennkov, deputato al Soviet 
Supremo, segretario della Se
zione interparlamentare sovie-
tico-italiana, si è incontrato 
con il sen. Gelasio Adamoli, 
presidente della sezione italo-
sovietica con la senatrice Tul
lia Carrettoni e il sen. Fran
co Calamandrei. 

Nel corso del cordiale m-
cntro, è stato diffuso un pia
no di lavoro per sviluppare 1 
rapporti fra i due gruppi in. 
terparlamentari e per prepa
rare la visita ufficiale della 
delegazione di parlamentari 
italiani che si effettuerà in 
URSS nel mese di settembre. 

Sarà aperto 

a marzo 1975 

il Canale 

di Suez? 
H, CAIRO, 20 

Elicotteri dragamine della 
marina degli Stati Uniti han
no completato la bonifica del
la principale rotta di naviga
zione del canale di Suez per 
tutta la sua lunghezza di 165 
chilometri. 

Il presidente dell'Ente del 
Canale, Ahmed Mashur, ha 
dichiarato che la via d'acqua 
sarà pronta per la navigazio
ne 11 prossimo marzo, dopo 
che sarà stato sgomberato di 
tutti i relitti ed esplosivi ac
cumulatisi sul fondo a partire 
dalla guerra del 1967. Egli ha 
aggiunto che quando queste 
operazioni saranno terminate, 
il canale potrà essere aperto 
alla navigazione 
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